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MAGKUM HOC TUUM, non erga hominet modo, 
:ed erga tecta ipsa MERITUM , sìstere ruinas , soUtudinem 
pellere, ingenua opera eodem , quo exlructa sunt , animo ab 
interitHvindicare . Muta quidem illa , ^ anima carentia\ 
sentire tamen , Utari videntur QUOD NITEANT , quod 
frequententur^QìJOD AUQVAÌ^DO CCEPERINT ESSE 
DOMINI, NON SERVIENTIS . Plinio nel Panegirico 
airi mperator Traiano 50. PaUroL; ina anche ad 
ogni gran Principe , come scrive ihChokier Thes^ polii» 
aphor, lib.^, cap.16. pag.jj^. Porme i6iu 
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PREFAZIONE 

D Opo che la Santiti di Nostro Signore Papa PIO VII., 
felicemente Regnante , emulando gli esempi de* gloriosi 
suoi Predecessori , Martino V. , Eugenio IV. , Pio' li. , 
Sisto IV, , Giulio II. } Leone X . , Paolo III. , Alessan- 
dro VII. , Clemente XI. y Benedetto XIV. , c degli altri 
quasi tutti > dopo il ritorno della Santa Sede da Avigno- 
ne in x37tJ., ha nel suo Chirografo del i. ottobre 1802. 
con tanta savieaza , e precisione richiamate al loro primo 
vigore , e secondo le nuove occorrenze , c circostanze dei 
tempi estese le loro leggi , c previdenze a favore, e soste- 
gno delle Antichità , e belle Arti, e queste promosse, e 
condotte a maggior lustro con incoraggi menti di vario ge- 
nere ; sculture, e iscrizioni raccolte in gran numero ad 
arricchire , e ornare il Vaticano ; edilizi antichi restituiti 
a nuova vita , scoperti, e ristaurati ; nuova Accademia aper- 
ta allo studio , e aU’emulazione de’ professori di disegno , 
e di pittura ; e dopo tante altre providenze a tal line , che 
risuonano oramai nel Mondo tutto , c ovunque eccitano il 
gusto per le belle cose, e il desiderio di profittarne sugli ori- 
ginali; parea , che a perfezione della grand’opra mancasse 
una parte delle più essenziali , quella cioè , che riguarda 
più da vicino gli antichi maestosi edilizi della Romana po- 
tenza, che ancora esistono in Roma , e in altre parti dello 
Stato ; ma ingombrati da jnoderni casamenti sempre defor- 
mi , non possono ammirarsi , c godersi dagli amatori , da- 
gli architetti , e da chiunque abbia un animo ben fatto , e 
sensibile , quanto porterebbe il loro valore , il piacere , c 
l’istruzione, che potrebbe ricavarsene. Bonunt ex integra 
CMusa , malum ex qmeumque defectu . 

A compire i desideri universali si è presentata oppor- 
tunamente una questione , che io m’augurava da lungo tem- 
po, per effetto della quale si debbano risvegliare e vecchie, 
c nuove idee di diritto publico sugli antichi predetti edi- 
fizj , onde mettere in più chiaro , c luminoso giorno le 
Leggi antiche Imperiali , c le Costituzioni Pontificie , chc 
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li riguardano; e far conoscere quanto abbiano costantemen- 
te operato dai secoli più remoti fino a noi ^rimpcratori , 
i Prefetti di Roma , c i Sommi Pontefici » per custodirli , 
rivendicarli dalle usurpazioni de’ privati, c farli sgombrare 
' da moderni fabricati parasiti , che gli occultano , e diso- 
norano . ' 

Non intendo alzare la verga censoria sulla mancanza 
di certa stima per l’antico, e del vero intendimento dei se- 
coli ora scorsi tanto nella scultura , che ncU’architettura , 
per cui si amava più di fare delle opere nuore , e di appa- 
renza qualunque, con regole arbitrarie, che studiare il 
vero bello antico, e imitarlo con mapiore trasporto, e 
venerazione : e però gli architetti stessi generalmente poco 
si occupavano della conoscenza , e della conservazione del- 
le Antichità ; e gli scultori disprczzavano le cose Greche , 
e le Romane, come inutili all’arte, ononpiùdi moda, e 
riservate aU’ornamcnto sterile , e di semplice curiosità in 
un Musco, in un Cortile, o in una Villa. Basta avere il 
contento in fatto , di veder ora sorgere , e fissarsi una nuo- 
va epoca di gusto, che mano mano ritorna le arti ai veri 
ben intesi principi del sapere ; e che i Sovrani stessi più illu- 
minati se ne interessano a proteggerli , e favorirli estesa- 
mente . 

Nella precedente Memoria ho abbastanza fatta rileva- 
re la causa di tal questione ; e vi ho esposte in compendio 
le ragioni , per le quali ho stimato ..che minacciando im- 
mediata inevitabile rovina la casa del forno , detto della Pa- 
lombella , Iniquamente , e bruttamente addossata al Pan- 
teon , e alle Terme di M. Agrippa , in tempi di guerre civi- 
li , di violenze, di ribellione , di usurpazioni contro il le- 
gitimo suo Signore , non potesse nè ricostruirsi , nè ri- 
staurarsi ; ma dovesse anzi togliersi affatto con tutte le sue 
dipendenze, annessi , c connessi moderni ;e cosi dar prin- 
cipio a sbarazzare tandem aliquando quei superbo Monumen- 
to da ogni deformità , che lo rende in gran parte invisibile, 
r gli cagiona ncU’interno sempre nuove onte , c pregiudi- 
*j . L’ostinazione, e l’irragionevolezza dei Signori Cucu- 
'inos padroni del forno « i quali dìsprczzando le più oneste 


Digitized by Coogle 


amichevoli proposizioni loro da me fatte , dopo avere ante- 
cedentemente disprezzato il mio avviso, di non comprarle per 
le addotte ragioni , di non potersi rimettere , cadendo , 
come si vedrà in appendice numaS. , hanno sognato con 
tticrurio impej^no y di poter contendere, e sostenere una 
lite contro il Principato, benché senza fondamento alcuno 
plausibile ; ha procurato occasione a me , appunto secondo 
le mie brame , di sviluppacele date riflessioni , c delle nuo- 
ve ricerche sui diritti della Chiesa Romana , ossia del Prin- 
cipato sugli antichi ediflzj , che ho qui unite col titolo di 
Annotazioni alla Memoria . Coi fatti , e colle ragioni le- 
gali più diffusamente esposte , mi sembra aver ridotta Tas- 
serzione mia a tanta evidenza non solo pel diritto di proibire 
simili riparazioni di case appoggiate a publicl antichi edili- 
zi, i quali sempre hanno appartenuto senza contradizione 
al Principato ; ma ancora per farle gettare a terra benché 
stabili , quando se ne dia Poccorrenza , o{}iaccÌa ai Sommi 
Pontefici, senza obligo veruno di pagamento, odi com- 
penso , nei termini , che ho descritti . Si vedrà pure pag.20. 
aS. 30. cornei Monumenti antichi sempre si dicano spettare 
alla Santa Romana Chiesa, jurii Sancta Xomaxtt Ecclesìa ; 
e il Panteon in specie pag. 10. messo fra le ZegiiitmcLv, 
^/vri di S.Pietro , regalie ai onore, di digititi ^ di eminente 
diritto, che perciò si dicono maggiori ^ ben diverse dalle 
minori i che interessano i diritti puramente fiscali, e Teri- 
rio del Principe (a) . E di fatti con leggi diverse , e privile- 
giate, e con ramo diverso del primo Magistrato supremo , 
ilCard.Camerlengòdi S.Chiesa,e dal medesimo direttamen- 
te si governano per mezzo del Gommissario delle Antichità, 
sempre che si può, per via graziosa, economica, esecutiva , e 
senza appellazione ; come oltre le leggi anticlie , si può 
vedere letteralmente nel lo«^to Chirografo . E per lo stesso 
Panteon, Benedetto JtlV. nella sua Costituzione dei i8« 
febraro 1757. anno XVII. del suo Pontificato , che inco- 
mincia ^idiummi sacrorum Chrtstiattorum (ù) , §.4.01 ripor- 
ta , come desso sia stato in qualche tempo chiamato Capp^ìr 

(<>') Sixtin. Df Re(al.ìih.t. eap.t.n^ ($H. ìib.l» cgp.S. mtm. io8> pA^. U4> 
m, n^ì, stf. Rcinkinz. Dt Rtxim, té- (l>) Nel di lai BoUstio, f.4. 
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L: Pontificia ; e come I Sommi Pontefici abbiano disposto di 
tutto ciò, che ad esso apparteneva , quasi per un diritto pe- 
culiare di dominio. Snnt etiam, qui E /1M DEM ECCLE- 
SIAM CAPPELLt/E POT>{TlFICItyE 7{0MI^E APPELLA- 
Rl’HJ , se» quia Pontifices propinquas illi ades ab Anastasia 
Papa ly. extructas identidem incolere consneverint ; seu 
^lA EAMDEM SITS^OVLARI STADIO SARTAMy TE- 
CTAMSlVE TVERl , sacrisque donariis y vasis , <ir vesti- 
bus instruciam , ornatamque habere , AC DE OMT^IBVS 
AD E AM PERTI'hl^TiTIBVS , SP'^Sl PECVLIARIS DO- 
MIT^JI WRE DlSPOTiERE 7{VM^=UAM OMISERlTiT. 
Per la qual cosa egli ancora volendo mostrare tutta la pre- 
mura per la custodia , e conservazione dell* edifizio, nel 
ordina , che fra i Canonici di essa Chiesa due col titolo di fa- 
bricieri , e custodi , ogni tanto osservino scrupolosamente 

10 stato della fabrica, se mai qualcuno vi apporti danno , o 
' vi appoggi qualunque cosa , che possa recarle pregiudizio: 

diligentcTyStudioseque Panthei fabricam identidem scruten- 
tur , explorantes T^VM^VID A ^O^itAM FACTVM f 
JLLATOMy APPOSITI) MVE FVERIT y quod ei detrimen- 
to esse possit . " 

La prelodata Santità Sua , come si è usato in qualche 
altro affare di liti per Chiese (a ) , benignamente onorando 

11 mio proponi mentò , e dall’ altra parte rigettando la ri- 
chiesta contraria per Memoriale dell’ annullazione del mio 
Monitorio , si ò degnata di destinare una Congregazione 
straordinaria di 9. degnissimi Prelati della Romana Curia , 
i Monsignori di Rota , Gardoqui , Serlupi , Rusconi , 
Tassoni ; di Camera , Quarantotto , Bottini , Borromeo , 
Sanseverino , congiudicc , e Segretario Ferrari Uditore 
deir Eiho Pro-Camerlengo , per esaminare con maturità 
le ragioni di una parte , e dell’ altra , onde non possa mai 
sospettarsi di parzialità prevenuta in favore delle Antichità» 
c del Principato ; quantunque per le Costituzioni dei Som- 
mi Pontefici , riportate nella Memoria §.id. , tutte le in- 
terpretazioni si debbano prendere a tal verso ; e non possa 

l 

(«) Gicd. de Loca Dt ttrr.prsL art, Dist, t^, 
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gridarsi ad una supposta ingiustizia , ed oppressione dei 
privati . Discusse in tal forma le ragioni , potrà fissarsi 
una regola generale , ed uniforme , e publicarsi una Costi-^ 
tuzione ragionata, e precisa, che tutte riunisca le preceden- 
ti , e sia di norma per T avvenire , da non lasciar più luo- 
go a controversie , o a pretensioni di chi preferisce il par- 
ticolare interesse mal inteso al publico diritto , c godi- 
mento in una materia si onorifica j e gloriosa per T alma 
Città ; e interessante il publico , e il privato al punto , 
che le leggile più antiche ne' hanno accordata un’azione 
popolare a preservarlo . L, In pr«vindalt 3. ult. dr U 
stq. ff* De 0per. novi nunc . : Si in publico aliquid fiat, otnnei 
eives opus novunt nunciare possunt . 7 <(atn Xeipublica in^ 
terest , quamplurimos ad defendendam sUam causavi admìtte- 
re . £. nator ait 2. 5* Et tam 2. ff. quid in loco pubi. ' 
I Signori còhtradittori , ben persuasi internamente « 
di non aver prove solide , o ragione alcuna valida per re- 
sistere in Tribunale ; collo sperone di arditi legulei , e de- 
clamatori da teatro , hanno mossi impegni, cercate vie indi- 
rettc,e di fatto(rf); e studiati tutti i pretesti, e appigli da pro- 
trarre in lungo per più di 8. mesi ogni decisionc,e ottenere 
frattanto con Rescritti mal interpretati » di poter fabri- 
carc a loro capriccio , c ristaurare la casa colla maggiore 
stabilità possibile ; sperando poi che , a modo di certi esem- 
pi in litigi di fabriche private , si avrà compatimento , e4 
equità per non costringerli a distruggere , non ostante an- * 
che un obligo positivo , che hanno dovuto farne in offi- 
cio (b) . Quanto sia ingiusto , ed illegale questo mendica- 
to evasivo ripiego , di voler fabricare dopo spedito da me 

t 

A quanto possano giovare gl'ini- tutta» , f» tsHttitei timéutnio «mplié. 
pegni in questa materia d’ ornato di ta laPiarztt Celanna in qtuìla mattinth 
■orna , serva 1 ’ esempio di Alessan- thè yedesì aggi lunga if tors» : il che 
dro VII. quando fece distruggere ca- etnftrisct ggìutàtmtntt tdln nuuaà d<* 
sa , e Chiesa dei PP.BaniabKi , per fa- ptdtuzi di qttel coiaamo . 
re una piazza intorno ailaColonna di (S) Gli avversari spesso ripetono . 

M. Aurelio , di cui si danno i Ghiro- che hanno comprato dall’ Annona H 
tctf\fng.^9. e stgg. Il P. Barelli serive diritto di esercitare il forno . Noi ne- 
Mtmor. dt' fP.Baruabiti ,lib. 7. cep, go , sebbene ciò non abbia che fare 

: Fmenv ddtprati tioH ■ con noi ; perché rrs , qua perii, danti- 
mezzi più efficdti per dissnadert il Patt- na ptrii , come si disse 
ttfice dd Idi riselitziane ; ma pre*dlendo Ma essi pure sanno , che in virtù 
quelli dd ditepia giàidtm la oibtlH' del Mete psoprte di Nostro Sigiti i' 
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il Monitorio sulla demolizione totale della casa ad ogni 
evento t e comunicatene subito unitamente le ragioni in 
stampa, a tenore dello Statuto di Roma lib.i.cap.x^^. fra 6. 
giorni utili ) e molto più in quella maniera di lavorare non' 
provisoria, ma stabile a perpetuiti , che decide la causa 
prima di esaminarla ; non toccando il soggetto principale 
della questione , che direttamente m’ impegni qui a farme- 
ne carico } si è già fatto approvare dal Giudice per con* 
temporanea scrittura forense invittissima . Contro di essa, 
per dirlo ora incidentemente , gracchiò invano un sudicio 
spazzacamino del forno , il qiule da folle tentò divertire 
la questione , e far ridere in cose serie , che lo faranno 
piangere ; c le di cui puerili bertoldeschc compilazioni di 
frasi , presunte spiritose , c da penna ben tentprata , non 
compenseranno ai di lui clienti i danni della loro rovina con 
quella del forno , Badi costui , e tremi al momento di essere 
annichilato dai giusti fulmini di Giove Vendicatore , che 
già gli mirano in fronte . Se meritasse egli l’onore , che io 
Bii avvilissi a sporcar le mie carte col sempre detestabile di 
lui nome ; e non fosse da sè medesimo condannato all'ese- 
crazione universale chi ardisce in tal guisa impugnar la pen- 
na a disonor suo , e delle Antichità , ma bensì a decoro di 
un forno , nella di cui fuligine ama intriderla a scherno 
della patria , e del Panteon; intuonar gli potrei di piè fer- 
mo con Argante ; Guerra vuoi , Guerra avrai ! c più alta- 
mente ancora col gran maestro di voltar lo stilo (u) ; 

Flcbit , & insipnis tota cantabitur 'Orbe » 

Ma non più 1 che non vorrei dire di chi ama tal garbo di 
scrivere : 

Sunt ftabuU , Romani infamia juris , 

^ui Capitoli nas rumpunt clamore cathedras , 

: Et glossas torquent t & inani a fargia vendunt (Jf). ' 


re dei 9. aprile iS«t. loprt il libero 
commercio dei grami 14. queste 
privative sono 6nite ; nè per esse si 
può pretendere nè rimliorso da loro» 
nè dagli altri generalmente • Ciò 
prova , che il Sovrano per il bene 
publico può in simili , e tanti altri 
casi far legge , che non abbia alcun 
riguardo a certi titoli operosi. 


to meno potranno lagnarsi , se il So- 
vrano stesso nel caso nostro rivendi- 
ca la roba sua asurpaia da altri > e 
maltrattata sì indegnamente ; o al 
piu data a custodire a suo benepla- 
cito ? Ved. nmn.T, t iti.fég'Ofi» 
nm». 16. 

(a) Ow.Ub,», sdt.i.y, 4S, 

ifi) Qt Sectan.Liè.i.nrt.iS. >■ laa^ 
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Quanto poi , ritoi'nando afl’ art»oiriento , i Signori padro- 
ni avversari , c il loro socio Pali , tanto plausibilmente di- 
fesi a parole , e a impertinenze , vanamente si lusinghine» 
di queir esito « che si sono immaginati , T ho dimostrato in 
queste Annotazioni dalla pag. 40. al fine . Posso ora dunque 
concludere con Giovenale (4) : 

^uod placitum est illis , pr:estatur tempus agendì j 
^ec res atterìtur longo sufftamine lith . 

Inoltre , per sorprendere il Giudice , se loro fosse riu- 
scito , hanno invocato il presidio di due architetti , uno 
preoccupato da interesse , che lo ha Patto colludere , e pre- 
varicare in officio ; l’altro spinto da mal ideata carità , e 
compassione , che hanno supplito alle di lui cognizioni , e 
gusto nell’ arte . Ho dovuto perciò discutere , profittare 
msiem»' , e combattere le loro esposizioni , e ragioni ; per- 
chè uscendo essi da’ termini della loro professione > ed in- 
combenza , vogliono in sostanza persuadere c i Giudici , 
e il Mondo intero , che gli avversar] , loro benevoli , non 
vanno inquietati nel loro possesso dispotico ; e che poco , 
o nulla si perde dall’ Architettura , e dagrintendenti , colf 
abbandonar loro eternamente quella parte , meschina a lo- 
ro dire , dell’ antico Monumento . DeUPantcon 1 1 Meschini 
loro I ! I 

^uid causdt est merito , quin ìUU Juppiter ambas . 
Jratus huccas inflet 1 (b) 

Vedansi le loro Relazioni alla pag. 87. e segg. , ove nelle 
mie note i presuntuosi , i quali vogliono balbettare sull’an- 
tico , che non intendono , avranno di che riflettere , e sod- 
disfarsi . 

Nella stessa appendice ho riportati per esteso var] Chi- 
rografi di Sommi Pontefici , che ho estratti dall’ Ufficio del 
Tribunale delle Strade . Dalla loro lettura potrà rilevarsi 
mcglio,quanto abbiano operato risolutamente , e con intel- 
ligenza quei Sovrani per il bene dcg'i antichi edifizj , e per 
l’ornato deir alma Città, la quale dopo la Religione!, ha 
un ben meritato titolo da gloriarsi , di essere il centro delle 
piò belle cose antiche , e moderne , c quindi la madre » e la 

<4) Sdt. uh. (S) Omio Sdhi, V. 
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maestra delle l>elle Arti , la patria graziosa oggidì , come 
pc’ secoli suoi più illustri , e doviziosi -, e il pacifico asfto di 
tutte le genti onorate , colte , istruite , e da istruirsi (a) . 

Ho pure creduto interessar molto 1 ’ argomento della 
Memoria , e delle Annotazioni , l’aggiungere iti fine a que- 
ste , 4 . Tavole incise in rame del Panteon » cogli avanzi 
delle annesse Terme , per farne , 'osservare lo stato attuale 
compassionevole con tante casuppole intorno, che lo affo- 
gano, e lo deturpano inK>gni senso ; lo stato antico; la fi- 
gura , che presenterebbe toltone il vile tugurio del forno ; 
e come potrebbe tutto ripristinarsi oggidì in un aspetto il 
men disdicevolc , e compatibile colle lagrimevoli ferite , ed 
ingiurie, che ha ricevute impunemente per tanti secoli , Da 
queste Tavole si conoscerà sempre più , quanto siano vera- 
mente ridicole , e vergognose sciocchezze quelle uscite ^ e 
da uscire da penne ben temprate, e da temprarsi ^ le quali non 
arrossiscono in una Roma , città di Professori , ed Intenden- 
ti, che pregia, ed amale sue fabriche publiche , e la Ro- 
tonda in ispecie , come gioielli , di mettefe in stampa quan- 
to appresso : Il Panteon non è stato mai isolato : nella parte , 
thè in oggi vedesi dalle case occupata , non presenta che ruderi, 
antri , macerie , e rozzi rimasugli delle antiche Terme di 
ydgrippa ad esso unite , affatto prhi del piti piccolo segno di 
architettura , e di ornato ( il nostro indagatore , ispettore , e 
denunciatore , lo sa da buon luogo }): le ridette case san 
quelle , che fortunatamente li ricoprono , e fanno sì , che non 
9Ìano un asilo di malviventi , non presentino un raduno <T im~ 
mondezze , e sozze cloache ( grazie a tanti gratuiti benefizi); 
il muro finalmente , che vuò ristorarsi , ben lungi dal toccare 
in parte veruna il Panteon , è quello , che allontana ( coU’es- 
Kre stato portato avanti nella strada già angusta due in tre 
palmi a guisa di sperone ) dalla publica vista la lordura , T or- 
rore , e Cabuso di detti miserabili avanzi , in guisa che , se 
mi Signori Cuccomos non interessasse prender cura di tal muro, 
il Principato stesso non tarderebbe a fabbricarlo , e custodirlo • 
Che abuso di penna non ben temprata , ma stemperatissima! 
Quanto meglio non trionferebbe ella in un sermoncino a glo 

(«i} Vedi ilnùo Pistm* ìotmoalìt itile Ani in Rma ijn* 
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ria della nera, spaventevole, orrida , lacera prossima Befana, 
che potrebbe far uscire maestosamente da quegli antri, eia 
quegli oscuri nascondigli , tnaferie , e rozzi rimasugli, co- 
me dalla sua reai sede a regalare , e a spaventare i ragazzi l 
Eppure, chi lo crederebbe? questo è l’Achille delle vec- 
chie , e nuove future difese , nelle quali s’ intima di volec 
provare in tuono cattedratico ( risum teneatis) , che fono fo- 
le tutte , sozni , imposture, bugie, il dire, che il Panteon 
allorché fu fabricato, campeggiasse in isola, e che sarebbe 
pur desiderabile il cosi rivederlo ; che molte delle antiche sue 
bellezze rimangano nascoste ; e che dalle case , che gli sono 
attorno vengano celate , segnatamente dal forno : oggetti , che 
seno tanto pid ridicoli , quanto minore è la premura , che qua- 
lunque uomo di sana mente deve prènderne. Bravissimi be- 
stemmiatori del bello , difensori del brutto ; degni di esser 
mandati alla lista degli encomiatori della febrq quartana ^ 
della podagra , del fango! E avrete il coraggio di presentac-. 
vi in buffo con quest’ alabarda di coda cavallina a combatte- 
re non avanti soltanto a un’ unione rispettabile di 9. Prelati 
della più alta Magistratura ; ma al Tribunale di Roma tutta, 
c del Mondo ? al Tribunale stesso di tanti saggi Pontefici 
defonti, che vivono nelle loro leggi santissime , nelle quali 
comandano tanto rispetto , e tanta custodia anche dei pHi 
miserabili avanzi , e reliquie degli edifizj ovunque si trovi- 
no situati, in città , o in campagna , in predi urbani, o rustici, 
in publico,oin privato, e perfino dei piq sconosciuti avanzi» 
che si trovino o scassando terreni , ©cavando per fondamenti 
di case, come si è rcplicataraente osservato dal principio alfi- 
ne delle Annotazioni ? Appunto, perchè ora, mercè del 
Sig. fornaro , come si disse pag.45. , c nella Memoria §.22., 
sono oscuri , e quasi impraticabili nascondigli i miseri avan- 
zi di M. Agrìppa , come volenneri accordiamo, senza che 
dotta penna si affatichi a scriverne diffusamente ; appunto per- 
chè gf Intendenti, egli /Amatori di sì preziose reliquie hanno 
r ardire m tutte le ore , anche le più incomode , di voler en- 
trare , e girare per quelle abitazioni , ed in tutte le parti di 
esse con disturbo continuo delle famiglie, che composte di 
donne , e ragazzi vi abitano : appunto per evitare il peritolo 
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di quaìcbt stweert» pià disgustoso : appunto per tutto ciò , 
e per altri appunto , si vuole , che il poco > che ne rimane , 
sia salvo , e guardato a vista ; che ritorni bello quanto po- 
trà , e praticabile a tutti : si vuole > che il Monumento pu- 
blico sia comodamente , e liberalmente studiato , misura- 
to , disegnato , per istruzione > non per prendersi un fasti^ 
dio dai Romani » e da chi viene apposta dal gelato set- 
tentrione ) e dall’ America ; e molto più da chi lo ha co- 
minciato a misurare, e ha da finirlo per la nuova edizione 
del Desgodetz, che si fa per ordine sovrano, e per cui tre 
volte si recò tanto esagerato disturbo alla donna , c ai ra- 
gazzi : in uhìino appunto per levare questi incomodi a quel- 
la delicata gentildonna , e anche se si vuole > ai cascherini , 
il voto publico desidera sgombrato 1' edilizio , e a colei 
per la prima 

ColUge sarcinuìas , dicet libertus , €► exi : 

Jam gravis es nobis , & stipe emunxeris ; exi 

Ocyus , & propera ! ( 4 ) 

I! Principato ha le sue entrate , e i suoi Ministri per questi 
pensieri; c per loro mezzo saprà custodire, riparare, e illu- 
minare a giorno quegli orridi 44trf , quegli , oif «ri , e quasi 
impraticabili nascondigli t senza bisogno delle carità d’ un 
fornarp, ii quale purtroppo c giorno , c notte gli illumina 
per annerirli , abbruciarli , e distruggerli . 

Le spiegazioni delle Tavole, che ho annesse all’appen- 
dice , tendenti a fissare un’ idea giusta di questo insigne edi- 
fizio , ehe forse non ha mai avuto 1’ eguale nella stessa sua 
fresca età , ma presso di noi è suto il meno inteso , e cono- 
sciuto nella sua vera primitiva costruzione , sebbene tanto, 
e sempre esaminato , disegnato , modellato ^ c inciso in 
legno , e in rame ; queste osservazioni dico , e scoperte 
nuove decisive in proposito , non dispiaceranno agli amanti 
delle Antichità , dell’ erudizione , c delle belle cose , ai 
Letterati , e agli Artisti . ... 

Oso in fine lusingarmi , e avere la compiacenza antici- 
pata, di vedere. vie nu^giofmentc eccitarsi l’amore gcnc- 

, C«) Gioves, Sa$ 6. v. 14S. 
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rale per le Amichiti , e specialmente per quegli avanzi ma- 
ravigliosi di antichi Monumenti, fonti inesauste, e inesau* 
ribiii del bello , del sapere, e del vero modo solido di fa- 
bricare , fatti per la Roma eterna , de’ quali i Sommi Pon- 
tefici hanno mostrau cotanta premura e per ciò , e per l’or- 
nato , per Sonore , e pel vantaggio anche economico della 
Roma moderna , c per altri nobili motivi , che ho riferi- 
ti alla pag. 2 . c segg.' ; e che in coerenza ai medesimi , tut- 
ti d’ accordo ci faremo un dovere , e pn pregio singolare , 
di tenere per base ferma , e irremovibile il sentimento , e 
le parole di uno , barbaro d’ origine , divenuto poi noa 
solo come Re, c padrone , ma come uomo di genio, aman- 
tissimodi Roma, e de’ di lei belli ornamenti, il Re Teodori- 
co, il quale con replicate Lettere spesso ne inculcava ener- 
gicamente la cura , e la vigilanza più minuta , e scrupolo- 
sa al Senato: 7^0L2)MifS ornatum ’Drbis cujusquam prasunt^ 
ptione temerarU vìoUri (<*) ; in aliis quippe civitatibus mi^ 
nus nitentia sustinenturi in ea vero, nec mediocre ali^ui4 
patimur , qua Mundi principaliter ore Uudatur (b ) . 

Dalla Biblioteca Chigianaiz. decembre i8qò. 


(4) Pfcuo CassM, Far, ^a, j, (fc) tit, 3, tpistah 
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ANNOTAZIONI 

ALLA MEMORIA 

SUI DIRITTI DEL PRINCIPATO SUGLI ANTICHI 
EDIFIZJ PUBLICI SACRI , E PROFANI . 


j a Memoria , che ho creduto dovere scrivere per met- 
tere in qualche maggior lume I diritti di proprietà , che ha 
sempre avuto il Principato antico Romano , e quindi la 
Chiesa Romana , sopra tutti quei Monumenti , o siano fa- 
brichc , riconosciute come publiche per il loro uso , e desti- 
nazione, o anche da private in origine , nelle vicende , o 
mutazioni di circostanze divenute publiche , perqhà devolu- 
te al Principato secondo le leggi , mi ha dato occasione di 
fare delle ricerche , e delle osservazioni sugli stessi Monu- 
menti , e sulla legislazione in ogni tempo alla conservazio- 
ne de’ medesimi promulgata , e di secolo in secolo ripetuta 
fino a’ giorni nostri , forse non conosciuta abbastanza vol- 
garmente. Gioverà ora raggiungere separatamente infor- 
ma di annotazioni varie ^Itre cose , che possono avere rela- 
zione ai predetti Sovrani diritti , e all’opportunità, per cui 
è stata scrittala Memoria. 

2 . Conviene premettere , che nella legislazione Ponti- 
ficia non possono intendersi per Monumenti , o edifizj pu- 
blici , gl’ interi , o ben conservati soltanto . Di questi po- 
chissimi ne esistono . 11 Panteon istesso , eh’ è il piià conser- 
vato di tutti , dopo la Colonna Trajana , oh quanto è mise- 
ramente lacerato , e degradato dall’ antico suo splendore ! 

' Sotto quel nome pertanto sono stati sempre intesi dai Som- 
mi Pontefici, e dagli scrittori tutti , gli avanzi piià , o 
meno conservati , e riconoscibili di fabriqhe antiche , o fos- 
sero publiche , o private, sia in città, che in campagna, 
sia in luoghi puhlici, o privati , urbani , e rustici . Di que- 
sti parlò espressamente Pio II. nella sua Bolla dell’ an- 
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no i4($2. (a) dicendo : Districtius inhibemus , ne quìs dircele, 
vel indirecte , publiceiOd occulte-, aliq'wJ t-/EùiFlCl'i)\i PV~ 
BLICD M , SED e^EDlFlCII /ils{TI RELU 

^1)1 /dì supra terram in dieta 'Drbe , vel ejus districtu exi- 
stens , scu existcntcs , etiunisì in eorum prxdiis rusticis , vel 
urbanis fnerint , demolì RI , DESTRIERE, SED COM^ 
Ml'E^pERE, /dVT ROMPERE , seu in calcetn convertere, 
quoquo modo prxsumant &c. Paolo III. , al di cui genio de- 
vono molto le antichità, ma anche la Roma moderna per le 
belle piazze, e le molte , e comode strade aperte , o slarga- 
te , come costa dalla iscrizione posta sotto la di lui statua nel 
salone del Palazzo Senatorio , e da altra presso il Ponte S. An- 
gelo (b) , dagli scrittori, del tempo (c) , c da ciò, che dissi 
nella Memoria al §.15., più specificatamente nominò i Mo- 
numenti di antichità col loro nome , quantunque non ve ne 
fosse alcuno intero , nelle parole riportate nella Memoria al 
detto §.; e sono gli Archi trionfali , i Tempi , i Trofei, i 
Teatri, Anfiteatri, Circhi, Naumachie, Portici, Colon- 
ne, Sepolcri, Iscrizioni, Moli, Aquedotti , Marmi d’ogni 
specie, lavorati, o no ec. Nello stesso senso hanno sempre 
parlato, e proveduto i Sommi Pontefici loro successori in 
tante Costituzioni , ed Ldiiti (d) ; ed anche più estesamente 
la Santità di Nostro Signore PAPA PIO VII. nel suo Chiro-- 
grafo del i. ottobre 1802. (e) . Ne riparleremo nel num.30. 

3. L’oggetto di tante premure, e di tanto amore per 
questi benché lagrimevoli avanzi di edifizj , viene in parte 
accennato dallo stesso Pio II. , Tornamento cioè , che anco- 
ra arrecano alla Città ; la conservazione delle memorie dell’ 
antica Romana grandezza , e virtù ; e un avviso della fragi- 
lità delle umane cose . Cum /ilmam T^ostram 2Jrbem in sua di- 
gnitate, & splendore conseì vare cupia?nus , potissime ad ea 
curam vigilem adhibere debemus , ut non solum Basilicx , ac 
Ecclesia ejusdem-Zìrbis , &pìa, ac religiosa loca , in quibus 
plurima Sanctorum Relìquia resident , in eorum miris c^difi- 

(n) Nello Statuto di Romx pag.Cój, chrum dt trih. Pertgr, pag, J07. Vttut, 
triii, riti , c nella mia Reitiz. dì 

tn VUzg, ad Ostia , pag.hì, (d) Vedansi alcuni nella citata mia 

(6j Riportate 'tal CiiCtonio ih Ftlaiioiie,pag.g6. esegg. 

(0 Riportato ncJià detta mia Rtla^_ 

(cj fra Matteo Selvaggio Ofus tiene ,pag.ui, " 1, 
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ciìs manuteneantur , ^ praserventur ; veruw etìam /47^T1- 
ET PRISCA ORDITICI A , ET ILEO RDM RELI- 
AD POSTEROS MAT^E.'IT^T ; CDM EADEM 
EDIFICI A QRT{AMETRTDM , ET DECOREM MAXI- 
MUM AFFERATRT DlCTa/E DRBI , pF monimenta ‘vcterum 
•virtutum , &" incitamenta ad illarum laudes asseqnendas exì- 
stant : quod etìam magis considerattdum est , EX IPSIS 

^nlFICIIS , AC tyEDIFlCIORDM RELI^DIIS rectius in- 
tueri licet rerum humanarum fragllitatem , & quod nullo mo- 
do in illis sit confidendum : cum eadem eAIdificia , qnx majo^ 
res nostri cum eorum ingenti potentia , & surnptibus maxìmis 
cum immortalìtate certatura arbìtrarentur , vetustate , ^ aliis 
sinistris casibus diminuta , collapsa etìam esse cernantur . 

E da Paolo 111. con una ben sensata introduzione a! citato 
suo Breve : Inter c^eteras Romani Pontipcis curas, illam quoque 
niemorandam arbitramur, ut Alma Drbis nostra Roma, cui se- 
den primo unraersàlis Imperii , deinde sancta Christiana Re- 
ligionis Deus concessit , CDM RE LI Gl 07^1 S CDLTD ETIaM 
MEMORIA VETERDM MQVJME'PITORVM CO%SER- 
VETDR . Pertìnet enìm ad Fidei nostra dignitatem , glo- 
rìam , quod illius Caput in loco , & capite tanti Imperii ere- 
cium est ; digne quidcm , cum nullum in Terris Regnum, nulla 
Dominatio majoribus refulserit virtutibus ; quas Deus sua de- • 
mencia remunerans , mutato per rerum humanarum instabili- 
tatem Imperio , substituit Religionem calestem , ut hac ful- 
gentius , quam terrena potestate corruscaret - '^uomagis post- 
quam omnis Idolatria cultus ab ipsa Orbe sublatus est , 
Témpla Idolis dìcata in Dei nostri , Sanctorum cultum abje- 
runl, DEBDMSET^T AVJIJpA DRBIS MOT^I MET^TA 
CO'USERFARI.y DT IX IPSÌS TEMPLIS , AD o/ETER> 
XPEATEM , ET SPLEXDOREM u^DlFlCATlS , divina < 
magni ficenììus , & diuturnius celebrarentur , ET A3 
' Se'xuTDS DRBIS RVlX'dS Deo laudes redderentur , qui 
tantas opes , & potentiam hominibus concessisset . Verum , 
quod XOX SIX^ S-òMMO DOLORE REFERIMDS , FA- 
CTDM EST, IMO FIT ^OOTIDIE , ut pr ater Cothorum , 
Vandalorum , atque aliorum Barbarorum , et Cracorim , ip- 
sius quoque temporis injurias , i AT- 

^DE CV^PAy mO ETI4M DOLO , AT^OE AVARI' 
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71A VETER'oU DECORA ALTA ^OlRlTmi LACE^ 
RET^TVR , COXTERAXTDR , OBRDAlSlTZ'R , ASPOR- 
TE'HTZJR. Noi diremo inoltre , che gli avanzi delle belle 
antiche fabriche hanno fatto risorgere la buona architettura 
ne’ secoli ora scorsi ; che sono i testimoni , e gl’ interpreti 
parlanti all’occhio , e alla mente per intendere gli antichi 
scrittori , e riconoscere la topografia della Città, e della 
campagna; e in fine il richiamo della gente ricca , e istruita 
di tutto il mondo ad ammirarli , e studiarli con infinito ono- 
re, e beneficio di Roma ; come assunsi a provare distesa- 
mente in un mio discorso {a) appunto su quest’ oggetto. Se 
non si veggono , e non si studiano attentamente in tutte le 
loro parti , e meccanismo, non è possibile formarsene un’ 
idea giusta dalle descrizioni, che se ne danno ne’ libri ; nè. 
mai potrà uno altrimente persuadersi della prodigiosa celeri- 
tà , cognizione, esattezza, c magnificenza degli antichi 
nell’eseguire k loro opere , in modo che supera l’ immagi- 
nazione . Onde a gr.in ragione il celebre P. Mabllon (h') in- 
culca ai Romani , di averne tutta la cura , se amano la loro 
patria : ^uam maxime attinet ad Romanos , si modo Zirbem 
suam amarti , ejus decora servare : quam tantam fuìsse , etiam 
rdìcta post tot cLtdes Monumenta prohant , quantum nec quis 
covitatione assequi , ipsa Z)rbe non visa , potest . Ed ora tan- 
to maggiormente, che guardando indietro con occhio di 
compassione , c di sdegno insieme i più che barbari secoli 
de! medioevo, ne’ quali erano o abbandonati , o distrutti 
glredifizi; si conosce, e si apprezza in Roma non solo, 
Hfa in tutto il mondo colto il vero merito de’ nostri antichi, 
dotti , e generosi maestri . 

4 . Venendo in particolare al Panteon di M. Agrippa ^ 
di; cui e inutile il voler tessere maggiori elogi , perchè sareb- 
bero quasi ingiuriosi eziandio a chi appena lo conosce per 
nome , non e qui il luogo da farne lungo trattato, , per rile- 
varne lo stato antico, e il moderno, co' ristauri , che vi si 
sono fatti non ha guari per deformarlo , e rovinarlo , anzi- 
ché per abbellirlo . Ho promesso da varj anni una storia^ 

Distmo intorno oJU Stile Arti • 
fltTna 17517. 


(b) Iter Italie. 
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compita del medesimo tanto per rerudizioné » che per l’ ar- 
chitettura, da publicarsi tra non molto; c sulle mie traccid 
già cominciano, adantf , ed eruditi scrittori (a), a darne qual- 
che cenno , che stuzzichi la curiosità degl’ in tendenti . Qui 
ne additeremo qualche cosa.per quella parte dell’architettura , 
che può interessare il nostro argomento ,.e la successiva que» 
stione legale . ; 

f. Coiresame , che ho voluto fare con tuttala minuta 
diligenza , e ricerca della fabrica , per decidere la tanto agi- 
tota questione de’ letterati , c degli architetti (i ) ,, se cioè 
il Panteon, Tempio dedicato da M., Agrippa a Giove Vendi^ 
calore (f) , sia stato, costruito tutto in un tempo, e da uno 
stesso architetto il corpo rotondo e il portico ; ho potuto 
non solo accertarmi , che fu tutto insieme costruito e- da 
uno stesso autore dentro, e fuori, il tondo, e il portico •; 
che visibilmente si conoscono in ogni parte legati:, e uniti 
coi muri, laterizi , e co’ marmi , e travertini i; ma inoltre 
essersi finora creduto falsamente , che nella parte posteriore 
fosse isolato in rotondo mentre aveva annesso, Stermina- 
to insieme 1 anno, di i^oma yapa-, un corpo quadrato, 'nel^ 
esterno , rotondo dentro nel centro , in prima costruzione, 
destinato, ad uso di Laconico v o specie di stufa , di cui parla 
Dione Cassio (d), come proverò qui, in fine , e per il su© 
uso indipendente affatto dall’annesso Tempio; i di cui avanzi 
per errore comune sono stati creduti appartenere unicamente 
in origine alle Terme dello stesso M. Agrippa. I resti di 
questo corpo esteriore sono ancora molto ben riconoscibili 
nella sagristia de’ Canonici ,. ne’ cameroni delfornaroda una 
parte , e dall’ altra nelle vicine case, ove però i dcvjstamert- 
ti sono stati maggiori . Consisteva esso propriamente in un 
gran camerone tondo nel mezzo , occupato in ciò, che re- 
sta dalla sagrisria ,. e dalla vicina bottega ; e iu un vano fra i 
due tondi,, e in altro corrispondente dietro alla sua faccia» 
verso l’Accademia Ecclesiastica ; i di cui muri, si- rawlian© 
bea collegati in costruzione , e nell’ esterno gira la cornice 


(a) Gnattnrrì Menu tncitltp, per ler*. 

frittcip. al comm. delle Belle Arti, tom.t. 


"par.jj, Roma i8o^. 

. (6).r ■ ■ - 


Palladio, ats^odec, Pirancsi, 
Laazen.Hirt ec. 


Uy Firn. lìb.^. captx^.sett.1^. 

nei; tom.i. p.T3i, Htmb, 

•75^ • . , ^ 

• i . f . . ; 
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dc’^due ordini dal tondo al quadro scaaa interruzione ; visib^ 

]e quella dell'ordine più basso dal fornaro ; quella del superio- 
re nella parte opposu . Pochi anni dopo , M.. Agrippa aven- 
do destinatocH unircaqucstD'Superbo edifizio le ugualmente 
magnifiche sue Terme , per le quali principalmente fece con- 
durre fn Roma T Acqua Vergine , incorporò* alle medesime 
fl quadrato sudctto senza uguagliarne l’altezza che non oc- 
cultava il tondo grande superiore ; e vi aggiunse tre altri ca- 
racroni' bislunghi ^ e a due ordini ,, da ami>educ le parti , ove 
sono ancora molto riconoscibili dal fornaro più che dàll’op- 
posto* cantone , sebbene maltraiatr per loro uso . I muri 
perpendicolari e le volte di questrsi conoscono appoggiati 
al Panteon ^ benché in alcuni pezzi in. modo quasi indiscerni- 
bile , a differenza del sudetto corpo quadrato anteriore con- 
nesso ► Serva questa notizia per chi non conosceva un tal 
corpo quadrato r tna soltanto le Terme e per chi vorrebbe 
isolare il Panteon in rotondo, anche di dietro comesuppone 
fosse in principio.. 

6. La seconda scoperta fatta cogli scavi neirangolò del 
portico , è stata di vedere , come gencralmente tutti i cor- 
pi consimili , il' sepolcro, di Planco- a Gaeta di Plauzio sot- 
to Tivoli , di GccHia.Mctcìra , quello dt’ Servii) , il' gii pre- 
teso degli Sciploni , vicino alla- Chiesa. Domine' quo vadìty, 
e quello più* magnifico di Adriano- («) „ sorgere if corpo ro- 
tondo del Panteon circondato da un- gran quadrato ossia da< 
un gran piantato di- travertini , quadrato nel piano inferiore 
e nel superiore con due scaglioni- circolari della stessa pietra , 
restati ora scopertimel' detto»angolo {b) , La parte inferiore , 
che non può sapersi quanto progredisse,, in parte è restata 
sepolta sotto le mura, attuali del' palUzzo-Grescenzi; per tutta 
la sua lunghezza verso il forno ;■ come questo e i- muri- del- 
le Terme sono fondati- sul' rimanente dà quella parte : il' che 
parimente si' è osservato cogli scavi , e nel fare i nuovi fon- 
slamentldel.forno;.. Perla qual'Cosa: è-manifesto , che questo ’ 

1 

(4) Ved. S*nte- Bàrtoir Gli émtiehi- n Panteon-, , sorgono rotondi dai fon- 
tipolcri , 0y>m Mamolti Rom. tJ En,. damemi ,- e il quadrato vi e stato ag- 
aA.aS. t ie«. Homd 1697.. giunto , e addossato dopo , forse p?f- 

ft) La duferenta che ho potuto, che non creduto necessario a dar for- 
osseevare tra queste fabriche é , che 1 za , e appoggio alla fabxica , e Ueniro 
acpolcii di Plaozia , c di Adriano, e era vuoto. 
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rustico moderno cdifizio fornario sia piantato sul vero anti- 
co basamento del Panteon , a cut è addossato da una parte , 
e dal l’altra appog giato nella sua lunghezza'al gran muro del- 
le Terme, e ncirinterno sopraposto a questo , e agli altri 
muri del Panteon ; vale a dire , che in ogni punto è in con- 
tatto con edifizio del Principato . Vcdansi le stampe in fine > 
e la loro spiegazione . 


/Annotazioni al • 

^ 7. Nelle quasi perpetue guerre civili delle potenti famigli® 

I Romane fra di loro, e di alcune contro i Sommi Pontefici di- 
1 rettamente ^ e loro famiglie , del Popolo , e del Senato 
' stesso , che ogni tanto pretendeva usurparsi la Sovranità , c 
I gli antichj diritti , talvolta anche per contrasto , epretensio- 
’ ni degl’imperatori della Germania , dal secolo nono al deci- 
i moquinto , Pontefice Eugenio IV. (a) , era tanta la confu- ^ 
sione delle cose , e tante le inquietudini , ed oppressioni , 

! che provavano i Sommi Pontefici , ch’eglino o cacciati con 
violenza , o spontaneamente poco dimoravano in Roma , o 
^ non ci potevano esercitare liberamente , e di seguito la loro 
’ suprema autorità; comunque dal tempo almeno di Grego- 
rio III. , cioè dall’anno 731. ne fossero i legitimi Sovrani • 
e Padroni (i) . Nel corso di tanti secoli Roma si ridusse ad 
uno scheletro, ad una estrema rovina, e miseria. Tutti gli 
scrittori convengono , che allora ognuno abusava delle fabri- 
che publichc, e delle private , le quali sovente si toglievano 
alla fazione contraria , e per Io pii si rovinavano ; come 
fra gli altri, al dire di Albertino Mussato (c) , fece Branca- 
leone l’anno 1257. , che distrusse tutti gli antichi palazzi ri- 
_ masti in piedi , le Terme , i Tempi , e tante delle colon- 
ne ; e peggio volea fare nel 1313. , secondo lo stesso, 
Mussato (d) , Giacomo di Giovanni d’ Arlotto degli Stefane- 
schi , quasi dittatore col titolo di Capitano della plebe, il 
quale per superare Brancaleone si accinse a demolire le pili 


(a) Ved. Vendettini Del Seiu Rom 
hb.J- cap.6. />4r.JS7. e segf. 

(b) Ved. il Card.Orài Ùel dotti, teinp. 
#.^. 2 . de M^ieistris Osserr, sopr.i di un 
libro iutit. de}Forix% f dei (emm> della 
m<vh lib.i, n.^% 


(f) Hi!t. Àug, de geit. Henr. Vii, 
lib.ii. ruir.ii. presso il Murai. £ir. 
Itid. Script, tom.l'3. coì.^dS. 
ifi) Ub.8. rubr.iì, (ol.ioj, 

A 4 


Digitizad by Google 



' eminenti fabriche e vecchie , e nuove : c si aveva inoltre A 
’ gettare a terra tuttociò , che aveva lasciato Brancaleone , va- 
le a ilire Castel S. Angelo , l’Isola , le fortezze , e tutti i più 
; belli cdifizj , de’ quali già il Popolosi era impadronito , cac- 
ciandone i possessori , per deformare cosi la Città in dis- 
prezzo dei magnati (a). Delle fabriche publicbe più celebri 
sappiamo (A) , che furono occupate violentemente per ali- 
tarvi , e fortificarvisi , da Pietro Prefetto di Roma nel 975. 
(l’accordo col Popolo il Mausoleo d’Adriano , da cui lo cac- 
ciò l’Imperatore Ottone II. venuto a Roma, e ne fu rimesso 
in possesso il Papa Gio.XIll. Nel 991. se ne impadroni Cre- 
scenzio , che fu preso nel 996. , e ucciso con molti dei suoi 
da Ottone III. (c). Quindi se ne resero padroni i Conti di 
Sabina , e gli Orsini , i quali occuparono eziandio il Teatro 
di Pompeo , e il Monte Giordano, cosi detto da Giordano 
Orsini . 1 Conti Tusculani del ramo di S.Kustachiosi presero 
il Mausoleo d’Augusto , un antico edilìzio vicino a S.Marco , 
e le Terme di Nerone , e di Alessandro Severo presso alla 
loro Chiesa antiòadi S.Eustachio, con tutta l’isola; nel qual 
palazzo, detto poi di Madama, rimasero le continuate abita- 
zioni di questo ramo fino al tempo di Sisto IV. , sotto del 
quale totalmente si estinse . I Castelli Signori Naarti , c di 
Vico si tolsero nelle Esquilie le Terme di Tito , la qual fabrr- 
ca fu poscia da loro nomata la Castellarla ; leggendosi parti- 
colarmente ricordata negli atti di Alessandro ili. pres'<o il 
Panvinio nella Storia della famiglia Frangipane : i Pierlcont 
il Teatro di Marcello , nel quale poi succedettero i Savelli , 
oragli Orsini, che pure occuparono il Tempietto rotondo , 
detto volgarmente di Vesta , c il Sepolcro di Cecilia Metella: 
i Conti de’ Marsi le Terme di Diocleziano : i Conti il Quiri- 
nale : i Colonnesi le Terme di Costantino , 1’ altra fabrica 
incontro , detta già il Frontespizio di Nerone , e , dopo i 
Conti Tusculani, il Mausoleo d’ Augusto; i Frangipane 


(4) Dissirt, SHÌle ro>. Hi Urna, p.jsp. 

* 

(h) Zazzera Dtlia Nob. HtìT hai. 
part.i. pas.iS, nella famiglia Frangi- 
pane nella famiglia de’ Con- 

ti Tusculani di S.Hustachio . Muratori 
4uU(b> hai, tcm.ì. part,i, Ne- 


rini Df Ttmplo, &Ccen. SS. Boni f. e>* 
Alex, in app. pa'. if 07 . ». 68. Dissert, 
tulle rov. iti Roma, pat.jjo. 

(t) Manente Wst. Ith.x. ai detti an-» 
ni, leone Ostiense Chron. Ca<sin. 
Iib.2. cap.ils, (.Inon, C»ttf!iceKe,lib.ì, 
pai.i2a. 
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l'Anfiteatro Flavio, gli Archi di Tito , e Costantino, e il 
Settizonio di Severo non molto distante . Questo al tempo 
di S.Gregorio VII. , mentre era tenuto dal di lui nipote, 
fu assediato daH’Imperatorc Enrico IV. , battuto con mac- 
chine , e gettatene a terra molte colonne , come racconta 
Pandolfo Pisano nella Vita del S.Pontefice fa), e Flavio Bion» 
do (b) . Cosi del Mausoleo d’Augusto avvenne l'anno 1 167- , 
che ne furono cacciati i Colonnesi a furor di Popolo (c) ; e 
l’anno seguente fu rovinato con altri palazzi de’Colonnesi , 
de’ Conti , de’ Frangipane , del Sig. Matteo Orsini dal Si- 
gnor Pandolfo Savelìi con altri Romani da parte della Chie- 
sa, perchè avevano favorito Tlraperatore 'd) * Ritornato ai 
Colonnesi il Monumento, e fortificatovisi il Card. Giovanni 
contro il Papa Gregorio IX. , fu assediato , e preso dal Sena- 
tore Matteo Rosso in nome del Pontefice (c) . Perfino le 
Chiese un poco forti diventavano castelli , comesi vedrà di 
S.Quirico qui appresso ; e questa disgrazia ebbero a soffrire 
pili volte le stesse Chiese di S. Pietro in Vaticano ( /) , e di 
S.Paolo fuori le mura (,g), occupate, o battute dai partitanti . 
Il mentovato Imperatore al tempo di S. Gregorio VII. una 
volta prese a viva forza la-Chiesa di S.Paolo , e due volte 
quella di S.Pietro dopo molto sangue sparso siccome 
fecediquesta seconda l’Imperator Federico II. 1 ’ anno 116^, 
al tempo d’Alessandro III. (/). Di questa Basilica ridotta a for- 
tezza dai faziosi al tempo d’Eugenio 111 ., suo antecessore, 
ne scrisse Lucio II. aU’Impcr. Corrado (I5) ; Romanm Populus 
cum Patrìcìo suo lordane in furorèm ^versus , Prxfecturx (Ugni- 
tatem ahotenies ) omnes-Principes , ac T^obiles ex chibus ad 
subjectionem Patricii compellunt : ET 7^0?^ SOL'Z>M 


(a) Presso il Murar. Rer, itti. Script. 
(i) Uist.dcca. lib.j, pa^.ioj. t st%. 

(c) Mutt. Villani Uiit. Ficr. lib.^, 
etp.i. in Murar, trw.ij. pag.tji. 

(d) Manenre loc.àt. al eeito .inno. 
(c) Riccardo i:i S. Germano Chron, 

in Ugl.eìli hai. Sacra , tom. uit. aùp. 
ttì. 1 % 1 . e stg. Vcn.xTìt. Vitali Staria 
Hìphm. dei ieiul, di Sma , pa^.i-aH. 
t set. 

( f) Ottone Frisingensef^rOw. ?ii. 7 . 
tap.iì. ;>resso l’U'rsricia Qirman. bill. 


ttm.s. pag.s^p. Frane/, ad 
al tempo‘ di Lotario I. R.ic.cvico De 
geli. Frid. 1. Imp. iib. 2 . cap. 66. an- 
no ii5o. ivi pat.^ett. Carli. d’Angoms 
nella Vii.a di Alessandro II. presso il 
Murai, tom.'ì.pag.ioi. , nella Vita d] 
Ales andrò III. anno lisS. iw/inf .+ 48 . 

f») l'andoltb Pisano nelLi Vita oi 
Pasquale II. ivi pat.'ì<,6. 

(h) Lo stesso nclU Vita di SiGrejo- 
rio VII. IV; pag.tii. 

(i) Pandolfo Pis.rno pag.^'S. 

(L) Ottone Friiingeiye /ii.7. cap.ìs» 

pag.\^6. 


Digitized by Google 



10 

RVÌÀDAM ILWSTRWU LAICORVM TORRES, SED ET 
CARDITiALWM , AC CLERKORUA DOMUS SZfSRù- 
E7{TES., prudam immensam diripiunt . ECCLE5/AM ETIAM 
-BEATI TETRI omnium Ecciesiarum caput , 11^CASTEL~ 
lare sacrilege , ac prophanìssime non mctuunt {a) . Il Pan- 
- tcon , di una costruzione , e forma solida quanto altra mai , 
.non fu certamente risparmiato. Bertoldo di Costanza nella 
sua Cronica all’anno 1087. racconta {Ifj, che Guiberto di Ra- 
venna i invasore della Sede Romana , vi si fortificò contro 

11 Papa Vittore III. : Guibertus ‘vero bxresiarcha non magis 
ab incapta periversitate cessa'vìt ; imo SE aPùO S. MA- 
RI AM AD MARTTRES., ^VAM ROTVJiDAM DICVT^Ty 
ITTICA STELLA Ti T . Dominus autem Papa in Insulam , qu.t 
inter duos pontes sita est , se recepit . I sudetti Conti de’ 
Marsi in altro tempo occuparono le Terme d’ Agrippa dietro 
la Rotonda (c) , ove poi entrarono i Crescenzi . Anzi come 
fortezza , questa andava del paro col Mausoleo d’ Adriano > 
detto per più secoli Castello di Crescenzio , ed altri luoghi 
forti della Citta ; però messi tra le Regalie di S. Pietro ; co- 
me si rileva dal giuramento solito prestarsi dal Senatore al 
Papa , riportato da Cencio Camerario nell’Ordine Romano 
come formola (d) , in cui diceva : Secondochè potrò , e saprò i 
io ti aiuterò ( era allora Urbano III. ) contro cbicchesia a rite- 
nere , e difendere il Papato Romano , e le Regalie del 3, Pie- 
tro , che hai , e per ricuperar quelle , che non hai , e ricupe- 
rate per ritenerle , e difenderle , nominatamente S. Pietro , la 
Cittì di Roma , la Ci ttd Leonina , Trastevere , l'Isola , il Ca~ ' 
stello di Crescenzio , S. Maria Rotonda , il Senato , la mone- 
ta , gli onori , e dignità di Roma , il Porto Ostiense , il Ter- 
ritorio Tusculano , e generalmente tutte le Regalie dentro , e 
fuori di Roma . 

8. Per avere una qualche idea di quelle guerre civili , 
e come si occupavano le fabriche , o si toglievano ai nemici 
reciprocamente , riporteremo uno squarcio della Vita d’ In- 


M Micri Hirrol ex, V. IneeuteUo, 
(S) Chron, apjtenH, ail Hermarm, 
Contract, presso i' Urstizio h(, dt, 

fAr.1^9. 

(c) Zazzcca cihpasass» 


(li) Orilo Rom, XII. presso il M»- 
billon Mut. ìttd. tom. 2 , p.siS. t 

Veiulettini lib.z, cap.^, num.S. p.xii, » 
Vitali/>4i;.8j. Cancellieri Star, dei so- 
ìtmiLesi, rfe’ Sommi 
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ftocenzo IH. {a) , verso il principio del secolo terzodeci- 
mo . Omnibus ergo confusis , lìcebat unicuique , quod libe~ 
bat . -TJnde Joannes C apotìus onportunitatem tetnporis se inve- 
nisse cognoscens , quo suum posset destderium adhnplere juxtct 
domum suam turrim ccepit ^edificare de novo . ,2,uod cum pra- 
fato Pandttlpho , & aliis ejus arnulis dìspliceret , cogitare ces^ 
peìunt quomodo possent ejus proposti um impedire , miserunt^ 
que nuncios ad eundem , ut a turris adificatione cessarci i 
^'tam prohibitionem contemnens capii (cdificationi fortius im~ 
tninere : quamquam multi sibi consulerent , ne causam quasi 
comrnunem faceret specialem : quia procul dubio favore Com- 
munitatis amUteret , & si Dominns Papavcllet illis favere , 
resìstere non vaierei . Sed ipse sicut erat arrogms , talibus 
consiWs nullatenus acquievit , prasentia tantum considerans : 
non futura . Caperunt igitur utrimque se ad bella preparare , • 
ita quod ipsa die Paschi Joannes Capotius per 2Jrbem discurrens 
populum ad auxilium convocabat ; affìrmans , quod eo die ple- 
num sumerct de universis inimicis victoriam : astimabat enim , 
quod non possent ante faciem ejus subsistere , quia eos uno mo- 
mento deleret . Prtefatus vero Pandulphus SE 17^ MOTsjTEM 
SOP^ SO/ÌM , B ALLEA TSjEAPOLIS DI- 

- CITDR-, RECEPTAVlTt ne locus ipse praoccuparetur ab illis . 
Ad quam cum Joannes Capotius armatus cum suis fautoribus 
accessìsset , Pandulphus cum paucis illos aggressus , convertii 
in fugam , & ttsque ad Sanctum ^uiritium eos insequutus est, 
crebris percussionibus affligendo . Cumque diversis locis ea dìe 
pugnatum fuisset bine inde , parti Pandulpbi melius cessit : 
multis laudantibus Dominum , quod humiliasset superbum , qui 
nec dici secundo dedit honorem . Ex lune pars illa dejìcere ca- 
pii , ita Populus roborari . TSjam Richardus germanus Do- 
mini PapiS subveniebat ei magnifice in expensis ; feceruntqxe 
utrimque turres ligneas , ubi lapideas non habebant, aggeres , 

€?• fossata , M2J7q/E7{TES THERMAS , ET H^CASTEL- 
LATqTES ECCLESIAS , die, noctuque pugnantes non solum 
milites , dr pedites super terram , Verum etiam custodes , ^ 
seìvientes per turres de alto lapidei , & sagittas emittentes . 
Erexerant enim petrarias , & mangonellos , conduxerant ba- 

<«) Gf/i4 ImHc.llI, tm.t.pax-U, PoristieSi, 
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lìstarìos , & arcarios , & tam acriter ilmkabant , ut pritrf 
t.-edcs , & stragcs , & domos destruerent , incendia per- 
pctrarent . Ferum cum Joannes Capotius nec sic a turris xdiji- 
tatione cessaret , Pandulphus capii edificare Faqiolum SVPER. 

MO'HpME'h^T-VM IL- 

tl TjS DOM^I E RAT VlCI7{pM , ut a fundibula- 

riis de hac in itlam lapidei jacerentur . Indoluit "jehementet 
Ioannes Capotius , quia cum Fagiolum perfecisset in altum , ex 
jactu lapidum homines ante domum ejus non poterant remane- 
te . Sed & fila Petti Alexii fautores Pandulphi supra prxdi- 
cium montem tutrim mdijica’vere excelsam , & Gilido Carbó^ ' 
nus similiter adjumento ipsius tres turres suas erexìt in alluni , 
Sed Petrus Anibaldi sororius Domini Papx POT^TES OAT^ES 
JVXTA COLOSoy^VM TVRREM EX OPPOSITO COEPIT 
COJqSTlTDERE , ptohibentibus Jatobo Frajapane, ac relieta 
't^eronis Frajapanis , <&• impedientibus , pràut poterant PER 
COLOS.>J^ì^^ , ET TVRREM RAiMlO^lS LAPlDIBDS i 
ET SAGIT7IS EMISSIS . Sed ipse per dictas opposìtiones ab 
iidificio non ccssabat . 

ioannes •vero Capotius anxìus cogitabat , quomodo posset 
Fagiolum occupare , tantumque sategit , quod illud multo stu- 
dio , & labore in Festa Sancii Laurentii occupavit ; &■ post 
occupationem èÌ»s tantum invaluit max , quod Lateranum ac^ 
cedens , domos Pandulphi j qua ibi erant , mhersas coverti t , 
& FORMASI, 3VAM IBI HA3EBAT , ACCEPIT. Sei 
& turricellam , quam prope Colosaum jnxta SS. 4 . Marty- 
rum Ecclesiam munierat , tviolenter invasit , taHtusque tcrror 
irruit in Pandulphum , & fautores ipsius , quod jam pene 
desperabant . Módum autem in prosperitate non servans^ can- 
tra Petrum Anihaldum sororium Domini Papa proccssit , cae- 
pltque ad-versus illum pugnare , putarts & ipsum omnino dele- 
re . Sed multi , qUì sequebantur ^ ab ilio sunt ad istum con- 
•Versi ; quia eum plurimi diligebant ; et sic illi fortiter resi- 
itentes eum •viriliter propulerunt . Ex lune post Anibaldi ne- 
gotium ccepit facere sutim , & per hoc pars ista viribus inno- 
vata usque adco ccepit invalesccre cantra ìllam , quod infra 
modicum tempus violenter caper unt turrem munii am , qu^ 
vulgariter Gallina alba vocatur ; turrem Gregorii Serrave- 
rii . Sci et S i7iCTZ)M UH TQg 
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TIS VI^IBVS Ò'EPE'KlpEB /il^T , sucsendentes damos ad . 
versariorum undique per circnUttm . Turris quoque , quarti 
adificaverat Haroncellus , prtcìpuus fautor Joannis Capotii , 
funditus corruit per se ìpsam ; ìdeoque vìrtus eorum invaluit 
cantra illos , ut jam vircs illorum quasi deficerent enerviti , 
"Plam adjutores eorum longo tempore gravati labarìbus , & ex- 
pensis , eis dees e caperunt , ipsi sibi suocere non vale- 
bant . Populus quoque adoersus illos }am ex majori parte cla^ 
mabat ipsis , ut sttim palliarent defectim , dUentibus , quod 
cantra eos pecunia Domini Papx pugnabat .... Interea dum 
guerra ferveret , duo fratres habitatores Laterani , COTq^TEM- 
PTA PROHIBlTIOTiE SDMMI POTATI FICIS , ^/EDIFICA- 
PERV^T TDRREM MVTilTAM À^TE LATE^AT^DM 
PALATIVM S^JPER. FORM AH , ^VAH 

POSTEA REX^ISITI DOMJTiO PAPo/E HDHILITER 
TRADIDER' 7 /l^T , ipsius se jussionibus per omnia submitten- 
ics ; qui ctm eam fecisset aliquamdiu custoditi , TAT^DEH 
E AM demouri PR/ECEPIT ^ 'HE DE CHETERÒ 

Sìmile ATTE'HTARET ; & sic penitus fuit des trucia . 

S>. Ma più che in altri secoli Roma ebbe a soffrire nel 
1 politico , nel morale , e nel fisico, allorché i Sommi Pon-, 

• tefici per anni 71. , dall’ anno 1305. al j 37^. , dimorarono 

t in Avignone : le calamità tutte le piombarono sopra , e so- ' 

• pra gli edifizj sacri , e profani in ispccie . Omnia Tempia 
” “Orbìs , & publica eAEdificia ruinis erant deformia , al dir 
; del Petrarca (<j) testimoni® oculare , il quale ne dava la col- 
f pa in gran parte agli abitanti soverchiatori , prepotenti , de- 
vastatori delle cose publiche , e in perpetue guerre civili , 

j eh’ egli avrebbe desiderato veder umiliati , e repressi . 

; pudor , scriveva a Nicolò Rienzi (A) , apud gentes vulgandi 
{ faànoris , aut infelicis patria miserutio , pietasque continuit, 
i quo minus impie spoliata Dei Tempia , occupatas arces , opcs 
, publicas , reglones Vrbis , atque bonores magistratuum inter 

se divisos , quam una in re turbulenti , ac seditiosi homincs , 
or totius reliquie vita consiliis , ac ratione dtscordes inhuma- • 
ni feederis stupenda soci tate convsnerant , ut in pontes , dr 
pìcenia , atque immeritos lapides descevirent . L’ autore della 

Epist. 4.1 Brut, lib.y, Rsr, Salii. (b) Hortat. ail Kinl, Taiir'eniii 

pax.^ 36 . Alili passi relativi il?l naedesi- 
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Vita di Martino V. (4) , parlando del Pontefice quando an- 
cora stava in German-a , scrive : Ipse vero Pontifex cons!de~ 
rans , totum patrlmonium Ecclesia in Italia occupati per Ty~ 
rannos , & ^entes armorim ; quodque Vrbs Romana peste , 
fame , guerra laboraverat , & pane ad interitionem reda- 
tta fuerat ; compatiens sedi propria , Ó" indolens ejus cala- 1 
fuitati , tot malìs in persona propria occurrere statuit , & ad 
sedem propriam remeare decrevit .... Invenit Civitatern Ro- 
rnanam pacificam , sed ita inopia laborantem , ut vix pra se 
Civitatis faciem ferret . Omnis cultits , omnisque ornatus prò- 
pter mala , quibus afflitta fuerat , ab ipsa recesserat . E pii 
recentemente in poche parole disse bene il Lancisi (b) ; Se- 
ptuaginta spatio annorum Roma plus vastitatis ex Sacri Pontì- 
ficis absentia , quam ex Barbarorum prasentla , atque incur- 
sionibus pertulit . A quest’ epoca fatale , o poco dopo , ri- 
monta senza dubbio la villana casuppola de! fornaro , co- 
struita quasi per sorpresa , tumultuariaineate , di pessimi 
materiali , e senza fondamenti ; e può ben argomentarsi an- 
cora da che Martino V., colf aver ordinato sbarazzarsi le 
fabriche antiche dai nuovi appoggi , non avrebbe permessa 
una recente usurpazione , e deformità ; e d’altronde sappia- 
mo , che Eugenio IV. , immediato di lui successore, si era 
proposto di compire questo disgombro di casuppole , come 
feci osservare nella Memoria ai §§. ii. 613. La casa Cre- 
scenzi , da cui 1 ’ ha ereditata per parte di madre il Duca Pio 
Bonelli , la possedeva da quel tempo colle case incontro ; e 
però con tutta sicurezza potrà sostenersi , che non per al- 
tro titolo , se non che per quello , che dava generalmente 
la legge del più forte , la violenza , e l’usurpazione . E’ no- 
to , quanto siano stati famosi i tanti Crescenzj d’ antichissi- 
ma famiglia , che vuol datare almeno dal decima secolo (r), 
in cui si rese celeberrimo il sudctto Crescenzio , usurpato- 
re della Mole Adriana (rf) ; e fra i posteriori , se alla stessa 


I 


mo scrittore gli ho portati veììxDissert. ptir.i. ?urr.i. cap.t. e segg. Ven- 

sitllfrev. di Roma , pag.^66. t srgr, detlini Del Seii,Rom.hb,ì.cat>^. 

(a) Presso il Murai. Rer. hai. Script, e setg.pag.^T. Galletti dal IVimic. delta 

tm.'i.par.t. col.iiót. e 864. S.Sede Apoit. in app. nrnn. 67. pag. 

(b) De advent. Rom. cali ijualit. ca- e ter. 

pit.J. num.}6. pat;.6^. (J) Dissert. idlc r«V. di Roma, pa- 

(r) Crcstenzi Cor. della Nob. d' hai. gin. p9. Jj6« 
par. 1. narr, ao. cap. ì. pag. S71. t seg. 
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famiglia , o ramo appartengono , furono assai facinorosi^ 
Crescenzio , figlio di Benedetto Conte , il quale 1 ’ an-i 
no loop, fu fatto arrestare da Gregorio , invasore del Pon- 
tificato , che voleva farlo impiccare , se non restituiva il. 
Castello di Tribuco u-surpato violentemente all’ Abbadia di 
Farfa (d) ; come nel 1014. aveva occupato alla stessa Abba- 
dja il Castello Bucciniano , che pur dovette rendere (b') ; c 
altro Crescenzio Conte , figlio di Ottaviano , il quale , do- 
po commesse molte crudeltà , c barbarie , aveva occupato 
ancor egli il Castello di Tribuco, che Nicolò li. l’anno io 5 o. 
fece restituire all’Abbadfa (c) . La Carta , che ci dà queste 
notizie , è degna di esser letta , per viemeglio conoscere le 
prepotenze de’ Signori di quei tempi . 

In nomine Domini . /inno li. D. T^icolai II. Pape ind. 
XIII. mensis /fprilis die xxvii. Inter omnia que hujus mundi 
sunt gesta vel gerenda nihil melius nihilque honestius quam ec- 
clesia DEI subvenire in bis que ei necessaria sunt justis pe- 
tionibus legale impertire suffragìum . Crescentius ìgitur Octa- 
vìani filius invasit quoddam castellum ecclesia S. M/iPI/iE 
que dicitur in Pharpha quod nominatur Trebucum & monachot 
ibi invento nares ahstulit ad injuriam servi torum ejusdem M. 
que dum vixit predictum castrum violenter detinuit & in ipsa 
vìolentia jilios tuos tenere dimisit qui contumaciter persisten- 
tes ab introita D. Leonis pape qui eos appellavit ut legem ab- 
bati Pharphensi facerent usque ad introitum D. Tq^icotai pape 
cui Pharphensis /Ibbas reclamavit & legem ab eh minime ba- 
bere potuit . Super bec omnia abbas acquhivit locum in qua 
olim edificatum fuerat castrum ^nomen loci dicitur arci. 
In quo loco dum acquisìsset illum ab beredibus Guidonis/frdi- 
rnanni quibus juste pertinebant per successores parentum suo- 
rum ^ confirmationem Ottonis imperatoris cepit edificare ca- 
strum qui nullam requirentes justitiam ncque expectantes ne-, 
que alìquam domno pape reclamatìonem facientes equitare ar- 
mata manti ceperunt super 'omnia bona S. MARIE incendia 
concremare ecclesias villas arbores ^ vineas incidere bomines 
occidere & quod pejus est abbati insidias perpetrantes perse- 


la) Mabnioa. Aimal. Or^in, S.Btntd, 
(b; Mabiil, ivi 


(c) Galletti Gahio *nt. città di SabiMz 
in app, 
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CHtisunt & in ìpsaperseeutìone quemdam mónarhum tompre^ 
hendernnt sanum atque incolumen quem ante presentiam eorum 
ductum cecaverunt nares absciderunt linguam vide icet & au^ 
riculas . Cum autem hec omnia a^erentur & abbas tantam 
non posset ferve molestiam direxit nuntìum suum domno pape 
qui fune erat Florentie prò hac causa , qui misit per prefecto 
per epistola ut mitteret eis ex sua parte ut nullum ex Servi- 
toribus S. M/dRIE inferat molestiam , quia sì adversus abba- 
tem aliquid haberent post reversionem suam exinde eis legem 
facerent . j^koì/ Zif factum est , qui non solum jussis pape non 
paruerunt sed etiam postmodum in bonis S. MARIE suisque 
Servitoribus pejora & plura inire ceperunt , 

/il f 3 . 

10. Gl’ Imperatori avevano maggior cura di ristaurare 
tutte le fabriche publiche mano mano , che o per vetustà , o 
peri cendj , o per fulmini , o per altri accidenti venivano 
a patire, o deturparsi . Vespasiano (a),t Domiziano >b) vi si 
distinsero ; c più ancora Settimio Severo , e Caracalla, i qua-, 
li non solo ristaurarcno tutte le fabriche di Roma , come 
scrive Sparziano (c) , c costa dalle iscrizioni ; ma anche 
quelle dell’ Impe"o tutto , come dirò in altra occasione . Co- 
si molte ne ristaurò Alessandro Severo {d ) , ed altri Impera- 
tori nei secoli appresso, le notizie de’ quali riportai altro- 
ve (e) . A Vespasiano si legge dato nelle lapidi il titolo di 
conservatore degli edifizj publici profani , e restauratore 
de’ sacri (f) , 

1 1. II Panteon , come Tempio Gentilesco , per la leg- 
ge dell’ Impe ratore Costanzo nel Codice Teodosiano lib. \ 6 . 
tit. 10. De Pagan. sacrif. Templis , leg. , e per l’altra 
di Onorio in data dell’anno , portata nello stesso titolo 
/fg.iS. , restò chiuso per più di due secoli . Se il Papa S.Bo- 
nilacio IV. volle consegrarlo in Chiesa , dovette chiederlo 


(a) Sveton. nella Vita cttp. 8. e 
i^b) Sv'eMii. 

(c) Sparziano nella Vita cap.jj. 
{‘0 Lampridio nella Vita, 
tr; Vissert. sulle ror. di Roma 

filU 


t;. 




Grut. Thes. Imet. fur, 2^; ».<• 
7* Bernardo Oricellario de Urbe Ro~ 
via , nel Her. Italie, Script,Fl<>renhipo% 
tm,2,pd^-T93, 
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in grazia all’ Impcrator Foca , dimorante in Costantinopoli « 
come attcstano Paolo Diacono (a) , ed Anastasio nella di lui 
Vita {b ) . Dei ristauratori tutti di questo edilìzio ne parlerò 
più a lungo nella detta Opera ; ma qui non voglio passare 
senza elogio distinto Clemente XI, , il quale aveva già 
composta una elegante Ode latina per l’operato da Alessan- 
dro VII. , inedita , che darò allora ; non solo per ciò , che 
fece nel Panteon, ripulendo le colonne deirinterno , ornan- 
do la fontana coll’ Obelisco , c maggior copia d’ acqua , e 
sbarazzando nuovamente la piazza dai casotti , c baracche 
ritornatevi impunemente , come si vedrà dall’ Editto in ap- 
pendice num.i I. ; ma per il genio grande , che ebbe di sba- 
razzare , e di pulire altre fabriche , come costerà dal di lui 
Chirografo num. 12.; e per le providenze , che dette sulle 
fabriche , e sulle antichità tutte , come da altro Editto al 
rum. IO. , frutto delle quali può dirsi la famosa Villa Alba- 
ni , decoro , ed ornamento insigne di Roma (c) . Sentiamo 
fautore anonimo della Vita di tanto benemerito Sommo Pon- 
tefice («/) . quid ex prastantibus operìbus deperirei , quod 
tei literari.t , ac bonis artibus prodesset , picturas veteres ^o- 
nianarum cryptarum , sepulchrorum , muitorum studio quon- 
dam collectas , & in domestica /fibanorum Bibliotheca serva- 
tas , eleginter , juxta archetypa , xneis tabulis exprimi jussity 
^ illustrari , Par beneficium , &' sacris nondum vulgatis tri- 
buisset , ni cceptum opus abrupisset interitus , Statuas , pictu- 
ras , scalptos eleganti artifìcio lapides alio exVrbe transferrii 
opera anaglypha , & marmorata ; •verrr.iculata demum ad ef- 
figicm rerum , & animali um erusta ; inscriptiones , CZ>JcJS- 
VIS GE^EPIS MOT^^ME^Ty^ J'K POT^TIFT- 

ChyE DITIO^IS FZ> 7 {D 1 S REPERTI DIRVI , PEL AMO- 
PERI PETVIT, IT^AVDITO C ARBITRA LI CAMERARIO , 
SEV l^CO'HSVLTIS PERITIS HOMlTq^IBVS EORVMDEM 
OPERVM IÌ{SPECT 0 R 13 VS DELECTIS . '^ullo item non 

< • 

(a) I)f Ttst. Len%obar.i. Uh. 4. citp. 17. Ut Vììlit Alituii , dt me rifomill» 1 • 

(h) drr<.ii8. i»m.i.pag,\ìT. Ved. La- riprodocu in Roma 180^. 
aeri Della Consccr. del Panteon . Roma {d) De vita, et reb. gest. Cletn. XI. 
>749. Giorn. de' Letter. di Roma dello Pont. Af4x. L 6. d. 44.45. j>4/. 474.1 e 
«tesso anno art.16. pag.i^j, 476. Vrbim 1727, 

‘ i() V Inditazicut atttiqtntrid per . 

» ' 
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pretto a prhatìs redemìt , quod potset ^rbem ornare , illustra» 
re voterà , & ingenui! artibus , vel eruditioni prodesse . 

Multa praterea fuemnt ^y^des sacra , quibus , absterso 
vetustatis horror* , recentem spUndorem contulit , auxitve lì» 
berali subsidh dignitatem . CELEBEK/iI\iZ)M ÙELZ)BR.'D\t 
T/TìiTHEOV^ MOLE , LAPIDIEOS , ET OPEffE VOXTA 
SPEl T^'HD 2 )M A M. AGRIPPA ^^E MAGT{IFICA 
DITATVM PORTICI) , COLVMT{M FOL» 

TA , RQMAl^f^X^^ POTETqTl^ MOT^-LVIET^TÙM 
, C 2 Jl BAR 3 AROR 2 )M DJREPT/OT^ES , PASTI- 
TATES , niCET^DIA , ET IPSA SeAÌCVLA AD HA^C 
DIEM. PEPERCERDTsIT , peregrina marmora , quibus di cara- 
tur , stttt , adspectuque pcene horrido , intuentium oculis , cS'*. 
advenarum astimationi subducebat . Tq^atha propterea ipsius^ 
venustati Pontifex consulens , ingente! columnas Tqumidicas 
diuturno labore detergi , colorem elicere^ nitoremque suum /«s* 
sit induere . Simul coronas , & epistylia ordini! Corinthii , 
olim fiorente Grada elaborata , temporumque injuriis aliqua. 
ex parte attrita , crasso , dr annoso diluto pubere , a peritis, 
artipcibus exacte suppleri , df reparari volute . X'ioniam vero. 
Ara maxima rudi , ac late quadrato septo circumdata , Sonifa» 
rii IP‘ Romani Pontifici! , qui locum vero Leo dicaverat , ata- 
tem refenbat , &• temporum barbarìem ; neque parum id genus- 
mole! rotundam Templi formam dehonestabat , vetere diruto , 
novum pretiosis lapidibus compactum altare ; pariterque odeum 
non absimili elegantia , eademque marmorum prastantia re» 
nidens , excitavit : quibus reddita facies augusta Tempio , dr 
spectabilis antiquitas vindkata . Plateam quoque , imparibus 
olim veneuntium olerum tabernis deformem , liberiore spatio, 
donavit . Turpatum fontem , atque exili manantem rivo , adau» 
ctis aquis , magnifice restituii : tum negletto quondam juxta 
Ecclesiam Sanctorum Bartholomai , df Alexandri e^ryptio, 
Obelisco, quem Sancii Maculi appellabant , decoravit . Instau» 
randis , ornandisque Domibus Beatx Maria in Dominica , San- 
ctorum Ioannis ante portam Latinam , Adriani in Foro boario , 
Gregorii in Clivo Scauri, Martina juxta Arcum Severi lmpera~ 
toris , dr Prisca in monte Aventino numos impertiit . ^ 

È Monsignor Sergardi 'a)'. 

(4) Q; Secun. SéU, lib, 3. tot, 18. v.199. « stgg. Opft. ttm.3.péis>pS,lMC* 17I7 ». 
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T^on ita frandatur regnantìs cura Har.t , 

Porticus Agrippx qua se proieniit , Zìr uno 
Contenta est vedo facies pulcherrìma templi . 

Hic etenim assiduo deterstm pumice marmar 
Romanas ostendit epes , populiqiie potentis 
Regnatricem animam . Phry^ias laudare colutnnas , 

^uas sulcat stria low^a , juvat , flavumque colorem 
Et maculas . 7{^on qu.tro tectum aut nobile tip^num , 

Caca quibus rabies , Mandala fiamma pepercit : 
^uandoquidem innocuis olim resoluta camtnis 
ty^nea defluxit meliores tegula in usus ; 

Jamque hiememt &fadas avertere nata procelUs * 
Tbura bìbìt , tegiturque tholo, quo major in orbe 
yissurget nunquam , nec fabra iasignior arte . 

Me revocat , medium qux ntiper , concha , theatrum 
y^ucta tenet posilo squalore & prodiga lymph.e . 
jq^on lactuca forum , fungique , ^ sedile porrnrn » 

Tqec Tiburtinis servata in eollibus uvtt 
Ornabunt postime . Labro Mareotic a fontis 
Surgere saxa vides variis signata figuris , 
yircanisque notis , qu^e vieto ablata Canopo 
y exere ultrices Tiberina ad littora piors : 

^uaque diu latucre irrisa , & vilis habebat 
yingulus obsccenx su fusa pudore latrin.e , 

Erecta fanum decorant cervice vetustum > 

Albanoque micat radiatus sidere vertex (a) « 

/di §• 5 * 

12. A provare , che non possono avere il loro effetto 
i Rescritti de’ Principi , i quali per sorpresa, ossia orrettizia- 
mente , e surrettiziamente, come sempre dev; credersi, auto- 
rizzassero a deturpare , deformare , coprire , rovinare , o 
abusare in qualunque modo , o impadronirsi i privati delle fa- 

(a) M, Lafitau T'i( 'le Uem,XI. li>. 6 , tenere da lui la licenza di manda^ 
pasnóo. tem.i. Patloya dopo aver a Parigi la collezione dei quadri della 
ricordate le providenze date dal Som- Jtegina Cristina per ilDiica d’OrIqans,» 
ino Pontefice per le antichità , scrive , ora in Londra. ' 

pije egli fatico piu di due anni per ot- 
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brichc publiche a danno delle medesime , o se hanno potuto 
averlo un tempo per qualche giusta ragione di custodia , sia- 
no poi stati in migliori circostanze , e cessate quelle ra- 
gioni , annullati; come neppur quelli contro Tornato , e il 
comodo della Città , si per le leggi antiche Romane, che per 
Costituzioni , e fatti de’ Sommi Pontefici , riferiremo qual- 
che esempio di questi a proposito . In una Carta dell’ an- 
no 850. , fatta da Nicolò Vescovo , ed Abbate di S- Erasmo 
sul Monte Celio , presso Monsig. Galletti {a) , si legge , che 
già in quel tempo il Sepolcro di Cecilia Metella , detto ora 
jCapo di bove , e'ra /uris Sancii Romathz Ecclesia . Nelle guer- 
re civili esso fu ridotto a fortezza , come ancora in parte si 
{vede , da qualche fazioso , e circondata la collina intorno da 
t'un castello . Trovo presso Nicolò Vescovo Botrontinen- 
I se (b)i che l’Imperatore Enrico VII. unito al Popolo Roma- 
< no lo tolse a Giovanni Savelli , poi lo diede al di lui fratello 
i Pietro , che avea per moglie una di Casa Colonna ; c di que- 
, sto forse intenderà parlare Albertino Mussato (c) , scrivendo, 
che dopo la morte d’ Enrico nel 13 13. lo possedeano gli ade- 
renti ai Colonnesi , i quali voleano cederlo a Roberto Re di 
Puglia , venuto a Roma . Dopo fu posseduto lungamente dal- 
la famiglia Gaetani , come si può vedere dalle armi della Ca- 
sa , che ancora vi esistono. Il castello si dice distrutto daSi- 
sto V. come asilo di Banditi (</) , e il Sepolcro rivendicata 
alla Chiesa Romana . Sul principio dell’anno 1588. due no- 
bili Romani avendo principiato a demolirlo , senz’ alcuna li- 
cenza , i Conservatori del Popolo Romano inibirono a non pro- 
seguire detta demolizione ; e fu risoluto in Consiglio , che li Si- 
gnori Conservatori , e Priori fossero andati dal Cardinale S. Se- 
verina , e Mattel -, e da altri a nome del Popolo a supplicarli , dì 
cooperare per la manutenzione , e conservazione degli edifiz} 
antichi , acciò non si perdesse la memoria de medesimi. Poco 
dopo si seppe, che fu accordata con Rescritto del Card.Mon- 
talto la concessione di demolire , spogliare , e appropriarsi 

(4) Del Primic. Mia S, Seie Apost. in ht. i. mbr. i. presso il Murai, tom. ity ( 
etpp.n-a.pas.1H7. -, 

(6) nelat. He itin. Henr. VII. Imper. {it) Escliinarcti, e Venuti Descrit. Hi 
presso il Murac. Rer. hai. Script, rom.9, Roma , e deWAsro Rom.part. ». 
r«/.9i8. P‘S-»9S, 

(p) De sest. hai. post Henr, VlI.Cas^ 'j 
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detto Monumento , come grazia fatta dal Papa Sisto V. a Gio. 
Battista Mottini , Girolamo Leni , ed altri , con compiaci- 
mento però del Popolo. Il Popolo accordò il consenso ; ma 
ai 1 5- di giugno in Consiglio conosciuto T errore con ciò 
commesso , fu sospeso il decreto di concessione , nttesA la Bol- 
la di Pio II. , e le altre proibizioni , e decreti , fino a tanto che 
il Papa avesse emanata Bolla derogatoria alP altra sudetta, che 
mai non fu fatta ; e cosi andò a vuoto il Rescritto (a) • Delle 
concessioni dello stesso Sisto V. ai Canonici della Rotonda si 
parlerà al §. i8. Nonostante che Innocenzo III. 1’ anno lipp. 
confermasse alla Chiesa de’ Ss. Sergio e Bacco , titolo Cardi- 
nalizio , il possesso della metà dell' Arco di Settimio Severo, 
contiguo alla medesima (i) ; Medietatem Arcus triumphalis , 
^ui totus in tribus arcubus constai , de quo unus de minoribus 
arcubus propinquior est vestrx Ecclesia , supra quem una ex 
turribus edificata esse videtur , medietatem de arcu majòriy 
qui est in medio , cum caminatis juxta minorem arcum , cum 
introitibus y & aliis omnibus suis pertinentiis -, Paolo III. non 
solo ritolse l’Arco alla Chiesa; ma la Chi^^sa stessa distrusse , 
e levò via ^ perchè gli stava addosso dal fianco verso il Tem- 
pio della Concordia, come riportai nella Memoria al §• ij. 
Gregorio XV. per migliorare la condizione , ed accrescere 
l’entrata della Chiesa di S. Salvatorello in Piazza Giudia coe- 
rente al Ghetto degli Ebrei , concedè al Rettore di quella 
Chiesa p. palmi di sito in larghezza , e 28. in lunghezza fuo- 
ri dello stipite del portone del Ghetto per fàbricare , e di po- 
ter includere la fabrica dentro al medesimo , con buttare a 
terra il portone , c rifarne un altro più in fuori verso la piaz- 
za ; ma dopo avendo inteso il Santo Padre il danno , e pre- 
giudizio , che r Abbadessa , e Monache del Monastero d| 
S. Giacomo delle Murattc erano per ricevere da tal conces- 
sione , ed acciò non si venisse a restringere la piazza , e pep 
altre giuste cause , che mossero l’animo suo , rivocò la con- 
cessione , con far rimettere nel pristino stato il portone . Il 
successore Urbano Vili, avendo inteso, che Abramo Berna- 
bò Ebreo pretendente aver interesse in detta concessione. 


(ay Archivio C»pito!inp Crtienr. i. (b) E!,ist. lib, t, ej>ìst. le», tom. 
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tcnt<vrsc di nuovo con varj modi d’ estorcer la medesima , o 
simile concessione con offerte di denari , che faceva aH’Qspe- 
dale de’ Mendicanti di S. Sisto , e forse per altre vie ; quan- 
tunque Sua Santità non fosse per concedei' mai , come si es- 
prime nel suo Chirografo, c tenesse per certo., che anco It 
SUO! successori domani Pontefici non avrebbero permesso , che 
SI facesse tal novìt.ì di pregiudizio , e di mal esempio al Public 
co , e privato ; contùttociò per assicurarsi , che detta conces- 
sione non si potesse mai estorcere per importuniti , o altre vìe , 
con nuovo Chirografo nelle più ampie forme , confermò il 
secondo del Pontefice predecessore sulla revoca della sudetta 
concessione ; perpetuamente statuendo , e ordinando , che 
non si potesse mai eziandio ad istanza di Chiese , Luoghi pii , 
o altri ristringer la piazza, slargar il Ghetto verso quella, 
nè far più in fuori , o muover il portone , nè farvi altra no- 
vità in qualsivoglia modo; ma sempre il detto portone do- 
vesse stare nel modo , e forma , che allora , e al présente si 
trova (4) . Che nemmeno debbano valutarsi leggi fatte con* 
tro le antichità , e rornamento di Roma , costa dalle parole 
di Martino V. riferite nel §.ii. La bontà di S.Pio V, fu sorpre- 
sa, e indotta a credere , che i privilegi accordati all’ orna- 
mento della Città fossero esorbitanti , e contrari all’ equità , 
c giustizia verso i privati ; e volle perciò ridurli ai principi 
del diritto comund, eccettuate soltanto le fabriche sacre , c 
le publiche , abrogando le Costituzioni di Sisto IV. , Leo- 
ne X. , e Pio IV. ricordate nel §. 14. , con una Costituzione 
particolare /^d hoc nos Deus , de’ io. aprile 1571. (i); ma ap- 
pena fu creato il successore Gregorio XIII. , una deputazio- 
ne del Senato, e Popolo Romano si portò a supplicarlo, di 
togliere di mezzo quella Costituzione ; e il Sommo Pontefi- 
ce non solo esaudì le preghiere ; ma grandioso , ed amante#, 
ch’egli era deH’omamento dell’ alma Città, ampliò, ed este- 
se i privilegi , e promulgò la celebre Costituzione , accenna- 
ta nello stesso f. , e nel id., la quale serve di regola per sirar- 
It materie in Roma , e in qualche Stato estero ancora ; e ne 
dà la ragione in principio colle memorabili parole , che gio- 
va ripetere : publice utilia , & decora esse buie /ilmx 

(4) M b €bi£iann D. VII. 102. (/<> Bnllar, t0m,n.pÀr.3.pas.i6»» 
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^rbi ratio ipsa , atque usui docuit , eaprivatìs cupìditatìbus , 
^ cowmodis prjefcrendi.1 censemus : ra^ioae , che viene sem- 
pre ripetuta nelle Costituzioni , e nei Chiro:^rafi degli altri 
Sommi Pontefici , come si rileverà da quelli , che daremo 
in appendice ;c ragione di tal peso , che deciderebbe in pun- 
to del caso nostro, ancorché altra non ce ne fosse ; potendosi 
ripetere ugualmente col Re Teodorico al Senato di Roma (a); 
Vnius desiderio pravo generalis debet utilitas anteferri . 

13. La prescrizione qualunque si voglia , non si ammet- 
te dalle leggi civili in queste materie anche secondo 1’ uso 
moderno , come'tùtti convengono gli autori , Voet in Pand, 
lib./\i{. tit-l. «.II., Giacomo Gotofredo in Cod. Theod. Ub.i%. 
tit. I. leg.11. : /ddeo autem loca pubticay seu fines publici priva-, 
torum e^dificiis occitpari non oportet , ut ncque prascriptionem 
temporis hac parte utlam obsistere posse , hac lege depniat Theo- 
dosius Magnus . regula alioquin notissima est. Est igitur 
hic casus addendus ad eas exceptiones , quibus publicum jus 
prascriptione non tollitur : né dalla Costituzione di Marti- 
no V. , riportata nel §. ii. in generale per tutte le f.ibriche » 
c per il Panteon in particolare da quella di Alessandro VII. 
riportata nel §. 18. Ma tra le leggi civili , e la loro ragion di 
decidere, e le sudette Costituzioni de' Pontefici col motivo 
delle medesime, vi è una gran differenza. Le prime suppon- 
gono un semplice titolo vizioso , che nasce da un fatto priva- 
to contro una cosa privilegiata dal Sovrano; da una usurpa- 
zione particolare fitta voluntaria prtesumptione , come dico- 
no gl’ Imperatori Valentiniano , Teodosio , c Arcadio nella 
/.2 j. Cod.Theod. De oper.publ . , e anche se si voglia vi , aut 
clam , per cui potrebbe aver luogo 1’ Interdetto rcstitutorio 
del Pretore ff.^uod vi , aut clam , e quindi la regola comu- 
ne,quod initìo vitiosum est y non potest tractu temporis convale-- 
scere.L.ig.ff. De regul. juris . All’opposto le Costituzioni de* 
Sommi Pontefici riconoscono , e accusano un titolo molto 
più odioso , un titolo di violenta occupazione fatta in tem- 
po di anarchia , di guerre civili , di ribellione al proprio 
Principe, con forza armata da Signori prepotenti , sovente 
anche scomunicati nelle più terribili forme , c dichiarati sa- 

( 4 ) rt»JS3 CaHÌ9d0C9 IH.^. ep. ?I. 

^4 X 
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criicghi : in somma un vero delitto di lesa Maestà , come aly* 
biamo provato colla storia , e non può dubitarsi da alcuno , 
secondo il disposto dille stesse Icgqi civili , /. Proxìmum i. 
§•1- ff- /4d U%. Jul.Majest.: Majestatls autem crìmen iUud est , 
quod adversus Populum Romanunt , <vel adversus securìtatem 
ejus committitur ; quo tenetur is , cujus opera dolo malo consi- 
lium initum erit , quo obsides injussu Principis intercidcrent ; 
quo armati homines cum telìs , lapidibusvc in Vrbe sint , cort~ 
•venianl'je adverstts Rempublicam ; LOCA.^E POULl- 
CA(a) OCCVPEJiTVR , PEL TEMPI A \ quove catus, con- 
ventusve fiat , homines^'e ad seditionem convocentiir : cujits'vc 
opera , consilio , dolo malo consilium initum erit , quo quis 
Magistratus Populi Romani , quic:c imperìum , potestatrmi'C 
habet , occidatur ; quove quis cantra Rcmpublicam arma fc- 
fat : quive hostibus Populi Romani nuncium , litcrasve mise- 
rit , signunme dederit , feccritve dolo malo , quo hostcs Po- 
puli Romani consilio jitventur 0) adi'erstts Rempuhlicam : 
quive milites sollicitaverit , concitaveritve , quo seditio , tu- 
niuUusve adversus Rcmpublicam fiat . L. ^'tiquis z. f. De Col- 
leg. : ^uisquis illicitum Collegium usurpaverit , ea pana tenc- 
tur , qua tenentur , HOMJ7\lI8Z>S ARMATIS LO- 

CA PVBLICA , PEL TEMPLA OCCUPASSE WOICATI 
S2J7dT. Ora chi ardirebbe giustificare colla prescrizione un 
titolo si infetto, si illegitiino, e detestabile ? E chi potrà 
supporre , che la Casa Crescenzi non abbia mai conosciuta 
r origine del suo possesso ; non abbia saputo , che la sua 
Casa col forno è fabricata sopra le Terme di M. Agrippa , 
ed il Panteon ; e che anzi ne occupa una massima parte nell’ 
interno.; e che questa almeno è del Principato , onde non 
potersi mai nè stimare ,iiè vendere ? Ignoranza di fatto non 
si può dare ; e nemmeno ignorantia juris . £ però dove si 
■troverà quella buona fede, che in generale esige il diritto- 
Canonico Cap. Pigilanti 5 . Cap. ult. D: prtescript. , c molto 
piu contro gli spoliatori , per una legale prescrizione , Rot, 
Cor.Rezzon.Dec.i‘i%» num-ó.-j.} Vedasi appresso al num. 33 . 

(<r) Sappi iscoPUBLICA, che deve mam dalla mutazione frequente nef bassi 
care nel Testo comune, c^m’e nella leg- tempi del V in B , per la pronunzia 
ge appresso, inCassiodoro qui aJn. 17 ., quasi simile , come c noto ai critici. 
t l.^j. C.Th. Dt oper. pubi. Nella!. 4 . si ha erunt , e press* 

(h) Leggo iuvnuur colla Volgata , Qiiimiliano ilrrAin». JJJ. jhrissct, __ 
iiivoce delia Fiorentina jubtntiir , naia ' 
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14. L’ effetto deir Interdetto restitutorio è , che la 
nuova fabrica , ossia la fabrica addossata , o in qualsisia 
. modo costruita sull’ antica contro le leggi , si debba atter- 
rare , e rimettere le cose nel primiero stato , a spese di chj 
r ha fatta, o fatta fare, o approvato 1’ operato da altri per 
lui , se egli stesso ne è il possessore ; o se altri , a spese lo- 
ro , se vogliono ; se no a spese del Governo , il quale in 
compenso si appropria i materiali , come si vedril fatto da 
Alessandro V'II. al 5. 18. : e cosi avrà agito Vezio Agorio 
! Pretestato , di cui dice Ammiano Marcellino , che discre^it 
privatoriim parieies ab e/Edibus Sacrìs iisdem invcrecunde 
connexos . L. Prxtor ait 2. §. Pestituas 43. ff'. quid in loco 
pubi. : Restituas inquit . Restituere •videtur , qui in pristinim 
statum reducit; quod fit, she quis tollit id , quod factum ett^ 
•vel reponat ,quod sublatum est: ET ITqTERDVM SVO SVM- 
PT'V : namsi ipse, quo qui interdi xit , fecerit, vel jussuejus 
alius y aut ratum habitum sit y quod fecit : iPSE S^IS S^M~ 
PriBDS DEBET RESTITVERE : si vero nihil horum inter- 
vcnity sed habet factum y TV^C DICEM^S P, 4 TIE 1 ^T 1 AM 
SOLAM PRf^STARE DÈBERE . L. ult. eod. : ^ui adver- 
sus Edictum Pratoris adificaverit , tollere adifìcium debet ; 
alioquin inane y & lusorium Prtttoris imperium erit . Per con- 
seguenza ognuno intende , che nulla si deve pagare , o bo- 
niìicare alf ingiusto possessore , come nota il Bynkers- 
hoek (<z) : Si qua vero lege vetitum sit prope ^rbem (Cdificarey 
^ tamen adipcatum sit , adificia quandocumque placuerit , 
recti destruuntur , non modo non refuso pretio , sed & com- 
ntìssit potftst cantra facientibus statuta C^c. Si destructio pen- 
deat ab arbitrio Magistratus , ncque prxscrittio in hac causa 
proderity quemadmodum ncque hanc in similibus prodesse satis 
intellìgitur ex l. 6 . C. de Opcr. pubi. La ragione fondamentale 
anche nel diritto de’ privati si è : che chi fabrica con mala fe- 
de nel suolo altrui, perde il fabricato . §. Ex diverso 30. 
Jnstit. De rer. div. l.Adeo 7. ^.Ex diverso 1 2. De adquìr. rer, 
dom. : Si quis in alieno solo sua materia adìficaverit , illius 

(4) Df rth. rar, erj. cap. ij. eptr, Um, s.p*i< lìt.Ctlon.Aììoifts.ijiu 
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éidijiciuniy ctijus & ioliim est : & si seti alienum solum esse^ 
SV 4 VOWHTATE AMISISSE PROPRIETATEM HATE- 
RhM IVTELLIGITDR : ITA^^E T^E^UE DIRxjTO ,yTDI~ 
FICIO yn^DJCATIO EWS MATERIeAE COMPETIT. L. Si 
• is ^.Cod.De xdif. priv. ''\Qum adificia , qux alieno so'o mponm~ 
tur , SOLO CEÌìaTìT, T^EC IMPE 7 iS.oE HtS , IM- 
PROBE IO FECERIUTy restituì DEBEA^T’, antiqua- 
to D.Hadrìani Edicto Prases Provincia MEMOR JZ>RIS PV- 
BLICI in dirimenda disceptatione legum p tacita custodi et ; e 
molto più chi edifica in solo publico , che sempre si dice in 
itiili fede . Rot. Decis. 388. ». i.par. iq. Recent. 


Al 8. 


15. Ciò, che si è detto nel numero precedente , milita 
pure nel caso nostro più preciso , sc- si proibisca ad alcuno 
di rifabricare , o ristaurare, reficere, la sua casa addossata 
all’ antico Monumento, o alzata! 1 luogo puolico , quando 
cade . Res , qux perit , domino perit. L. Pì%nus 9. Cod. De pi- 
gnor. act. Distrutta la fabiica , non vi restano , che i mate- 
riali , valutabili forse appena per le spese della mano d’ ope- 
ra in distruggere, e del trasporto dei medesimi . II suolo, 
e i muri antichi ritornano al publico; e ad un nuovo ap- 
poggio non si può avere un nuovo diritto , se nemmeno si 
aveva prima, se non che per toleranza ^Possiamo dire con 
Marciano nella t.^uia i 6 .ff.Ad leg.Aquit. : -^uia in eum casunt 
res pervenit , a quo incipere non potest . Allora sarebbe nova 
domus , novi parietes , letteralmente proibiti da Paolo III. In 
altro caso affine al nostro , in cui di più la legge autorizza a 
fabricare, e a goderne tranquillamente il possesso ; se 1’ edi- 
lìzio rovina, con esso perdesi il diritto. E’ lecito fabricare 
sul lido del mare , benché sia questo publico secondo il di- 
ritto delle genti ; ma cadendo la fabrica , il luogo ritorna 
publico , come se non fosse stato mai occupato . L. Ripa- 
rum 5. 4. I. ^ dhis. rer. : In mare piscantibus It- 

berum est casam in Ultore ponere , qua se recipiant ; in tantum, 
ut & soli domini constituantur , qui ibi adìjicant ; SED 
^^AMDW 'tuSDiFICWM MAÌ(ET: ALIO^OJX oASDl- 
ao. DILAPSQ , pZiRÉ POSIUMl'KU RgVERTl- 
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TDR Locm ni VRÌSriV^AlÀ CA^SAM. L. ^tioi ìn lit- 
tore 14. jf. De acquìr. rer. domin. Pinelli Select. jur. intcrpr. 
llb. I. cap. 14. ». 6. : Principaliter adverte , qmd per in^dt- 
ficationem loci alias publlci , non tollitur omnino communio 
juris gentium respectu ejusdem loci ; sed potius quamdiu durai 
adificium , & occupatio , usus communis suspendìtur : ITA 
VT* V3I PPIMx)M ILL^O <iMDlFlClDM CORP^PPIT 
STATIM :^x)ASI JVSE POSTLIMPÌilI REVERTA'TDR. LO- 
CVS ITi PRlSTlTiAM C/dVSAM , WEST AD COMMV- 
*2iEM VSVM . Ratio colligitur ex dictìs : quia cUm adìficium 
super impositum occupationis ‘vice aream aiias communem iit 
utilitatem singulorum restringat ; DIL/iPSO (.EDIFICIO « 
Ì)TPOTE OCCVPATlQiHE CESSA^iTE , REPERTETVR. 
RES AD A^TI^VAM CAVSAM : utilìtas namque priva- 
torum in fieri, & conservari pendebat ab illa occupatione . la 
questo caso dopo distrutto l’ edilìzio , nemmeno può allegar- 
si la prescrizione contro chi abbia occupato il luogo , e fabn- 
catovi sopra •£. 45' jf* usurpai,, & usucap.^ 
Anche per i privati la servitù di appoggio al muro altrui 
si estingue col rovinare la casa , che la gode ; ed è lecito al 
serviente di non volerla piu. L, Si cunt nteus 14* pTÌnc, ff* 
Si serv, vindic. 

Al IO. 

16. Nei tempi sressi delle guerre tivili , c in mezzo 
a tanti disturbi , quando i Sommi Pontefici potevano dispor- 
re liberamente delle fabriche , non potendo tenerle tutte a 
-i loro carico , ne facevano una specie d investitura , ossia le 
' davano a custodire a qualche famiglia potente , ben affetta 
i alla Chiesa Romana , colla legge esprtssa di potersele ri- 
:/ chiamare , e riprendere sempre , che le avessero volute 4 
’à E difatti per molte sappiamo , c si prtrvò nella Memoria , t 
k qui al num. 12. , che le hanno rivendicate , quando loro è 
1 ' parso ) e piaciuto « Il Panvinio nella sua Storia manoscritta 
'ideila famiglia Frangipane (a) , riporta un BreVe del Papa Lu- 

^ ta) Lit. ?. ca(>. 7. Nerini he. cit. Zazzera OtUn Ìf«l, iltli' ItM. pM. z.^a'.So. 
scita fainij’liz tran^iiunc . 
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ciò IL, che re^nòdair anno 1144. fino al 1145. , il 
può servirceli norma a intendere, spiegare, o supporre al- 
tri atti consimili , c d’ un’ altra base piu ragionata de’ nostri 
diritti in generale , c in particolare , se si volesse far grazia 
ai Signori Crescenzi , di non crederli usurpatori , come si 
sono detti pocanzi . Lucius Episcoptu Servus Servorum Dei • 
Dilectis filiis T^obilibus viris Oddoni , & Cincia, Frajapa- 
nibus fratribus salutem , & ydpastolicam Bencdictionem . 

DE OMTsiIBUS, /dD WS Sy47^CTcyE 

ECCLESlaM PE/i.TlKlE'hlT, curam pevere, nec ut expedit , 
per nos custodire possumus , FIDEL/BDS T^OSTPIS , DE 
^D/BVS Ti^DLLATE'^^S DVBlTylMVS , SEC2JRE C\J-^ 
STODIET^D.-^ COMMlTTlMm , TALI TENORE FIDE- 
LICET , UT ;^UA^DOCUM^UE TiOBIS , FEL ALI- 
CUI SUCCESSORUA 7\(0STR0RUM PLACUERIT , LI- 
BERE , ET ABS^UE ULLA C07ITRADICTI0T{E RE- 
DIPI AMUS . Datum Roma 1 1. Kal. Februarii . Su questo da- 
to possiamo supporre , che per investitura fosse affidata la 
custodia della Colonna Trajana alle Monache di S. Ciriaco ; 
poiché da un Tlacito del Senato Romano dell’ anno 1162. 
ai 27. marzo ( epoca , nella quale per anni 18. il Senato si 
credette risorto all’ antico splendore di dominio), cavate» 
dall’ archivio di S. Maria in Via Lata dal Martinelli (a) , e da 
Monsig. Galletti (b) , rilevasi, che fosse restituita al Mona- 
stero in investitura , coll’ espressa legge , che la Colonna 
fosse custodita con tutta la dovuta attenzione , c non mai 
danneggiata in modo alcuno , sotto pena dell’ ultimo suppli- 
zio, c confisca de’ bini a chi avesse ardito attentarvi: Tsjor 
Senatores prò justitia cuique tribuenda a reverendo atque ma- 
gnìjico populo Romano in Capitolio constituti audita controver- 
sia que inter presbytemm Angelum Tconomum ecclesie S. 'Plico- 
lai colurane Trajane (c) &• domnam Mariam religiosam atque 
honestam abbatissam non. 5. Cyriaci erat . De ecclesia sci licei 
S. ’Plicolai ad pedes ejusdem coìumpne posita & de ipsa colum- 
pna & domibus ortis & omnibus ei pertinentibus visis etiam 


(а) Vrimo trofeo della SSóia Croce , 

(б) Del tVimt'f. della S.Sedt Apoih in 
». 61.pax.3s3. 


(c) Nell’ Ordine Romano nientov.ito 
al num. 7. cap. 18. pa’. 193. si leg'>c 
per errore Sancto Kicelao de CoUniù* 
A.I1Ì.MÌ • 
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Instrumentìs & alle^ntìonthus ab eadem abbatìssa in eurìam 
Senatus missis et allatis snpradictam Ecclesiam cum co- 
lumpna domibus ortis <& omnibus ei pertinentibus eidem abba- 
tisse investimento &• auc tori tate senatus ei & per eam mon. 
S. Cyriaci in perpetuum restituimus salvo jure parrochialis Ec- 
clesie SS. /ipostolorum Philippi , &• Jacobi ■Ó" salvo honore 
publico urbis eidem Columne ne unquam per aliqunm personam 
obtentu investimenti hujus restitutionis diruatur , aut minita- 
tur sed ut est ad honorem ipsius ecclesie ^ totius populi Romani 
integra , & incorrupta permaneat dum mundus durat sic ejus 
stante figura . ^«/ vero eam minuere temptaverit persona ejus 
tdtimum patiatur supplicium <& bona ejus fisco applicentur &c. 
Non so poi , se quando da Nicolò V. , soppresse le Monache, 
il titolo , e i beni di questa Chiesa furono trasferiti in quella 
di S. Maria in Via Lata (a; , la Colonna, e sua custodia ri- 
tornasse al Principato , ch^ ne ha cura da più secoli . Da 
altra carta presso lo stesso Monsig. Galletti (6) si rileva, clic 
nel 1032, Prezia , o Preziosa, Abbadessa del xMonastero det- 
to di S. Salvatore ad duos arnantes y concede ai Canonici 
della Chiesa di S. Nicola sotto la Colonna Trajana per 29. an- 
ni la Chiesa stessa , e la meti delle limosinc per POratorio 
posto nella sommità della Colonna . Forse questi emolumen- 
ti interessavano le Monache a custodire questo bel Monu- 
mento , rimasto di tutti quanti il più bello , e il più intatto , 
Innocenzo IV. in un Breve de’ 18. marzo dell’ anno 1244, 
riferito dal Pan vinio , e dal Rainaldi (c) , revoca la conces- 
sione fatta da Enrico , e Giacomo Frangipane all’ Impera- 
tore Federico II. della metà del Colosseo con un palazzo al 
di fuori di esso, e diritti annessi , comedi cose appartenen- 
ti in proprietà alla Chiesa Romana , e che i medesimi Fran- 
gipane tenevano in feudo di fattch, non di diritto . Cum sicut. 
lecta coram Jyobis vestra petitio continebat , nuper apud 
^quampendentem in prxsentia Principis constituti , eidem ad 
suam instantiam , ipsius timore perterritì , medietatem Coli~ 
sxi cum palatio exteriore sibi adjaa nte , ^ omnibus juribus 
ad ipsam medietatem pertinentibus dilecto filio /inibaldo civi. 

W Martinelli loc, tit.poi. iSS, (t) Ajutal, mi mn. n, 

(}j lo(,cit.pas.ì7U 
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Jtomano tìtulo plgnorìs ùblì^ata , /1B ECCLESI ^ 

XOM^^ TET^ETIS 17^ FEmVM DE F/iCTO , CZ>M 
DE IDRE T^E^DIF'ERITIS , duxeritis concedenda , pra- 
stitìs nìhilominus juramentìs vos cantra concessionem bujusmo- 
di non venturos , licet ex hoc essetis non immerito puniendi ; 
4 ittendentes tamen quod coatti quodammodo terrore tanti Prin- 
€iph id fecistis , concessionem Imjtssmodi nultam esse penitH$ 
muntiantes , PRo^DlCTA AD VESTRDA , ET ECCLE- 
SUAP ROMATioy^ JDS , ET PRQPRIETATEM AbCTO- 
RITATE PRiyÈDICTA REPOCAMDS ; juramentìs pr^di- 
ftis nibilominus relax atìs , eadem auc tori tate excommuni ca- 
tionis ‘vinculo , ac pana qutnque miltium marcbarum argenti 
omnes , qui contravenire prasumpscrinttsupponentes . In qual 
tempo , e come ritornasse T Anfiteatro Flavio liberamente 
alla Chiesa Romana , non già in proprietà del Senato , co- 
me falsamente asserisce il Marangoni (^j) , neppur saprei dir- 
lo. Flaminio Vacca nelle sue Memorie, da me ristampa- 
teli), lasciò scritto , di aver sentjto dire da certi Frati di 
S. Maria nuova , in Campo Vaccino , come Papa Euge- 
nio IV. , che fu nel 1431. , aveva tirati due muri , che rin- 
chiudevano il Colosseo nel circuito del loro Monastero , 
affine di levare 1’ occasione del gran male , che in esso face- 
vasi ; e che dopo la morte di quel Pontefice , avendolo go- 
duto per molti anni il Monastero , finalmente i Romani fe- 
cero risentimento , che cosi degna memoria non doveva sta- 
re occulta ; e a dispetto de’Frati andarono a furor di popolo 
a gettar le mura, che lo chiudevano, facendolo comune, 
come al presente si vede . Di tale notizia bramando il Ma- 
rangoni averne qualche autentico documento , pregò quei 
Religiosi; ed eglino , dopo aver praticate tutte le possibili 
diligenze nel loro archivio, nulla di ciò hanno potuto rin- 
venire; ma bensì essere fra di loro un’ antica tradizione: e 
che essendo mancate nell’ archivio varie altre carte , e do- 


(tf) Delle meiet. saer, epref. dell’ Anf. 
Fluido di Roma , num. S J . e seq» 
Onesto amore fa una c^nfnsione di sto- 
ria, e di diritto. Il Senato Romano non 
ba mai avuta altra giurisdizione sul 
Colosseo, e sulle altre fabrirhe anti- 
che , se non che la facoltà accordata- 
|;!i da Pio li. nella citata Bolla , d' in- 


vigilare alla loro custodia, e conserva- 
zione . Sono aiterati, e malintesi i do- 
cumenti, che il htarangoni vitol ad- 
durre dall’ .\rcUlvio di Stuicta Saneto- 
rum, 

(b) MiscelLfilolog.crit, e 40 tiq.tom> 1% 
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eumenti, era possibile ancora , che questo siasi smarrito ^ 
Sovente anche oggidì i Sommi Pontefici in alcune concessio- 
ni di certi luoghi publici , che possono interessare in altro 
tempo, e sotto altre vedute , mettono 1’ espressa condizio- 
ne , di poterle levocare a loro beneplacito . Cosi fu fatto 
nell’ accordare alle Monache di S. Cecilia di far quella caset- 
ta nella piazza di Campo di Fiore . Così volle Clemente XI. 
riservato nel concedere ai Canonici della Rotonda la facoltà 
di ritenere i casotti della pescarla nella piazza , quali si vedo- 
no attualmente ; come si legge negli originali ChirograQ 
nell’ Uflìzio delle Strade . Egli e dunque evidente e dalla Bol- 
la di Lucio IL, e da tutti gli altri fatti addotti ora , e nella 
Memoria , che i Sommi Pontefici non hanno mai pensato a 
cedere a veruno in assoluta proprietà i Monumenti antichi ; 
rna che anzi e di diritto, e di fatto hanno potuto rivendicar- 
li quante volte è loro piaciuto , senzachè alcuno de’ posses- 
sori abbia ardito contradire, o reclamare , comesi dirà me- 
glio in appresso ; perocché il loro diritto con tale principia 
non è che un precario , il quale difende dalla volontà dispo- 
tica del padrona , che può a suo piacere quando , e come 
vuole ritirarlo secondo le leggi. Est enim natura aquum , 
tamdiu te Uberalitate mea uti , quamdiu ego •velim ; & ut 
passim revocare , cum mutavero voluntatem , al dire di Ul- 
piano nella l. /dit PrAlor 2. Hoc i. ^-De precario , l. ^« 4 - 
situm est 8. §. Eum quoque 3. l. Cum precario 1 2. eod. Cujacia 
Parat. in Cod. Jusiim lib. S. tit. : Commodatum revocari 
impune non potest , precarium quandocumque revocari potest , 
etiam importune , intempestive, ex continenti , atque 
etiam si concessum sit ad tempus , ante illud tempus ; quia to- 
tum hoc descendit ex Uberalitate , ^ benevolentia , seu libì- 
dine e) US , qui precario concessi t ; ideoque ex poenitentia etiam 
illicQ precarii repetitio est , siculi donati mortis causa , vei 
donati ob rem: alioquin non est precarium , sed commodatum , 
4 quo poenitere non licei. Noodt ad tit.ff. Commod.: Precarium 
ncque ad tempus , ncque ad modum datur ; imo prò arbitri 
dantis manet apud rogantem , aut ab eo revocatur : interim 
potest rem precario accipiens , ea uti frut vel in perpetuum , 
modo danti videatur . Per egual modo nelle comuni investii 
|ure feudali , ed enfiteusi chi rlclama , o si lamenta > se do.<> 


Digitized by Google 



?» . 

po il tempo convenuto di due , otre, o quattro generazio- 
ni ec. deve rendersi il feudo , e il fondo al padrone diretto ? 
E siccome non si deve , nè si può mai supporre, clic i Som- 
mi Pontefici, dopo tante Leggi civili, e Costituzioni Apo- 
stoliche, e tanti atti successivi in contrario, abbiano poi 
voluto abbandonare in perpetuo, o cedere tacitamente i di- 
ritti inalienabili della Chiesa Romana a qualche audace usur- 
patore , qualora lo abbiano tolerato con troppa bontà nel 
possesso , o non vi abbiano avvertito ; così il titolo di co- 
stui con benigna interpretazione si deve risolvere in un tacito 
precario., di cui 1 ’ effetto è Io stesso, come scrìve Giulio 
Paolo Recept. Sentent, itb. 5. tit. 6. §. 1 1,: Precario posside- 
revidetur , non tantum qui per epistolam , vel quacumque 
alia ratione hoc sibi concedi postulavit ; sed et is , qui nullo 
voluntatis indicio , patiente tamen domino possedit. Voet in 
Pand. lib. tit. 26. ». 2. E poiché tali possessori non pos- 
siedono in loro nome ; ma in quello del vero padrone , due 
cose nesieguono ; i. , che dessi non possono mai stimare, 
e distrarre in modo alci#io il fondo publico , come fa ben 
osservare il lodato Cujacio in lib. 20. quast. Papin. ad leg.ii* 
ult. ff. de Pign. oper. Tom. 4. col, $6j.edit. Tqeapol.: ^uod 
autem dìcitur indistlncte , servitutes posse precario concedi , 
id habet summam rationem, quia possessio sola, vel quasi 
possessio precario concedìtur . Et ’hujus possessionis utilitas 
non consistit in distractione , ut jus pignoris ; ncque enim licei 
unquam mihi ‘vendere quod precario accepi . Prccarius denique 
usus no.n consistit in distractione , sed in usu nudo , efr ad li- 
bitum domini, qui precario concessit usum itineris , <vel irn~ 
missi , vcl projecti . 2. Non può in favor loro mai addursi 
titolo di prescrizione qualunque , come stabiliscono gl’ Im- 
peratori Valentiniano , e Valente nella l. Mate 3. Cod. de 
< Prxseript. XXX., <vel XL. ann.: Mate agitur cum dominis pra- 
diorum, si tanta precario possidentibus prerogativa defertur , 
ut eos post quadraginta annorum spatia qùalibet ratione decor- 
sa inquietare non liceat : cum lex Constantiniana jubeat ab 
bis possessoribtts initium non requiri, qui sibi potius , quatn 
alteri possederunt . Vonloc. cit. num. 5. : Ex precario nasci- 
tur interdictum de precario restitutorium , sic ut ne immemo- 
fiali quidem temporis prxscriptlone ccsset . Groenervegeu «4 
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l. 1 1. ff. h. t. ^espansa Jurisc. Hol(and, part.^. corti. 17. , ove 
si trattava di fabrica accordata farsi,. 

17. Nel V. secolo della Chiesa , quando gli edilìzi publi- 
ci , per tante cagioni naturali, ed economiche andavano rovi- 
nando , si era cominciato ad introdurre una certa fltcilità , e 
indulgenza dei Sovrani, di concederli a dei particolari facolto- 
si, ad oggetto unicamente di ristaurarli, e rimetterli nell’anti- 
co splendore ; ma ben presto si avviddero, che costoro ne abu- 
savano , e in vece di ristaurarli, piuttosto li distruggevano . Il 
Re Teodorico non si vergogna di scrivere al Senato Roma- 
no (a) , che egli stesso era caduto in questo errore di affi- 
darne qualcuno a gente di tal ^enio distruttore ; ma che in- 
formatone , volea subito darvi riparo , affinchè col Sovrano 
silenzio non si mostrasse approvare un simil delitto ; e avvi- 
sa il medesimo Senato , che se esso non ha saputo inquirere 
contro i rei , gradisca almeno con piacere di adempire i di 
lui ordini per castigarli . ^uam miserum est , 2JT 2/KlDE 
PROVlDEÌiTI^ y4LIl SVStEPERm^T , Ì{OS 
OPITilOT^EM T^EGLIGETiTIoy^ J7{C2tRRISSE VIDEA- 
M^R. TEMPLA ETJAM. , ET LOCA PDBLICA , 
PETE'H.TIBDS MDLTIS AD REPARAT10%EM C07^- 
TVLJMVS , S‘DBVERSI07<{I POTIVS FDISSE MA^CI- 
PATA : & quoniam malarum rerum emendatio nos delectat , 
ne concessa videatur ex tachurnitate llcentìa , Joannem virum 
spectabilem electum nostra justitia ad hiec , qutt supra memo~ 
ravimus , direximus ìnquìrenda ; ut cuncta suo ordine discus- 
sa , nobis relationis obsequio lucidentur : quatenus quid de 
singulis rebus , aut prjtsumptoribus earum fieri oporteat , mo- 
re nostra justitia censearnus . Adhibete nunc studia , prastate 
solatia : ut inquisitionem , quam debueraiis petere , grata vi- 
deamini mente compiere. 

i S. Altro abuso si era cominciato ad introdurre in Ro- 
ma nell’ assenza degli Imperatori , che certi Giudici si face- 
vano lecito di accordare licenze di prender materiali , o an- 
che distruggere le antiche fabriche , col pretesto di farne del- 
le nuove similmente publiche , dalle quali poi si passava ad 
impiegarli nelle private j deformando cosi la Città , c privan- 


(4) Cassiodoro Vtr. lib.3. tp. 31. 
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dola de’ suoi belli , e magnifici ornamenti . Arrivato un si- 
mile aVbitrio , ed abuso al trono degli Imperatori Leone , e 
Majorano : questi con una legge meritamente severa dcH’an- 
no 458. , proibirono ogni e qualunque distruzione, e guasto 
de’ Tempi , o altri antichi cdifizj ; sotto pena ai Giudici , i 
quali ardissero concedere simili licenze , di 50. libre d’ oro; 
c della frusta , e taglio della mano a chi avesse eseguite le 
licenze ; a sè medesimi riservando la facoltà di permettere 
i’impiego dei materiali delle fabriche vecchie rovinose in al- 
tre publiche , quando quelle fossero onninamente irreparabi- 
li (a) . J^obis /iempublicam moderantibus volumus emendari , 
quod jamdudum DECOLO ffKBlS ytKlE/i/1- 


BILIS F/tCIEM DETEST ADMlTTI . ^ùES SI- 
^VIDEH P^BLIC.IS , ^VIBVS OMl^IS CIVIT4T1S 
CO'HSlSTlTOR'biAT^Si passim dirui PLECTE'FipA ^RBA- 
7^1 OFFICI 1 S^GGESTI07{E manifestum est y dum necessaria 
publico operi saxa finguntur , antiquarum adium dissipatur 
speciosa constructio , & ut parum aliquìd reparetur, magna 
diruuntur . Mine jam occasio nascitur , ut etiam unusquisque 
privatim adificium construens per gratiam ìudictm in -ìfrbepo^ 
sitorum presumere de publicis beh necessaria , iransferre 
non dubitet ; C&Af AD SPLENDO REM VR- 

Bl^M PERTl'HJSnsiJ AFFECTlOrHJF. CIVICA DEBEA^T 
ETIAM S05 REPARATIO\E SERVAR! . Idcirco generali 
lege sancimus cuncta adificia , qua in Templis , aliisque Manu- 
mentis a veteribus condita propter usum , vel amoenitatem 
pubticam surrexerunt , ita a nullo destrui , atque contingi y 
tsT ÌVDEX, HOC FIERI STATOERIT , ^^IT^^^A- 
GlTiTA LIBRARVM A=DRI ILLATIOTIE FERIAT^R , 
ATPARITORES VERO yAT^E 71^ MERA RII , ^VI 1=V- 
BETiTI OBTEMPERAVERIXT , ET S^A ^E^TI^VAM 
SVGGESTIOTiE RESTiTERlÌ{Ty FDST-DARIO S=UPPLICIO 
-S^BDITOSy MA'HpDM ^VO^'VE AMISSIOJiE TR'ÌJ'hi^ 
CATiDOS y PER klIIAS SERVA7{DA VETER^M M07{Z>- 


ME\TA TEMER^-l7{TùR . £jf ih quoque beh , qua sibi 
eompetitorum hactenus vendicavi! revocanda subreptio , nihil 
jubemus auferri , qua ad jus publicum nihibminus redeuntia 
ablatarum rerum volumus refarmatione reparari y submota in 


(«) Mijorano JVmU. $:tt 6» p«s$ C»4» Tbnd.pài.éHt, Paris» ijM» 
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posterum licentia competendì . Si quid sane aut propter publi- 
cam alterius operìs consiructionem , aut propter desperatum 
reparationis usum necessaria consideratione deponendtm est ; 
hoc amplissimo venerandi Senatus ordini congruis instructioni- 
bus pracipimus allegari , ut cum ex deliberato fieri oportere 
censuerit , ad mansuetudinis nostra conscicntiam rcferatur , ut 
quod reparari nullo m odo viderìmus posse , in alterius operis 
nihilomÌHUS publici transferri jubernus ornatum , e/Smiliane 
Parens Rarissime y1/i. ^uapropter inlustris magnificentia tua 
saluberrima sanctione propositis divulgabitEdictis , ut qua 
prò utilitate Vrbis aternai provide constituta sunt , famuìatu 
congruo , &- devotione serventuf , 

ip. Martino V. c colle leggi , c coll’ esempio animò i 
Romani a rifabricare belle case , ^ riparare le rovinose . 
Egli ristaurò partifolarmente varie Chiese , rinnovò la co- 
pertura di piombo sul Panteon ec. Ternpore dicfi Martini , 
dice r autore della di lui Vita (a) , Romani cceperunt adifica~ 
re , &" domos dirufas restaurare ; ^ ipse Papa omnes Eccle- 
sias Parrochinles fnbricare , Cp- renovare fecit ; & maxime 
' Ecclesiam duodecim /dpostolorum renova>{iit ^ & ampli avit Pa- 
latium ; AC SAT^CTAM MARIAM ROT^dAM de no- 
vo de piombo cooperiri fecit ^ La di lui Costituzione , confer- 
mata, ed estesa da Eugenio IV. , Sisto IV. , Leone X. , Pio 
IV. , e Gregorio XIII. , in ogni sua parte ha servito finora 
di bà?e a tutte le operazioni , che si sono fatte in rnateria di 
fabriche o publiche , o private , o j>er aprire nuove strade , 
oper allargare le vecchie o raddrizzarle , fare , o ridurre 
in meglio delle piazze , e fare altre cose di comodo, e or- 
namento alla Città o per via immediata di Chirografi dei 
Sommi Pontefici > o dai Presidenti , e Maestri di Strade col- 
le loro ordinarie facoltà, direttamente,, e con mano regia , 
senza distinzione, o riguardo a persona, o padroni delle 
case , o anche a Chiese , dove ha bisognato . Si fanno sti- 
mare le case da’ periti , c se ne paga il prezzo stabilito ; co- 

Presso a Marat, firr. luH.Saìpu tm. j. porta, coi, 
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me si usa universalmente per pratica comune (a); imponenti» 
a tal effetto una tassa tienerale su tutti i possessori di case vi- 
cine, o altri , che profittino della largiiezza delle strade , o 
delle piazze , o di Roma tutta ; e in supplemento con pren- 
dere il denaro dalle casse puhliche , senza che mai alcuno al>- 
bia osato di resistere , o reclamare in contrario . Le più 
volte i Sommi Pontefici hanno date simili ordinazioni di mo- 
to proprio, per abbellir Roma con belle strade larghe, e 
dritte , piazze grandi , e regolari ; ma le tante volte anco- 
ra si è profittato dell’ occasione , che qualche casa stava per 
rovinare , a che i padroni volevano rifabricarla ; intimando 
a questi di desistere dal lavoro , se già fosse incominciato. 
Infiniti esempi se ne potrebbero riferire da Martino V. fino 
alla S. M. di Pio VI. , il quale fece atterrare la casetta delle 
Monache di Campo Marzo incontro alla loro porteria , seb- 
bene r avessero già cominciata a ricostruire , per raddrizza- 
re la strada , onde potersi goder il prospetto da lontano , e 
si slargasse la piazza . In appendice daremo alcuni di questi 
Chirografi per esemplare , e che più si accostino al nostro 
«rgomento . La maggior parte sono di Alessandro VII. , a! 
cui genio magnanimo , e squisito Roma deve non solo i Por- 
tici di S. Pietro in Vaticano , la Scala Regia , 1 ’ abbellimento 
delle Chiese della Pace, e del Popolo, colla vicina Porta , lo 
due uguali nell’ ingressa del Corsa , S. Maria in Campitel- 
li , ed altre ornate della facciata ; ma tante belle piazze , e 
comode strade , per le quali non ebbe alcuna difficoltà di at- 
terrare , o tagliare anche delle Chiesuole , come aveva fatto 
Paolo III., e tanti altri suoi predecessori . Si vedrà ciò nei 
Chirografi ai num. 2. e 3. per riquadrare la piazza Colonna , 
onde avesse la Colonna stessa di M. Aurelio un più magnifico 
prospetto , e proporzionato isolamento {b) ; nei num. 5. e 7. 
per isgombràre la Piazza della Rotonda , e renderla più va- 
sta in proporzione di tanto edilizio . Quasi in mezzo alla 
strada del Corso attaccati al cantone del palazzo ora di Piano 
verso Strada della vite , eiistcvano gli avanzi molto maltrat- 
tati dell’Arco di Marco Aurelio , e Lucio Vero, detto di 

(a) Card, de Luca DtRegal. dise.i 4 Ì. della Colonna pilma di quel tempo, s) 
Ih j 8. veda nella figura presso il H.Alò Qi»- 

Come fosse brutto il contorno vaanoii 
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iPortogallo i sopra cui era stata fabricata una casetta nei tem- 
pi bassi . Volendo il lodato Pontefice toglierlo di mezzo , 
perchè angustiava , e impediva la strada , facendone porta- 
re i bassirilievi sulle scale del Museo Capitolino, c ivi la- 
sciando una iscrizione per memoria nel muro della casa in- 
contro, ordinò a Monsig. Acciaioli , Presidente delle stra- 
de, e ai due Maestri di strade, di demolirlo, come spet- 
tante al Principato , con tutti q^uegli edìjìzj , che DE FyiCTOt 
O ALTJi.0 MODO vi fossero stati fabricati sopra., e 
che allora vi erano , i quali perciò volle , sommariamente , 
wanu regia, e de facto fossero in primo luogo descritti per 
gli atti del Tribunale, e quelli da due periti del medesimo 
atìmare, per sapere il loro giusto valore , affine di farlo pa- 
gare come , e quando fosse stato di ragione a coloro , i qua- 
li dentro uno, o due termini perentori da prefigersi loro 
per Editto publico , o in altro modo, che fosse piaciuto alli 
sudetti Ministri , avessero mostrato il legitimo titolo , che vi 
avessero potuto acquistare . Vedasi 1’ intero Chirografo al 
num. 6. Da tutto ciò si rileva per il caso , che f /irco aveva 
sempre appartenuto al Principato , benché sopra vi fosse stati 
fabricata una casetta al solito ne' bassi tempi : che questa 
fu distrutta immediatamente senza riguardo alcuno al padro- 
ne, ch’era il Principe Ludovisl , cui apparteneva il detto con- 
tiguo palazzo : che chiunque fosse il padrone , a lui fu sol- 
tanto riservato il diritto di mostrare il legitimo titolo , che vi 
avesse potuto acquistare , per essere indennizzato (a) ; e in 
fine, che ciò, che non avevano pensato a fare i suoi prede- 
cessori in tanti secoli ^ Alessandro VII. non dubitò di farlo, 
quando a lui parve , e piacque , datasene T opportunità ; il 
che è a forma della intimazione già riferita degl’ Imperatori 
Arcadio, e Onorio nella l. Si cui p. C. De adìf. priv . , e 
Cod, Theod. De oper, pubi. ; 2>t privatus adificator , velut 
perperam fabricati loci DESTRtiCTiO’hlJS ^2t/d7^DO^VE 
Fì)TVP«yE timeat detrìmentum ; e secondo le parole di Marti- 
no V. nei cì .%1 prò tempore quomoiolib et occurrentes, perì qua, 
lì mano mano sono rivenute al Principato le Co lonne Traja- 


(4) Di quest" Arco , e sna demoli/io- Kqnatit. Intanto la fignra come era al- 
ate parlerò meglio in altro tomo della Iota può vedersi presso il P. Alò Gio- 
mia Misttììiinta flolo^ica, criti( 4 ,t mt- rinnoli Roma mtt. Ub, 3. «,,3, 
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na, e Antonina ,le Terme di Tito , Càracalia , e Diocleziano# 
il Tempio d’Antonino , gli Archi di Tito, di Settimio Severo, 
e Costantino, il Scttizonio, il cosi detto Arco di Giano qua- 
drifronte , i Condotti , jl Colosseo, il Sepolcro di Cecilia 
Metella, e tanti altri Monumenti . Nè perciò, che i Som- 
mi Pontefici non hanno creduto di volere , o potere abbellir 
Roma tutto in un tratto ; si potri mai credere , che non 
possano farlo quando vogliono j o la legge lo comandi : c 
che se Alessandro VII* non ha distrutto le Case tutte addossa- 
te al Panteon , possa inferirsene , che Ì padroni di esse abbia- 
no acquistato un diritto a starvi fissi , e immobili eterna- 
mente , quali scimie petulanti del Dio Termine , che non voU 
le cedere il suo posto al Padre de’ Numi stesso j Giove Capi- 
tolino (4) ; o nuovi audaci insetti di Giganti possano erger la 
fronte, e battersi con Giove Vendicatore; e non possa anzi 
6 orgercun nuovo Papa Eugenio , il quale eseguisca da vero 
quello , che il quarto si era proposto , come dicemmo nel 
§.i , sebbene in tempi assai meno colti , e meno superbi di 

possedere i grandi modelli originali d’architettura , che ora 
Roma si gloria meritamente di possedere , e tutto il mondo 
smania di venire ad ammirare con entusiasmo ; per cui pos- 
sa ripetersi in estensione maggiore nella storia , ciò che dice- 
va il Biondo al lodato Pontefice {b) : ^uo fiti ut a pluribus or- 
bis terratum populis , nationibusque advenis RùmA , quam 
alia orbis civitas frequentetur . 7^ec parvus est # contemnen^ 
dusque ts Romàm tonftUentium tiumerus mortaliutn ; quando^ 
quidem quadragesimalis jejunii temporibus qiiadraginta , & 
quinquaginta , &• quahdoque plura millia ex rtiultis earim , 
quas supra memoravimus , provinciarum Romam adeunt , Ro- 
ma Basilicas , tempia , Sacella , &" singulas t/£des circuunt ; 
quorum nullus tam hebeti , stupido^e irtgenio , qui superba Ro- 
manorum olim prtneipum paiatta', supetbissimas spectaculis 
tdendis institutas extructiones , Thermarum celsos fornices , (Ùf 
insana aquaductorum opera perlustrans , quid fuerint , quid- 
ve sibi •uoluerint , singulos scìscitans obvios # ridisse # scivis- 


(4) Liv. 2it.S.r<rt.S4.0vid. Fast. lib. Finn. Div.instit. lib.t.eap.io. S.Agcst. 
3 . v.tf6S.Dio«is. ìih. 5, n.8c. Lips. 178#. Di tiv. Dei, lib..f. cap.ij. 
tem, 1. pa^, s86,Flor. tib, i. cap.y. Lau. (t) Rtmjtimtahr, /ifc.j. injìnt • 
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seque non Utetur . Itaque vì%et adbuc solido innixa fundà^ 

mento Romanx gloria majestatis . 

' > 

t J^l §• 1 2* 

\ 

20. Anche Nicolò V. Tanno 1451. fece riparare la co- 
pertura di piombo del Panteon , ove ancora si vedono delle 
di lui armi coll’anno ; ristauròle mura della Città , ed altre 
fabriche , ed altre ne fece di nuovo . Nel suo testamento («), 
dopo aver epilogate le molte , e grandi calamità sofferte dal- / 
la Chiesa Romana ne’ secoli precedenti , rende la ragione di 
quel suo genio di fabricare : ^^uanto enim hjtc /ilma ^rbs cs- 
teris omnibus major , & dignior habetur , quantoque amplio^ 
ri cunctorum Christianorum populorum devotione magis cele- 
brai ur , colitur \ tanto profecto aliis omnibus ornatiorem^ 

atque munitiorem fare oportere censebamus ; p msertim cum 
perpetmm Summorum Pontificum stdem , atque aternum Pon- 
tificia dignitatis habitaculum ab omnipotenti Deo constitutum 
fuisse non ignoraremus . 


^l §• I J» 

ai. Eugenio IV. , fatto Papa il di 3. di marzo 1451. » 
per nuovi tumulti di faziosi popolari fu costretto a partire da 
Roma li 5. luglio 1454. per Firenze, donde rivenneliai. 
settembre 1445. (A) . In questo frattempo il popolo pretese 
erigersi in Republica , c commise molti eccessi , ne’ quali 
ebbero gran parte i Colonnesi , i quali occuparono paesi , 
e luoghi forti ; perciò scomunicati dal Pontefice colla con- 
fisca dei beni , come si legge nella di lui Bolla (c) . Al suo> 
ritorno egli cominciò effettivamente a ripurgare, e sbarazza- 
re il Panteon dalla parte avanti il Portico , ren dendo visibili 
le basi , e i capitelli delle colonne, ingombrate da casotti di 
venditori di comestibili ; ristaurò la cupola , e i piombi , e 
vi fece altri lavori, di cui meglio parlerò nell’ opera sum- 
mentovata , Flavio Biondo , autore contemporanco, ciri- 

Presso il Murar, lot. cit. coh^^o, 

(b) Ciaccoaio in l'ita, tcm.i. co/,Sfij, 
e sexf. Manente anno iijj. 


are w y «1 ivjwsm»* 

far.ì. coLtjì. e seg, VendetUttUi*. 

(t^.6. ftgt 
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ferisce (d) questo ristauro , e principio di pulizia fatto da 
Éugenio , a lui stesso parlando : Ejus stupendum forntcem ve- 
tastate ipsa , & terramotibus sctssunt , ruinamque minantem , 
tua , Pontìfex Eugeni , opera , impensaque instauratum , & 
chartis plumbeis alicubi dejicietttibus coopertum Ixta inspìcit 
Curia. Etcumipsa insignis Ecclesia , cateras facile superans , 
' multìs ante saculis celsas^ quibus attoUitur , columnas ha- 
buisset sordidissimis diversorum tabernis qu.tstuum , a qui- 
bus obsidebantur , occultatas , emundatie nane in circuita ba- 
ses , capita denudata , mirabilis adificii pulebritudinem 
ostendunt : acceduntque decori strata Tyburtino lapide subje- 
età Tempio area , & qux ad xtatis nostra Campum Martium 
ducit via . Parlano di queste previdenze del Pontefice anche 
fra Matteo Selvaggio (b ) , Lucio Pauno(c), e il Perrucci (d) ; 
ma dolendosi questi due, che alloro tempo le cose fossero 
ritornate come prima. Al §.i8. num.a5. vedremo chi com- 
pisse l’opera, quale ora si vede. Era ben piu severa , ed 
estesa la Costituzione degli Imperatori Arcadio , e Onorio , 
la quale proibiva sotto pena della confisca de’ beni , e deli’ 
esilio , il costruire , o collocare simili casotti , o baracche 
in parte alcuna del Campo Marzo . L. un, Cod. Theod. de 
Campo Martio -Urbis Horna : Eos, qui in Campo Martio casas , 
vel tuguria collocare temptaverint , sententia viri inlustris 
P. F. spoliatos omnibus facultatibus tradi in perpetuum ex ili» 
prxcipimus . 

/4l §.i J. 

22. Sopra l’Arco di Settimio Severo era rimasta , non 
so come , «na torre antica da quando era stato ridotto a for- 
tezza , che il Senato Romano il di 5 . settembre ordi- 

nò si demolisse , e li cementi si donassero a S.Martina , che 
allora si fabricava (c) . Forse questa torre è quella mentova- 
ta da Innoceuzo III. qui indietro al num.i a. 


(a) Romt imtaur. lib.J. iu6<f, (d) Nelle note al Biondo. 

Bdsil.iKìu (e) Arebiv, Capito!. 

■ (h) Loc.ciup.pO. 

' (<) Dille ant, (ii,R0ma[,ìib,<f,(dp.ìS, , 
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§. l 6 . 

13. Oltre tutte le riferite Costituzioni dc’Som mi Pon- 
tefici a favore deU’ornamento della Città con tanti privilegi » 
daremo in appendice num.p. un Chirografo di Clemente X., 
col quale si spiegano anche meglio , c si estendono le facol- 
tà già accordate . 

§. 174 

14. Sisto V. in occasione , che fece ristaurare la Co- 
lonna Trajana, e slargare la piazza intorno , fece aprire an- 
che la strada dritta , che porta verso il Quirinale con gettito 
di molte case , per pagar le quali fu fatta la tassa , come al 
solito, sulle case vicine . Avendo il Senato Romano rap- 
presentato al Pontefice , che fra quelle ve n’erano di vedove, 
c pupilli poveri ; Sua Santità ordinò risolutamente , che pa~ 
gasse , 0 contribuisse tutta Roma , perchè il vantaggio era 
generale y un paolo per casa , e qualche cosa più i più vici- 
ni, e le casate comode 4. e j. , in tutto fino a sei mila scudi . 
Ma il Senato pregò il Pontefice a permettergli , di pagare la 
detta somma con il prezzo di Luoghi 70. della gabella della 
carne , senz’ alcuna spesa degli abitanti (4) . 

Al 1 . 1 8. 

2j. Nell'appendice num.4. daremo anche il Chirogra- 
fo emanato da Alessandro VII. sulla ristaurazione della Pi- 
ramide di Cajo Ccstio , affinchè si notino li savj antiquari* 
ed economici motivi , che sempre movevano il di lui animo 
a simili operazioni . Dopo quel ristauro , sotto il Pontifica- 
to d’ Innocenzo XI. la punta della Piramide fu danneggiata 
da un fulmine , portandone via 8. palmi di marmi ; fatta ri- 
staurare dal Senato , come pure alcune fila di marmi man- 
canti più, e meno all’angolo verso la strada dentro le mu- 
xa {b ) . 


(4) Archlv. Capitol. Cuàmt.uHog, (b) Archlv.ciuCrtJw.ii.M. 
*S> 7 * >0». 
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i 6 . Già nel num. 21. accennammo l’operato da Euge- 
nio IV. sul Portico , c piazza del Panteon . Ritornato il dis- 
ordine come prima. Paolo V. pensò di proposito a rime- 
diarlo per mezzo di Monsig. Lelio Biscia , Presidente delle 
strade , amantissimo dcirornato di Roma , e ne sbandi tutti 
i casotti , e altri impicci di venditori; fissando loro un ter- ' 
mine di distanza, con pietre segnate daH’anno M. DC. XI. , 
applaudito perciò sommamente dal Popolo Romano (<i) . 

Ma chi compì l’opera stabilmente con tutta l’energia fu Ales- 
sandro VII. Egli esegui (b) tutto il ristauro delle colonne, e 
cornicione , che mancavano dalla parte orientale del Porti- 
co , cacciò le baracche , e casotti fin dietro la fontana , e 
tutto intorno fin sotto allo stillicidio delle case ; sbassò la 
piazza di molti palmi, atterrò per quest’effetto la Chiesuola 
de’ Ss. Martino , e Giuliano degli Osti , e Albergatori in 
Piazza di Pietra , c le case appoggiate di quà , e di là al Por- 
tico , appartenenti ai Canonici ; facendo il tutto demolire 
con appropriarsene i materiali per via di fatto , senza nem- 
meno citare , o sentire i padroni , o aver riguardo al loro 
preteso dominio , ed emolumenti , come di case fabricate 
probabilmente senza alcun diritto , xdìfìciorum non jure fot- 
san extructorum , a deturpare , e ingombrare il più bel Mo- 
numento dell’antichità , e di tutti il più ben conservato. E 
perchè i Canonici riguardo alla piazza , oltre il possesso im- 
memorabile acquistato da’ tempi delle descritte confusioni po- ’ 
litiche, si fondavano su delle concessioni , e privilegi di Si- 
sto IV,, Innocenzo Vili., Giulio IL, Sisto V. , c Urba- 
no Vili. , non curati dal lodato Paolo V. ; Alessandro li re- 
vocò , e abolì tutti nella più ampia, e decisa forma, come 
sorpresi , e abusivi ( e potremmo dire cogl’imperatori Va- 
Jentiniano , Teodosio, e Arcadio nella citata legge 25. Cod. 
Theod. De opcr.publ. y che il Capitolo expressam coactis ad- 
notationibus'occasionem fraudis obtinuit ) , nello stesso Breve 
degli 8. ottobre i 66 j.{c)y di cui riportammo il pezzofiiù 


(a) Leone Allacci Komans JEiifict- 
tiones curnu uLtlio Biscia , cap.9- Va- 

(h) Pietro Sante Bartoli Mtmor, 
t tt%. nella mia MitffUan, 


(e) Stampato volante , e nel BssU. 
Barn, tom.6. pat.c,. pag.^dS, e itg. , ove 
h.t la data dei n. aprile i6Sj. Cir4« 
de Luca (liK.i^a. 
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interessante nella Memoria . Il che è pienamente conforme 
ai principi generali , c particolari cfel diritto nella legge degl’ 
Imperatori Arcadio , e Onorio 5/ qua unquam 3 . C. Rei 
ùotnÌH. oel Templor. : Si qua unquam loca ad Sacrum domi- 
nìum pertinentìa C2)ÌVSLIBET TEMERITaS OCC’VPA- 
VERIT: secundum veteris census fìdem in sua jura retrahan- 
tur . RESCRIPTA IGITVR OSREPTJO^IBVS IMPE- 
TRATA , CVM PRo/ESCRlPTIOT^E LOÌ{GI TEMPO- 
RIS , & nòvi Census pr£judicio submovebit auctoritas tua : 
atque ita omnia suo torpori , qua sunt avulsa , restituet : 
3\^£j^-Z>£ ET^IM IT^CVSATIÓ ÙWTìJRÌiA , aut novella 
professio , ^roprietatìs nostra prìvìlegium abolere poterit ; in 
quella dell' Imperator Anastasio /. «It. C. Si contra }us , vet 
utìl, pubi. : Omnes cujuscumque majoris , vel minoris admini- 
strationis universa nostra Reipublica Judices monemus : VT 
TqpLLVM RESCRIPTVM , TipLLAM PRAGMATICAM 
SAV^CTIOXEM , TlpLLAM SACRAM ADT^OTATIO- 
7{EM , GET^ERALI IVRl , VEL VTILITATI 

PUBLlC^yE ADVERSA ESSE VIDE ATI) R , in discepta- 
tionem cujuslibet litìgii patiantur prvferri : sed generaies sa- 
cras Constìtutiones modis omnibus non dubitent observanias ; 
e nell’ altra degl’ Imperatori Costanzo , c Costante Cod. 
Theod. lib.i^. tit.i. lib.iù. De oper. pubi. : ^uicumque cujus- 
libet ordinis , dignitatis , ALI^OD OPDS PDBLIC^M 
GE'HERE OBSC’DRA n^TERPRETATIOT^E 
MERDERIT , fructu talis bene fidi sine ulla dubitatìone pri- 
vetur . T^oh solum enim revocamus, quod factum est : verum 
infuturum cavemus, ne qua fraude temptetur . Vedasi il Chi- 
rografo nell’app. n. 7 . ^ . 

Al%. ip. 


57 . La fiancata , o ala di colonne dc| Tempio , detto 
altri mente Basilica , d’ Antonino in Piazza di pietra , che 
ancora si vede , benché malconcia, è la destra; riguardan- 
do già la faccia verso il Corso . Al di dentro si vedono ap- ' 
pena nel cortile gli avanzi della volta . Cosi era mal ridotto 
il Tempio da più secoli , retto da pessimi muri, e casette, 
c ingombrato fuori da baracche , come si vede nella figura 
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presso il.P. Alò Giovannoli (a) è Alessandro VH. avendo de-i 
stinato di ripulirlo , cominciò dall’ordinarvi una bella piaz- / 
za davanti, per farvi passare i rivenditori della Rotonda; c 
a tal effetto distrusse la Chiesa summentovata de’ SS. Marti- 
no , e Giuliano degli Osti , e. Albergatori (b) . La fiancata 
cosi sola non poteva reggere. Volendo poscia Innocenzo XIU 
trasportarvi la Dogana di terra , che stava dove ora sono 
Je case dietro il palazzo del Governo , si prese il partito di 
fistaurarla come si potè meglio ; particolarmente ilYnegio/, 
e le cornici superiori con materiali ; essendo prima di mar- 
mi assai lavorati, un di cui pezzo trovato gii frale rovine < 
rifacendosi la strada sotto il Pontificato di Clemente XI 
fu portato in Campidoglio nel portichetto , che dalla piawa 
mette verso Monte Caprino (c) . Al di dentro , e ai fianchi 
fu rinforzato tutto di muro dal piano alla sommità. Altret- 
tanto ha convenuto , e convicn fare, seie fabriche siano ro- 
vinate in modo da non potersi reggere, o da dover essere 
aiutate , sostenute", o anche in parte coperte per ripararle 
dalle intemperie , e da una totale rovina . Ma questi esempi 
non si potrebbero mai allegare, se non che da qualche insen- 
sato, per far credere ugualmente necessario il forno della 
Palombella a riparare , e difendere , oa nascondere suppo- 
ste bruttezze del Panteon, e delle Terme di M. Agrippa y 
che anzi deforma , e ingombra villanamente . 

/y/|. 22- 

28. Il Tempio della Sibilla in Tivoli, eh’ è una dello 
più eleganti fabriche delTantii^hità, e del principio del regno 
di Augusto, con idea ben nuova, e strana creduto il se- 
polcro della famiglia Gcllia dal celebre ab. Barthclemy (d) , 
ne’secoli infelici, nei quali non se ne conosceva il merito ine- 
stimabile , ha molto sofferto in ogni sua parte . Verso il 


Kome antica, tav.6, 

(h) Pietro Sante Bartoli Mrnier. «.78. 
e ii<. nella mia Misceli, lom.ì. />. 241. 

X’ciMsj.Chigiani G.III. ia.p.ì 6 ^. 
e I. VI. 20^. ;><§:.i88. si da la dfseri- 
7 Ìone di questa Chiesa ■prima , c dopo 
la sua demolizione. 


(f) Ficoroni l^otir. ili antich, n. 
nella detta Misceli, rotn.i.pdi'.i^p. , e 
Ve’ti^. ili Roma ant, UIi,ì, r.2«.p.i5<. 

(il) Mtm, Sur les anc, moiium, ile Ri- 
me, Academ. des Inscript, tom,2S, Mtm» 
prf».s88. Fojaic cn hai, pa^, 3^7. IV 
ris 180J. 
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Tempietto quasi contiguo , detto di Vesta , ora Parrocchia 
di S.Giorgio, ne era precipitata , chi sa da quando , la pla- 
tea fin sotto ai fondamenti , con pericolo della sovraposta 
fabrica ; e il vicino Curato si era impadronito del sito per 
farvi porzione di cemeterio, « l’ iinmondezzajo . Il resto 
della platea ancora esistente era coperto di terra a uso di orto 
lino alla metà del podio , o basamento del Tempio , con mu- » 
relli , che in piu luoghi lo ingombravano . Nell’anno 1805. 
|>er ordine di Nostro Signore , richiamando pienamente agli 
antichi suoi diritti il Monumento , vi ho fatta rifare la pla- 
tea precipitata , si è ripulita bene intorno T altra parte esi- 
stente , per cui si è tutto scoperto il podio , dove è conser- 
vato , e dall’altra parte anche la cornice inferiore , che non 
si conosceva ; si è tutta selciata di nuovo , e vi sono state 
collocate delle colonnette alla sponda, per renderne la vedu- 
ta piu libera da lontano . In tale occasione si è scoperta la 
scaletta davanti , quale si è trovata essere a tre partite , non 
ad una sola di fronte , come si vede comunemente nelle stam- 
pe datene finora . Se ne riparlerà meglio nella nuova edizio- 
ne dell’opera del Desgodetz , ove se ne danno le incisioni . 

ip. Nel 1745. ai 13. febraro fu data permissione dai 
Signori Conservatori del Popolo Romano a Desiderio Bis- 
gliocfhi , di poter fare un casotto di legno appresso la Porta 
del Popolo , e le mura di Roma , per/sercitarvi l’arte di 
barbiere , ad arbitrio de’ medesimi Signori Conservatori , 
per il quale esibì pagare alla Camera di Campidoglio annui 
scudi tre di tributo {a ) . 11 di 2. febraro 1753. fu accordata 
licenza da’ medesimi Conservatori a Giacomo Ferdinando 
Lopez di poter rifare lo stesso casotto (b') . Costui nel 1773. 
gi 24. aprile ' volle assicurarsene il possesso libero , con pa- 
gare alla Rcv. Cam. Apost. scudi 30. , e poi li 14. decem- 
bre 1781. lo vendè ad Angelo Fibbi per 130. Nel mese di 
maggio 1805. è stato 'tolto d’ordine di Sua Beatitudine , 
con generale applauso , perchè indecente a si beU’ingresso , 
Eccone dunque l’origine , che taluno voleva far rimoiltarc 
al tempo della peste in 16^6. (Quello fatto allora per uso de’ 


(a) Atchiv. Capitol. Cud. 6, i«. M Cni,§t pm.f9» P4X-S4*» 


Digitized by Googl 



Ministri , che invigilavano alla publica sicurezza , era diver- 
so , come si vede all’impronta sul muro , dove appoggiava j 
e dalla figura presso il Card. Gastaldi (4) . 

30. Tutto ciò, che si asserisce delle mutilazioni , e dan- 
ni infiniti , c incalcolabili fatti al Panteon , c afle Terme di 
M. Agrippa dai possessori delle. case, addossatevi in tutte le 
maniere accennate , è cosa cosi visibile , che niuno potrà 
dubitarne . Sono quattr’anni , che io , avvertitone a tempia^ 
giunsi ad impedire , che il cappellaro sulla strada , che.port^ 
dalla piazza del Panteon alla Minerva, non continuasse il ta- 
glio già ben principiato nel vivo del muro tondo , per inca- 
strarvi tutto un credenzone , onde guadagnare spazio per la 
bottega . E chi può sapere a tempo ogni volta queste lacera- 
zioni per impedirle? Se non è lecito a un privato chiunque 
di abusare de’ muri di un vicino , sui quali abbia un grazioso 
diritto di appoggio, /. Si cum meuf 14. princ. jf. Siserv. vind.; 
sarà permesso , e quanto si voglia mai effrenatamente , pra- 
ticarlo sui Monumenti publici ? Se è proibito incassare in un 
muro comune tubi di calore per le stufe, i. Quidam Hìbe-f 
ras De serv.prad. urb. : se chi appoggia un forno a un 
muro comune, e lo pregiudica , è obbligato alla refezione 
di lutti i danni , o a dar cauzione per li medesimi possibili , 
de damno infecto , 1 . Si servus 27. §. Si furnum 10. ff, ad. 
Leg. /dquil. l. Flunfìnum 24. §. Pr&terea 7- ff. De danno infe- 
cto ; il Principato sarà di condizione peggiore nei Monumen- 
ti publici , sui quali sia permesso a chiunque di maltrattarli 
impunemente in tali , ed altri modi ; e il nostro fornaro po- 
trà avere impunemente il suo forno incassato addosso al 
Panteon, e alle Terme, al primo xMonumento architetto- 
nico del Mondo, abbruciarlo , e affumicarlo , tagliarne 
continuamente i muri per slargarvi porte , fare comodi al 
buratto , alla farina , al grano , airargancllo , e che so io? 
Horresco referens l I privati reciprocamente possono guardar- 
si , c difendersi , perchè sono a portata di farlo ; ma no il 
Principato , che non può in tutti i momenti sapere ciò , che 
fanno i privati in occulte* sulle fabbriche da essi unicamente 
occupate , e delle quali si credono perciò più despoti , per- 


(à) De aytrt, O" prefi£,peste,p,nT, 
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cliè sono meno oMemti j o pii difficilmente , e nulla loro 
costano a farle, o a mantenerle ec. Fosse anche ciò tutto pos- 
sibile colla maggior esattezza , e precisione; dovrebbe dun- 
que il Principato stare ognora coll’arco teso , e far continue 
visite domiciliari , o transigere col fatto sui diritti suoi ina- 
lienabili all’uso de’ privati , e a loro piacimento ; anzi in so- 
stanza tutto permettendo tacitamente, o tolerando con in- 
dolenza ? Con tal sistema verissimo pur troppo in fatto , si 
è nella più manifesta inconcepibile contradizione con tutte 
le Leg^i , e Costituzioni Apostoliche , le quali comandano 
con tanto calore , che si abbia tutta la vigilanza su gli edilì- 
zi antichi non solo i più conservati , ma ancora sui più mise- 
rabili avanzi de’ medesimi in città, e in campagna , de’ qua- 
li non può maltrattarsi , o atterrarsi un pezzo , benché rovi- 
noso , e inutile , se prima non vi accede la deputazione a ciò 
destinata , composta dai Signori Pabricieri del Campidoglio , 
c dal Commissario delle antichità , in vigore per i primi del- 
la citata Bolla di Pioli., e dello Statuto di Roma lib.i. c.15. , 
in cui si raccomanda ai Signori Conservatori quacumque 
m/Edìficia , opera publict , prasertim antiqua , IT^yiO- 
L^TA , £T ILUESA CmTODlRE : CQ'HTRA ^QS- 
CVM.^^E IT^TERCEPTORES , AVT VIOLAJORES EO- 
R-2)M ACERRIME IT^S^RCERE , ET JXs^VIRERE , ET 
AXIMADVERTERE , Lib. 3. cap.'èi. : Isle ruinis Chi- 
tas deformetur ,&■ ut antiqua e/Edificic decorem Drbis perpe- 
t uo reprasentent , nuUus cujuyvis status , aut conditionis qiis- 
fumque antiqua 2irbis*/Edificia , tam ea, qua intra, quam 
qua extra Vrbem sunt , etiamsi intra propria pradia , •velpos- 
sessiones existant , ^OVIS ^e/ESTlO COLORE DI- 
R2>ERE , AI>T DIMIX'^ERE , AVT D1R-2)I , VEL Dl- 
MIMm FACE RE AVDEAT , f^EL PRoyES^MAT . 
cantra fecerit , panam quingentorum aureorum incurrat , & 
Senator de hoc inquirere debeat . 11 secondo per obbligo 
stretto del suo impiego da Paolo 111. in poi sempre inculcato 
negli Editti degli Emi Camerlenghi , da Clemente XI. , co- 
me si lesse poc’anzi , e nell’ultimo Chirografo della Santità 
di Nostro Signore PAPA PIO VII. del i. ottobre 1802. , in 
cui al §.8. si prescrive letteralmente : Rinnovando la Costitu- 
zione dell* San.Mem. di Pioli. Cum Almam N’ostram Urbem 
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del 14^2. , proibiamo sotto le stesse pene a chiunque DI DE-~ 
MOLI RE 0 TDTTO , 0 I 7 q P^RTE 

yiP/^jqZO DI /fh(TICHl EDIFICI 0 dentro , 0 fuori di Ro- 
ma , ancorché esistenti nei Predj 2 frbani , 0 Rustici , di priva- 
ta sua y 0 altrui proprietà ", riservando a Voi per via di visita 
dell" Ispettore , e del Commissario la facoltà di accordare la li- 
cenza per ruinare quelli ruderi , la conservazione delli quali 
si conoscesse non essere di alcuna importanza nè per le /Irti , / 
nè per t Erudizione . Inculcherete poi seriamente in Jqostro 
nome , tanto ai Conservatori del 7 {ostro Popolo Romano , 
quanto alt Ispettore , e Commissario sudetto delle /tntichità , 
a invigilare tanto per P osservanza di questa T^ostra prescrizio- 
ne •, quanto perchè siano le antiche faoriche ristaurate , ripu- 
lite nelle occorrenze , e conservate colla maggiore esattezza . 
L’unico sicuro rimedio pertanto di togliere tabuso in que- 
stione, sarà quello tanto inculcato dalle Leggi , e Costitu- 
zioni, di rimettere jure vindicationis il Principato nel pie- 
no, ed assoluto possesso de’ suoi diritti , col far liberare una 
volta per sempre , come fece il lodato Prefetto di Roma Ve- 
zio Agorio Pretestato , gli edili zj publrci dalle private usur'- 
pazioni ; o rivendicarli almeno alla Chiesa Romana nelle fa- 
vorevoli opportunità, come è l’attuale del forno rovinato; 
procedendo coU’autorità del Vretorc ad prohibendum reficere j 
e cosi secondare i voti publici di Roma , e del Mondo colto 
in un’ epoca tanto gloriosa per le Antichità , c le Belle arti ; 
onde non possa più inveircisi contro colle giuste lamentazio- 
ni del lodato Card.Bembo {a) : Sed illa ipsa etiam, qux stante 
quaqtie permanent , Monumenta , quoniam vetustate ipsa se 
confici passa non sunt , datur a uostris hominibus opera , eni> 
tuntur , perficiunt aliquo denique modo , ut nunc quidem per-* 
ptanserintne , an ceciderint , parum interesse videatur . 


0») Nella mia Rdai, di un via.Tji» ad Ostid, 


Digitized by Google 


L S V P r L E_M E'ìiT 0. 




31. Il disposto nel Chirografo di Sua Santità al §. 13. 
/circa gli avanzi di antiche fabriche ritrovate nel cavar fonda-* 
pienti per nuove ; che debbano rispettarsi , e denunziarsi ai 
Ministri del Governo , sotto pene , è relativo al comandato 
dal Papa Innocenzo XI. nell’ Editto , che perciò si ripete qui 
nell’ append. num. io. 

32. Fattosi discorso fra i ministri della Casa Crcscenzi 
Bonelli j e i Signori Cucumos , dai primi per la vendita , 
dai secondi per la compra del forno , se ne portò la stima 
dai periti architetti a scudi 585^.90.4 , creduta anche discre- 
ta; ma dopo vari dibattimenti fu ridotta dal padrone ai 5250., 
quasi per un favore particolare , come costa dall’ istrumen- 
to stipulatone sotto il dì 19. gennaro 1803. , aggiungendo- 
si qual motivo determinante alla vendita di detto fondo , an- 
fhe perchè minacciava rovina , ei aveva bisogno di un risar- 
cimento quanto sollecito , altrettanto dispendioso : il che in 
sostanza vuol dire; che questa parte rovinosa poco si mette- 
va in conto di valore . Ma scudi 5839. 90., ma anche 5250., 
somma enorme oggidì in ragion del fruttato del denaro , do- 
ve sono fondati ? Possibile « si doniandavano i curiosi , che 
un catapecchio simile , che un mucchio di materiali si mal in 
essere , e rovinosi vaglia tal sonima? La domanda era giu- 
sta , la meraviglia ancor più , Di fatti chi potea mai figurar- 
si , che due architetti , uno per parte , non conoscessero la 
natura , e qualità della fabrica ; non vedessero , che tre 
quinti della medesima in altro non consistono , che nei gran- 
di muri posteriori del Panteon , compreso in parte il tondo 
di esso , e delle Terme di M. Agrippa da alto in basso , mu- 
raglioni , e voltoni grandiosi , con tutti i fondamenti , loro 
piantato , ed area, come rivedrà dalle stampe, che daremo 
in fine coila loro descrizione 1 Che di moderno altro non ti 
è , se non il forno rovinoso , fondato, e appoggiato imme- 
diatamente all’ antico ; c la parte superiore , che copre con 
tanta deformità i detti muraglioni , col tetto , al di dietro 
fradicia , e anch’essa rovinosa! Due architetti Romani , im- 
piegati nel Governo, uno nelle antichità , come potevano 
ignorare » che in tal guisa tutto 1 ’ antico è del Principato , e 

D 
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[ier conseguenza non sì può nè stimare , nè vendere ? Che 
la stima, che la vendita comprenda in tutto l’antico; che tutto 
siasi creduto di libera , assoluta proprietà , e dominio della 
CasaCrescenzi Bonelli , si ha ben chiaramente dal Chirogra- 
fo SSmo , c dall’ istrumento d’ acquisto , in cui si parla di 
vendere il forno con tutte le fabriche adjacentì,ed altri annessi 
e connessi,pcrtinenze, e adiacenze universe, e dalla Perizia in ap- 
pend. n. 15. Se i Sigg. Giuseppe Camporesi per la Casa Cre- 
scenzi Bonelli , e Felice Giorgi per la Cucumos hanno igno- 
rato , o affettato d’ignorare una cosa si nota nella loro pro- 
fessione, e fin nel volgo; non potranno dissimularla all’oc- 
casione i Giureconsulti , i quali , discorrendo coi principi 
comuni , oltre tutto ciò, che si è scritto finora, sanno co- 
me cosa spesso ripetuta nelle leggi , che gli edifizj publici 
«agri , e profani , spettando al Principato , non sono in com- 
mercio ; che i privati non possono nè stipularli , nè ven- 
derli ; e ogni disposizione , che voglia tentarsene, è nulla. 
$§. I. 2. , & 7 - Instit. De inut. stipulai. §. ult. Jnst. De empi, 
tr vendit. l. Et liberi 4. l. Sed Celsus 6. princ. l. Si in emptia- 
ne 34.§. Omnium i. /. officii 62. §. ^ui nesciens i. l.Pacta 
•J2. §. Papinianus 1. ff. Decontr. empt. l. Obligationes i. §. Sì 
id ^.ff.De oblig. & action, l. ìnter stipulantem ^i.^.Sacram 5. 
ff.De verb. oblig. E per un esempio ; a chi potrebbe mai ve- 
nire in capo di dire , che la Casa Orsini sia padrona dispoti- 
ca degli avanzi del Teatro di Marcello , su cui è innalzato il 
suo palazzo , già de’ Savclli , costruitovi , come si disse , in 
tempi di anarchia ; e che vendendosi questo , o rovinando , 
i padroni avesser diritto di stimare , e vendere il Teatro ? 

E chi saprebbe valutarlo , chi avrebbe il denaro da pagarlo ? 
Non così pensò , ed operò il Signor Marchese Francesco Sa- 
verio Vivaldi , e con lui il Signor Andrea Vici architetto , 
nel fare la stima del fabricato su gli avanzi del Mausoleo di 
Augusto, per alienarlo neliSoa. Appena io intesi , che si 
trattava di tale alienazione , interpellai il Signor Marchese 
a dirmi , quali erano le di lui intenzioni sul Mausoleo come 
Monumento antico , appartenente al Principato ; e che in 
caso di vendita mi sarei adoprato per far ritornare il Monu- 
mento al Governo, pagando per il di più a lui , quanto fos- 
se stalo giusto, e ragionevole da convenirsi . Il Signor Mar- 
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chcse accettò la proposizione, di cedere il tutto alla Camera 
Apostolica , come poi fu eseguito ; e con tutta T ingenuità 
mi rispose riguardo al Mausoleo ciò , che egli espose alla San- 
tità di Nostro Signore , quando gli umiliò il suo Progetto 
per la cessione , inserito nell’ istrumento successivo di com- 
pra sotto il di 5. ottobre del detto anno ; cioè : Facendosi 
riflettere , che l'architetto Vici nel fissare il quantitativo del 
•valore dell /Anfiteatro , e Mausoleo , non ha avuto in conside- 
razione se non che il fruttato da ricavarsi , ed il fabricato mo- 
derno , STABILIRE ALCm^A SOMMA PER 

Tì>TTO CIO' , CHE RIGUARDA V ANTICHITÀ' DEL 
TROPPO 'hfOTO M(TF{VME 7 iT 0 . Qui è da farsi una osser- 
vazione in confronto ; ed è , che il Mausoleo d’ Augusto 
dalla Casa Colonna , che se lo usurpò , e ritenne per secoli, 
come si disse, passò alla Casa Soderini (4) ; da questa alla 
Casa Correa, e dalla Correa alla Vivaldi . Altrimenti avvie- 
ne delle Terme di Marco Agrippa , c del Panteon , che dai 
tempi di usurpazione già descritti sono stati sempre nella Ca- 
sa Crescenzi , ed ora soltanto passavano in altre mani. Po- 
trà dunque ora più semplicemente , e con nessuna apparenza 
di pregiudizio del terzo, ritornare il Monumento al suo ve- 
ro primitivo Signore ; c contentarsi la Casa Crescenzi Bo- 
' nelli di averlo goduto per secoli in pace , e precariamente , 
finché gli è finito il possesso , e rovinato il forno , costruito 
sull’ edilìzio publico , rientrato nella sua primiera libertà , 
mentre essa voleva abusarne anche maggiormente col ven- 
derlo; per far verificare appieno il detto da Martino V. nelle 
parole riferite nella Memoria §. ii.: Loca publìca , pri- 
vata , ^[Ecclesiastica , ADSD TEMERARIO , AT^E 
SACRILEGO occupare , iìripere , ALIET{ARE , & in usus 
proprios deducere i DE ILLIS ^O^ìpE PRO SVO jqpTD 
DiSPO'EfERE VEREVTDR . 

35. Quai diritti, in conclusione , potrà ella mostrare, 
giacché a lei é diretto in primo luogo il nostro discorso , la 
Casa Crescenzi fionelli , contro tanta evidenza di ragioni , 
di leggi , e di fatti nella presente questione ? Titolo giusto 

W Aldroandi Mmtt* di antish, mm. tilt, nella mia Missili. fiU srìu tom. 1 
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originario di dominio , no . Possesso , tolennza , prescri- 
zione qualunque non vale, o non equivale per acquistarlo ; 
le Leg^i tutte reclamano in contrario . O vogliasi rimontare 
ad una violenta occupazione ne’ termini condannati ; o ad un 
espresso , o ad un tacito precario dal Sovrano ; 'e f una , c 
r altro si risolvono alla pura volontà del Sovrarto medesimo; 
o all’ opportunità , xhe ne riservano le Leggi per rivendicare 
il Monumento , quando la moderna fabrica parasita minaccia 
rovina, coll’ impedirne la ristaurazione. Nulla altronde ri- 
mette del suo la Casa Crescenzi Bonelli , la quale ha possedu- 
to gratuitamente per tanti secoli un edifizio publico a nome 
del padrone diretto , della Chiesa Romana ; non più , che se 
gli terminasse un fidecommisso , un’ enfiteusi , un feudo . 

videntur rem ami tt ere, quibus propria non fuit. £.85. Jf. 
De reg. jur. Dolgasi pure , se vuole , anche di questo; ma 
è forza di accomodarsi al riformatore di disordini , al padre 
della Verità , che richiama una volta le cose ai loro giusti 
principi , il Tempo, del quale insegnava a non lagnarsi Ru- 
tilio Niimaziano (a) : 

7 <{on indignemur , mortalia corpora solvi : 

Cernimus exempUs oppida posse mori . 

E con lui il gran Torquato (A) ; 

Muoiono le città , muo/ono i regni . 

Muoiono anche le case secondo le Leggi , perchè hanno la 
loro età (c) . Se cade, e muore il forno della Palombella ; ha 
vivuto anche troppo con infamia de’ secoli andati , e con 
insulto sfacciato alla troppo rispettabile memoria di Marco 
Agrippa , c alla maestà di Giove Ultore . Vergogniamoci ^ 
ancor noi di più parlarne , e farne parlare. 

34. Finiamola egualmente coi Signori Cucumos . Dopo 
una tale esposizione dei diritti del Principato , dopo dichia- 
rata , e provata nulla la loro compra , 0 finito , appena co- 
minciato , ii loro possesso , che possono eglino pretendere ? 
Di fare una lite mal intesa, mal concepita , peggio diretta, 

ingannati forse da chi nulla intende , o vuol fare il suo ncr 

/ 

(4) Itintr, lib.i. v.jfij, , e Simmaco ìib, 7, 41.10 Cissiodoro Var, 

f b) Gam'/il-libcr.Canto i<. st. ir.v.j. Itb. !. ip. 26. Gotofredq alla detta i.17.' 
f' L, I. Ne quis in Palai, man.l.i%. e Giureto a Simmaco , Vitruv., lib, 
tó.Cr «M» CoJ,Thteit, De optr^ptebU cap,i, 

^ / 
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gozio , contro la Chiesa Romana , contro il Principato, 
per mantenersi in un possesso illegale , insostenibile , a dis- 
petto del buon senso , e di tutto il mondo ? A qual oggetto, 
e con qual titolo? Un Chirografo di Monsig. Uditore San- 
tissimo, chiesto , ed ottenuto de more, per trasferire dal 
forno dei vincoli fidecommissarj su di un altro fondo, nulla 
ha che fare con noi : non legitima la compra nè per sè , nò 
molto meno per far ben venduto l’ insigne Monumento pu- 
blico , di cui non vi si è trattato , nè vi si potea trattare . Si 
prevalgano piuttosto questi Signori del diritto a chiedere in 
tempo r evizione alla Casa Crescenzi Bonelli per il fondo 
mal venduto , come affetto alla legge , che loro ha riservato 
. lo stesso Chirografo ; se mai credessero, che non bastasse 
quello , che dà la legge comune a tutti ben nota, /. She tota 
1. l. Lucius Titius 1 1. princ. ff. De eviction., 1 . ^ui officii 62. 
§. ^ui nesclens i.ff. De contr. empt. l. “hlon dubitaturó. l. Si 
controversia 9. Cod. De eviction. Averani Interpr. jur. lib. 4. 
cap, i2.n. ip. , c pienamente la S. Rota Cor, Rezzon.De- 
fw.i34.Secondo queste leggi potranno essi ripetere il prezzo 
de’ j 2 50. scudi sborsati . Il denaro voluto impiegare quasi per 
violenza replicata nei nuovi lavori , a reggere , e incassare 
in piedi mostruosamente un cadavere sfacelato , a fare in 
mezzo a Roma un brutto sepolcro imbiancato , con ri- 
stringere due in tre palmi un vicolo già angusto, ed in- 
gombrare vieppiù l’alto , nobilissimo edifizio , sarà gettato 
al vento, e irrepetibile da chicchesia . Nel tempo prima del- 
la compra , de’ lavori , e del Monitorio già erano in mala fe- 
de , dopo essere stati avvertiti da me , a nome del Governo , 
che se la casa rovinava , non si sarebbe rifabricata ; e di ciò 
anche potevano essere avvisati , e lo saranno forse stati , dal 
loro architetto Signor Camporesi , che andò per ordine Su- 
periore ad esaminare i lavori a mia istanza. Però in difesa 
della Casa Crescenzi Bonelli , neppur interpellata , o avver- 
tita delle molestie, diremo colla S. Rota in Ravennaten. Spo- 
Hi super liberatione a molestiis 24. 'ì^ovembr. 1758. Cor. Oli- 
vatio : Emptor sciens sive obìigationem , qua res afficitur , si- 
ve litem institutam ad rem vindicandam , nullam habet actio- 
nem adversus venditorem nisi ad refusionem pretii . Niente 
potranno ripetere i Signori Contradittori dal Principato; per- 

D} 


Digilized by Google 



chè chi con mala fede tale edifica in suolo altrui , tutto perde 
come si disse ; o al più se gli accorda il favor di distruggere a 
sue spese , e di portarsi via i materiali . L. Si supra 28. jf. De 
adquir. rer. dom. : Si supra tuum parietem vicinus adificaverit, 
proprium ejus , id , quod adificaverit , fieri L&beo , Sabi^ 
nus ajunt . Sed Proculus , tuum proprium y quemadmodum 
tuum fieret , quod in solo tuo alius adificusset , quod verius est, 
L. lulianus 37. ff. De rei vindic.: Julianus lib. FUI, Digesto^ 
rum scribit : 5 / in aliena area tedificassem , cujus bonze fidei 
quidem emptor fui ; verum eo tempore zedificavi , quo jam 
sciebam alienam , ‘videamus , an nihil mihi exceptio prosit : 
Itisi forte quis dicat , prodesse de damno sollicito ? Puto autem^ 
buie exceptionem non prodesse : nec enim debuit , }am alienam 
certus , adificium ponere ; sed hoc ei concedendum est , ut si- 
ne dispendio domini aree tollat adificium , quod posuit . Z. Si 
inferiorem 2. C. De rei vindic. : Si ìnferiorem partem adificUt 
qua solum conlingit , ad te pertinere probare potes ; eam , 
qkamvicinus tuus imposuity accessisse dominio tuo non ambi- 
gitur . Sed & id , quod in solo tuo adificatum est , quoad in 
eadem causa manet y jure ad te pertinet . Si vero fuerit disso- 
lutum ; ejus materia ad pristinum dominum redit y sive bona 
fide, sive mala adificium extructum sit : si non donandi animo 
adificia alieno solo imposita sint . Perduta la lite , che, e da 
chi ripeteranno, se oltre il già detto, saranno costretti e 
per diritto , e per obbligo dovuto farne in atti formalmente, 
a tutto demolire? Si lusingano forse , che dà non accaderà , 
sulla speranza dell’ antico proverbio , che talvolta quando 
una cosa è fatta , non si disfà : multa facta tenent , qua a 
principio fieri prohibentur ? Badino 1 che il diritto comune d 
assicura, che non si giudica cogli esempi, ma colle leggi : 
non exemplis , sed legibus judteandum , l. T^emo 1 3. C. Z)e seni, 
^ interloc. i nè il caso nostro è d» quelli, che abbiano a 
terminarsi con tali o veri , o supposti esempi ; ma con quelli 
degl’ Imperatori , dei Prefetti della Città , dei Sommi Ponte- 
fici costantemente per tanti secoli , meno colti , e meno 
amanti delle antiche bellezze di quanto siam noi. Le Leggi 
civili , e le Costituzioni Pontificie , le quali ordinano , e 
inculcano tanto vivamente , che si disgombrinogli antichi 
edifizj publici dalle fabriche mode rne barbaramente addossa- 
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tevi , benché da secoli , potranno ora permettere , che di 
queste se ne alzino delle nuove piu deformi , e se ne dia U 
primo esempio nel Panteon ? Le Leggi, e le Costituzioni , 
che non ammettono titolo alcuno a giustificare l’ operato ne’ 
secoli andati contro le antichità, e l’ornato di Roma; le 
quali comandano , che si debbano prendere all’ uopo tutte lè 
interpretazioni a favóre delle medesime , come nella Memo- 
ria al §. i< 5 . ; soffrirebber ora in pace, che con esempio si 
obbrobrioso, si irragionevole , formisi una nuova epoca di 
fatali conseguenze alle stesse antichità , e all’ ornato di Ro- 
ma , di disonore, e di pregiudizio a noi, ed ai posteri, 
per garantire, o compatire graziosamente la pervicacia di un 
fornaro , che deve imputare a sè stesso, se male gli accade? 
Vorrebbero in fine , con esempio si clamoroso abrogare la 
regola santissima : 7{emo ex suo delieto meliorem suam condì- 
tionem facete potest , /. 134. ff. De reguUjur. ? Non mai ! Ri- 
cordisi il detto al num. 12. Cui bono , dunque , rip’etiamolo, 
impegnarsi a sostenere pertinacemente una lite , con tanta 
disparità, e con tanta certezza , o probabilità almeno, di un 
esito infelice, e di sempre più lagrimevoli conseguenze? 
La commiserazione in un certo aspetto , salvo 1 ’ oggetto 
primario della causa, ed anche la generosità si propose da 
me in principio , quando pi acque , e poi non piacque più 
di accettarla ; augurandosi meglio dalle vie oblique , te- 
nebrose , e calunniose; senza avvedersi , che queste avreb- 
bero condotto al precipizio di una esemplare ben meritata 
giustizia , in cosa evidentissima legalmente discussa ; con- 
tro cui perciò è vano lusingarsi , che possa ora più aver luo- 
go una mal ideata compassione , un’ arbitraria pretesa equi- 
tà per mezzo dei Giudici . L. Prospexit 12. §. Ipsa i.ff. ^uit 
& a quib. manum . Antonio Fabro Conject. jur. lib.12. cap.g. 
Connano Comment. jur. civ. lib. 1. cab. 2. , Fachin. Controv, 
lìb. I. cap. 3. Cap. ExpartCy ult. in fine , De transact. Rota 
Decis. 248. ». 20. par, 6. Recent, : Doctores monent , aqui- 
tatem esse spectandam , quando jure destìtuimur ; /#&- 

TEM /4D DESTRDCTIO'HEM JDRIS CLARI , cui semper 
famulari , & tamquam Lesbia regula sese accommodare debet : 
TiEfiipE o^^^ITJTEM COMMIT^ISCI LICET y ubi a legCy 
prudentum responsis abhorret. E Decis. 3 14. ». y. par, 1^. 

1^4 
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tm. X. : LEX SCXIPTyl EST CLARA , J&D/- 

CIS PARTES SECV^DyM ILLAM INDICARE ^ 

7ip7{ AVTEM COLTRA E 4M tAS^VITATEM ADMIT- 
TERE ; ut respondtt ylpianus in l. <àrc. ;^uidquid sìt , quandn ' 
verba legis non sunt adeo clava , atque tam gencralU , ut ex* 
fludant interpretationem ex bono , ^ aquo . 

Dal Museo Capitolino j. novembre i io5. 
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APPENDICE 

DI CHIROGRAFI 

DI VARI SOMMI PONTEHCI, 


ED EDITTI PUBLICATI 
D’ ORDINE DEI MEDESIMI 


PER LE Antichità’ , E ornato di roma , 

CON ALTRI DOCUMENTI . 



I. 


'Aìetsandfo VII. oràha , de tl atterrino aìcnne caie » 
per ampliare la Strada , che da S, Dorotea 
va alla Piazza di S.Giooanni della Malva 
in Traitevare . 


rancesco Gottìfredì) e Domenico Jacovaccì Mastri di Strade < 
X>ovendosi fare il gettito di parte de/ t/Vo cominciato a riterrare t 
e faMcare dalle Monache dì S, Carnato , e di parte della caia con- 
tigua a detto sito spettante alle medesime Monache , e di un'altra 

parte di catena batta incontro detta cata,e sito spettante a 

poste in Trastevere nella Strada, che da S. Dorotea va alla Piaz< 
za dì S. Giovanni della Malva,/er ornamento della Città , ed am- 
pliamento della medesima Strada, e che per il prezzo che dette par. 
ai di case, e sito sarà stimato ^rci contribuire li vicini confor- 
tne roso in simili gettiti ; e desideraiìdo Noi , che il detto get- 
tito abbia il suo effetto , e quello si fàccia , ed eseguisca co» 
maggiore autorità , e &cilità : però di Nostro moto proprio 
certa scienza , e pienezza di potestà Apostolica vi ordiniamo , 
diamo facoltà etiam in virtù delli vostri Privilegi , Bolle , Let- 
tere Apostoliche , e Motu propri delle Pel. recor. di Martino V. , 
Eugenio IV. , Sisto IV. , Alessandro VI., Giulio II. , Leone X., 
Paolo III. , Gregorio XIII. , ed altri Romani Pontefici Nostri 
Predecessori , quali tutti all’effetto suddetto , avendo il loro te« 
noce qui per sufficientemente espresso , c de verbo ad verbam 
regisuato, approviamo, % coofcimianio di potar dm f lire , 
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t gettare ìe dette partì dì sito eomìntiatt a faMcare , e casa delle 
dette Monache , e parte delPaìtra casetta tassa incontro a quell» 
parte , che sarò necessaria nel «sodo , che a voi parerà tome sopra , 
ed il sito di esse lasciarlo aperto per addrizzare la detta Strada per 
emamento della Città , conforme alla dietro segnata Pianta , ed 
ad effetto di misurare, e stimare dette parti di sito , e case , po- 
ter eleggere , e far eleggere li periti, far dare le loro relazioni , ed 
in caso di discordia la detta stima farla voi come terzi , confor- 
me alle suddette vostre facoltà ; e per soddisfare il prezzo di es- 
se parti di sito, e case farne tassa , ed in quella tassarvi tutte 
quelle case , e beni stabili de’ vicini , e che a voi pareranno , e 
piaceranno, conforme all’uso degli altri gettiti , con far pagare 
a ciascuno di qualsivoglia stato , grado , condizione , e preemi- 
nenza , ancorché fosse degno di particolar menzione , non ec- 
cettuando persona alcuna ancorché privilegiata , -ed esente , Col- 
legi, Chiese, Luoghi Pii , quel tanto saranno tassati , ed il 
prezzo di dette parti di sito , e case pagarlo alli detti padroni , o 
a chi andrà di ragiono , ad effetto però d’investirlo conforme al- 
le dette Bolle con farne Istromenti , e qualsivoglia altra scrittu- 
ra con le solite clausole etiam ex officio ; e finalmente oprare 
ogni , e qualunque cosa , che sopra ciò sarà necessaria , ed op- 
portuna j deputandovi Noi Giudici privative a qualsivoglia al- 
tra persona a fare , ed eseguire tutte le cose sopradette , e quel- 
le provisioni , sentenze , e decreti, che stimarete esser necessa- 
ri, e da quelli non si possa reclamare, né appellare in modo al- 
cuno, ma seli debba dare latotale esecuzione. Dandovi per- 
ciò la facoltà di procedere summarìe y smplititcr , ér de plano ^ 
iy soia fatti ver itale inspteta etiam ex officio , Cjr mona regia. Ap- 
provando Noi da adesso, quanto da voi sarà fatto, ordinato, 
e provisto , e tanto eseguirete , che tal è mente Nostra . Volen- 
do , e decretando , che la presente vaglia colla Nostra semplice 
sottoscrizione, e senza essere ammessa, e registrata in, Camera, 
e suoi libri, non ostante la Costituzione di Pio IV. Nostro An- 
tecessore de registrandis , e qualsivoglìa'altre Costituzioni, Or- 
dinazioni , Chirògrafi , Brevi , Leggi , Statuti , Riforme , Pri- 
vilegi , Usi , Consuetudini , ed altre qualsivoglia , che facesse- 
ro in contrario ; alle quali tutte , e singole, avendo il loro te- 
nore qui per sufficientemente espresso per questa volta sola , ed 
a quest’elètto specialmente , e^ espressamente deroghiamo . Da- 
to nel Nostro Palazzo Apostolico di Monte Cavallo questo dì sa* 
di giugno i6)8, /ilexander Papa VIU 
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i, 

lì mtdetima Sommo Pontefice ordina, che si atterrino ease^ 
e si tatìi la Chiesa di S. Paolo de’FP. Barnabiti , 
per fare una piazza intorno alla Colonna 
di Ai, Aurelio, 

onsignore Corsine Chierico della Nostra Camera» c Preal- 
dente delle Strade , Domenico Jacovacci , e Giacinto del Bufalo 
Mastri di Strade . Dovendosi fare il gettito delle case , che fanno 
isola tra Piazza Colonna , e la Strada , che dal Corso va a Monte 
Ci ter io , ed anco tagliare , ed addriztare la facciata della Chiesa, 
t Convento de' Padri Barnabiti in S, Paolo in Colonna dietro detta 
Isola per retta lìnea sino al cantone della casa delli medesimi Padri , 
dove abita il Tinozraro incontro la Chiesa dell’Ospedale de’Paz- 
2i , o per quella porzione , che sarà necessaria per riquadrar det~ 
ta piazza per maggior ornamento di questa nostra Città , in confor- 
init'a della Pianta qui di sopra delineata » e per il prezzo di esse 
farci contribuire li vicini . Svolendo, che abbia il suo effeno, 
e quello si faccia , ed eseguisca con maggior autorità , e facili' 
tà ; però di Nostro Moto proprio, certa scienza, e pienezza 
della Nostra potestà Apostolica vi ordiniamo , e diamo facoltà , 
ed autorità etiam in virtù delli vostri Privilegi j Bolle , Lettera 
Apostoliche , Motu propri > ed altre qualsivoglia facoltà di di- 
versi Pontefici Nostri Predecessori , quali tutti ali’eSetto suddet- 
to , avendo il loro tenore qui per sufficientemente espresso, & 
de verbo ad verbtm registrato , confermiamo, ed approviamo , dì 
poter far demolire , e gettare le dette case comprese , ed esisten- 
ti in detta isola , benché spettassero a Chiese, Luoghi Pii , Col- 
legi > Ospedali , ed altre qualsivoglia persone di qualsìveglia 
stato, grado, condizione, ed anco demolire quella parte , che hi-, 
sogna per addrizzare detta facciata di detti Padri Barnabiti di 
S, Paole per retta linea sino ai cantone della casa di essi Padri , co- 
me sopra, o quella porzione, che a voi parerà necessaria; ap- 
provando Noi l’elezione del perito , ed altri atti fatti per gli At- 
ti del vostro Notaro ad effetto di misurare , e stimare dette case , 
e bisognando farne eleggere degli altri , far dare le loro relazio- 
ni , ed in caso di discordia detta stima farla voi come terzi , 
conforme alle suddette vostre Bolle, e facoltà; e per soddisfare 
il prezzo , o prezzi di esse , ne farete tassa, con tassare però so- 
lamente quell; case , che sono intorno a detta Piazza Colonna , 
e quelle ancora , che veggono detto gettito , o ne ricevono be- 
ocficiopiùi e meno, conferme yi parerà , ebeU tutto approvia- 
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»m, e confermiamo > volendo • che facciate pagare a ciascuno,' 
benché sia di qualsivoglia stato , grado, condizione, opreemi- 
neiiza , ancorché fosse degno di particolar menzione, non ec- 
cettuandone alcuno, ancorché in qualsivoglia modo, e manie- 
ra , ed in virtù di qualsivoglia Chirografo, Breve , Bolla spe- 
ciale, e particolare , avendo il loro tenore qu> per sufficiente- 
mente espresso , Camerali, Auditori di Ruota , Collegi, Cine- 
se , Congregazioni , e Luoghi Pii etiam delle dodici Congrega- 
zioni, e che avessero il privilegio de’dodici figliuoli , ed in qual- 
sivoglia altro modo, e per qualsivoglia causa esenti, privile- 
giati , e privilegiatissimi , benché avessero bisogno di espressa, 
specifica, e speciale menzione , quel tanto, che saran tassati, 
e che il denaro lo facciate depositare nel Sagro Monte della Pie- 
tà a vostra disposizione per farlo poi pagare con vostri mandati, 
ad effetto però d’investirlo in tanti Luoghi de’Monti Camerali 
non vacabili per l’evizione di dette case , con quelli vincoli , di- 
chiarazioni, condizioni, obblighi, cd ipoteche necessarie, ed 
opportune, e che a voi pareranno, e piaceranno ; dandovi sopra 
di ciò ogni , e qualunque autorità , facoltà , e giurisdizione ne- 
cessaria , ed opportuna etiam di procedere sommariamente , p/a- 
nu regia t de facto ^ e di propria autorità, deputandovi Giudici 
privative a qualsivoglia altra persona a fare, cd eseguire non so- 
lo tutte le singole cose sopradette, ma anco a dare , e fare tut- 
te quelle provisioni , sentenze , decreti , licenze , che circa 
le cose suddette , loro annessi , e connessi stimarete necessa- 
rie, e dì ragione etiata appeììatìone remota, E quello, che voi 
farete, ed ordiuarete, avremo grato, rato, e fermo, come il 
tutto fatto, ed ordinato di Nostro special ordine , e mandato ; 
e così , e non altrimenti si debba giudicare , e definire da qual- 
sivoglia Giudice, Commissario, Presidente della Camera , Au- 
ditore del Nostro Palazzo Apostolico , Cardinale Camerlengo , 
ed altri Cardinali etiam Legati a Latere ; e che contra il pre- 
sente Chirografo non possi opporsi di obrezione , subrezione , 
o-difetto della Nostra i ntenzione con la Clausula suhìata, e De- 
creto irritante , essendo questa assoluta , ed espressa volontà 
Nostra . Ed il presente Nostro Chirografo abbia il suo effetto, 
e vigore con la Nostra semplice sottoscrizione, senzachè si am- 
metti i nè registri in Camera , e suoi libri , non ostante la Co- 
stituzione di Pio IV. Nostro Predecessore de registrandis , .c 
qualsivoglia altre Costituzioni , ed Ordinazioni Apostoliche , 
Leggi» Statuti etiam di Roma, Riforme, Decreti , Usi , Stili, 
Consuetudini, Privilegi, ragioni ,. e tutte altre cose, che fa- 
cessero in contrario; a quali tutte , e singole , avendo il loro 
tenore qui per espresso a sufficienza per questa volta sola, ed. a 
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quest’efletto specialmente, ed espressamente deroghiamo. Da- 
to net Nostro Palazzo Apostolico di Monte Cavallo questo dì }• 
di febbraro /iìexandcr Papa l'II, 

l' 

Il me ànimo ordina un getiite aa^^iere ài cote , t della ttesso Chiesa', 
e Convento per maggior abbellimento di detta Piazza , 
e ornamento della Città . 

M onsignore Corsino Chierico della Nostra Camera , e Presi- 
dente delle Strade, Domenico Jacovacei , e Giacinto del Bufalo 
Mastri di Strade . Avendo Noi con altro Nostro Chirografo spe- 
dito sotto li febbraro prossimo pesato , ordinato il gettito del- 
ie caie poste nell' isola dì Piazza Colonna , con parte della Chiesa , 
Convento t e case de' Padri Barnabiti di S, Paolo in detta Piazza t 
per riquadrare la medesima Piazza y conforme alla pianta delinea- 
ta in detto Nostro Chirografo. Ed avendo ììoi considerato per 
maggiore abbellimento di detta Piazza , ed ornamento di questa No- 
stra Città, esser necessario far gettare y e demolire maggior por- 
tone delle suddette Chiesa , Convento , e case delli suddetti Padri , 
tà anco una porzione della casa oggi spettante alla Marchesa Catari- 
na Muti, già de' Soderitti , in conformità del la pianta qui diso- 
pra delineata . Di qui è , che di Nostro Motu proprio , certa 
scienza, e pienezza di Nostra potestà Apostolica , confermando 
in prima il suddetto Nostro Chirografo, in quelle cose però , che 
non sono contrarie 9I presente , e revocandolo in quella parte, 
che contiene il pagamento della suddetta porzione della Chiesa, 
e Convento, che doveva , e dovrà gettarsi , per la quale stante 
la soppressione di esso, non vogliamo , che ilpublico, nè al- 
tri sieno tenuti a pagamento alcuno, vi ordiniamo , e diamo 
facoltà , ed autorità di poter far ampliare, e stendere il detto 
gettito, colf far gettare la suddetta porzione dì Chiesa , Convento, 
e casa delli suddetti Padri Barnabiti di S, Paolo , ed anco la por- 
zione della suddetta casa della Marchesa Muti come sopra , 0 quel- 
la porzione , 0 porzioni , che a voi pareranno necessarie , con lasciar 
il sito di esse aperto % approvando l’elezione de’periti fatta da 
yoi , ed ad effetto di misurare , e stimare dette porzioni di case 
solamente, far dare le loro relazioni, ed in caso di discordia 
la detta stima farla voi come terzi, conforme alle vostre facol- 
tà, e per soddisfarne il prezzo di esse, farne tassa , o tasse, ^ 
conforme al suddetto altro Nostro Chirografo, nella quale però 
non vogliamo , che sieno compresi , nè tassati i detti Padri Bar- 
;sabiti di S. Paolo per le cast , che gli restano in detta piazza , 
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itantt il getAte t eie A fa ' ieì Concento tenz^ altro pagamento ^ t 
con tutte le Scolta, autorità, prerogative, modi, forme, ^ 
cautele contenute, ed espresse nel medesimo Nostro Chirogra- 
fo , avendo il suo tenore qui per sufllcientemente espresso , e ào 
nerbo ad verbum registrato con la Ciausula tubìata , e decreto 
irritante , apfeììationt remota, e che contra il presente Nostro 
Chirografo non si possi dare di obrezione , subrezione , o di- 
fetto della Nostra intenzione . E tanto eseguirete , essendo que- 
sta assoluta volontà Nostra , ed il presente Nostro Chirografo 
abbia il suo effetto, e vigore colla Nostra semplice sottoscrizio- 
ne, benché non si ammetta, nè registri in Camera, e suoi li- 
l>ri; non ostante la Bolla di Pio IV. Nostro Predecessore de re- 
ghtrandis , di Simmaco , Paolo II. ed altri Romani Pontefici do 
rebui Ecclesito , ir Camera Apouoìlca non alienandii , e qualsi- 
voglia altre Costituzioni, Ordinazioni Apostoliche, Bolle , Re- 
^ gole di Cancellerìa etiam de jare qu/cslto non tallendo , Statuti 
etiaK di Roma, Riforme, Leggi , Usi, Stili, Consuetudini, 
ed altre qualsivoglia , che facessero in contrario , abbenchè aves- 
sero di bisogno di specifica , e speciale menzione , alle quali 
tutte , e singole , avendo il loro tenore qui per sufficientemen- 
te espresso per questa volta solamente , ed a quest’effetto spe- 
cialmente, ed espressamente deroghiamo . Dato dal Nostro Pa- 
lazzo Apostolico di Monte Cavallo questo dì S, di marzo liis» 
Alexander Papa UH* 


7/ uiedesimo ordina il ristauro iella Piramide di Cajo CeitU • 

D omenico JacovaccI . Invigilarono sempre con particolar atten- 
sione i Romani Pontefici Nostri Predecessori non solo alla conserva- 
siane delle Basilkhe , ed antiche Chiese , ed altri Pii Luoghi di 
questa Nostra Città di Roma , in alcuna delle quali si conservano 
molte reliquie de^ Santi , o nelle maravigliose strutture loro si man- 
tiene la memoria delF antica pietà degli edificatori ; MA CON PAR- 
TICOLARI STATUTI , E DECRETI , ED ASSEGNAMEN- 
TI DI REDDITI PROCURARONO DI MANTENERE AN. 
CHE GLI ANTICHI EDIFICJ PABRICATI DA’ ROMANI, 
(omecebt eglino snelle rovine loro ci avvisano della fragilità umana, 
e ci rendono testimonio indubitato di ciò , che scrivono le istoHe di 
quei tempi, molte delle quali appartengono alla maggior conferma- 
zione della verità della Nostra Santa Fede Cattolica ; inerendo per- 
ciò Noi alli sopraddetti Statuti , Decreti , e Costituzioni Apo- 
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stoliche de’Noslri Predecessori risolvemmo gli anni addietro or- 
dinare la restaurazione delPinsigney ma rovinosa fatrica del Hepel^ 
ero di Cajo Cestio, posto sopra delle Mura della Città di Roma vi- 
cino la Porta Ostiense detta di S. Paolo y e la rovina della quale 
avrebbe diminuita la fama della magnanimità de' Romani antiebì , 
anta resa meno frequentabile olii virtuosi forastieri la strada del tras- 
ferirsi a Roma per godere delle Romane /intiebità > ed addottrinarsi 
eolPesempio di quelle . Ma non essendo stata perfezionata per li 
varj accidenti di peste , ed altro , che obbligarono quella inter- 
mettere , ed avendo Noi ( questi cessati , così disponente la Di- 
vina clemenza i c mediante li Nostri Ordini ) determinato * che 
si perfezioni con appoggiarne il total pensiero, ed intiera cura, 
e Scolta a voi non come Maestro di Strade, qual officio al pre- 
sente esercitate, ma però con le medesime facoltà, e prerogati- 
ve di giurisdizione concesse da Noi , c Nostri Antecessori all! 
Mastri di Strade per conseguire la presta esecuzione da Noi 
sommamente desiderata , ed in voi lungamente sperimentata 
tanto nell' abbellire la Città di Rema , quanto nelF ampliare , spia- 
nare t e disbrigare le Strade dì quella , Quindi è , che di Nostto 
Moto proprio, certa scienza , e pienezza della Nostra potestà • 
avocando la cognizione , e giurisdizione di tutte le cose infra- 
scritte da qualsivoglia Tribunale , e Giudice, ©potessero intro- 
dursi , o esser introdotte , vi ordiniamo , e diamo facolta di 
deputare il Notato, qual esercita l’Officio de’Mastri di Strada, 
per gli atti del quale chiamando, c facendo chiamare avanti di 
voi tutte^, e singole infrascritte Persone agl’infrascritti effetti , 
rivediate , tariate , e saldiate tutti li conti tanto in órdine al 
prezzo , e quantità de’materiali , quanto in ordine alle merce- 
di , provisioni , e recognizioni dovute a tutti , e singoli artisti , 
ed operar; , ministri , architetti , ed altri , che per servizio di 
quella hanno dato qualsivoglia materia, ed in quella hanno 1 ^ 
vorato , invigilato , e sotto qualsivoglia titolo , pretesto , e mi- 
nisterìo qui non espresso , e forse da esprimersi , quale voglia- 
mo aver per espresso , se gli deve recognizione , e paghiate 9 
loro quello , che per mercede, o altro titolo restassero creditori, 
e facciate restituire , pagare , e depositare negl’ infrascritti Ban- 
chi , quali a voi più parerà a vostro credito , e disposizione 
quello, che di più della tara da farsi da voi, avessero ricevuto, 
come anche rivediate , e saldiate li conti a quelli, che hanno 
maneggiato, invigilato, disposto, e ricevuto denaro , materia- 
le, o altra qualsivoglia cosa per occasione di detta opera , o di- 
pendenza da essa, con astringerli a pagare, e depositare come 
sopra nel tempo , che a voi parerà, ciò di che restassero debi- 
tori confocale il saldo farsi da voi , dandovi a tutti gli effetti so» 







pradetti » € contro tutte le persone di qualsivoglia stato , grado ij 
c condizione facoltà necessaria , ed opportuna etiam di procede* 
re de jacto solamente risguardante la verità del fatto manu regia , 
senza strepito , e figura di giudizio , etiam in contumacia con- 
trodi quelli» clic non volessero comparire» e fossero assenti» 
ni dasiero li loro conti » volendo , che la sola indicazione di 
qualsivoglia scrittura basti » e facci piena fede» rimossa ogni op* 
posizione» ricorso» remissione» seduzione» restituzione /» /«- 
tanto principalmente » come incidentemente: £d inóltre 
vogliamo» evi comandiamo» che fatto vedere da uno» o più 
architetti » che stimarete a proposito » il bisogno » che ha il det- 
to edifìcio di restaurazione » quella facciate fare » con dar quei 
ordini , e condurre quegli architetti » operar) , carri » carretti » 
bestiame di qualsivoglia sorte , e comprare quelle materie » che 
a voi pareranno necessarie » dandovi facoltà di stabilire li prez- 
zi» costituire le mercedi diurne » e mestrue» che crederete giu- 
ste» c convenienti » oppure di dare a cottimo a più» e diversi 
snastri» artefici» ed operar) quel lavaro» materie» o carreggio, 
o parte di quelli per li prezzi » e mercedi » che vi pareranno giu- 
sti » dandovi facoltà agli effetti predetti di comprare , far com- 
prare , e condurre in Roma » suo Territorio, e fiiori , e commet? 
ter tutti que’niarmi , puzzolana » calce, ferri, legnami» ed al? 
tri materiali » che per detta opera si richiederanno » con facoltà di 
spendere quella moneta » che agli effetti predetti , e per pagare 
gli operar) » ed artefici » che trovarete esser creditori» sarà a vo- 
stra disposizione depositata di Ordine Nostro , e Chirografo nel 
Banco di Pietro , e Filippo Nerli Nostri Depositar) » odel Mon- 
te della Pietà , o di altri Banchi di Roma » come anche tutto 
quello , che avrete esatto da’ debitori di denaro» a da ritratto di 
robe da essi avute » quali farete parimente depositare in unq 
dc’Bànchi predetti a vostro credito, e disposizione per spen- 
derli alTcffetti predetti con il solo vostro ordine, dandovi a tut- 
ti » e singoli effetti predetti inoltre ogni altra facoltà necessaria» 
ed opportuna . E perchè siamo informatissimi delle vostre buo- 
ne qualità, ci rendiamo certi , che eseguirete tutte le suddette co- 
se con non minor celerità » e vigilanza» che rettitudine di co- 
scienza » e giustizia ; Però di Nostro moto proprio , certa scien- 
za » e pienezza della Nostra Autorità » incaricando la vostra 
coscienza di renderne conto al solo Iddio» vogliamo» e coman- 
diamo, che nessun Giudice in qualsivoglia dignità costituito, 
e da costituirsi, e di qualsivoglia autorità qui non espres- 
so , e necessario da esprimersi tanto Ordinario , com? Commis- 
sario , £ Delegato, ed in qualsivoglia alfro iiiqóo &c. quale vo» 
gliamo qui aver per espresso , possa astringervi a rcudec contq 
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Fu nessun tempo tanto compita , quanto non compita la detta 
fabrica , nc dello speso , pagato , fatto pagare , ed in qualsivoglia 
modo disporlo per causa, ed occasioni di tutte le cose suddette , 
c stioi annessi , e connessi , emergenti, e dipendenti ; nè tain- 
^ poco del numero, e mercede di operar;, quantità, qualità, e 
prezzi di robe , tasw , partiti , cottimi, vetture, e qualsivo- 
giia azione , che voi farete j assolvendovi , e liberandovi Noi 
adesso , c per allora dal rendimento de’conti, tanto scrupoloso, ' ' 

c rigoroso , quanto non rigoroso morale, e di qualsivoglia altra 
specie, volendo, che senz altro rendimento di nessun conto si 
abbiad’aver fede a tutti li vostri ordini , e mandati , tasse, nar- 
rative, indicazioni , come se fossero publicati documenti da 
Noi approvati con la Glausula lublata , e decreto irritante nella 
pili ampia forma , che qui vogliamo per espressa; volendo, e 
decretando , che il presente Nostro Chirografo sortisca il suo 
pieno vigore ,ed effetto ancorché non sia registrato nella Nostra 
Camera, e suoi libri, e non ostante la Costituzione di Pio IV. 

Nostro Predecessore de regisirandis , ed ogni altra Costituzione 
gtiam Concistoriale , che potesse essere in tutto , o in parte con- 
traria ad alcuna delle cose in esso Chirografo contenute, con 
qualsivoglia^ clausola derogatoria, e derogatoria delle derogato- 
ne , ed ogni altro Uso , Stile, Consuetudine , Decreto, Privile- 
gio, e Statuti , che facessero in contrario, benché da esprimer- < 

si, quali vogliamo aver per espressi, e deroghiamo , e partico- 
larmente, talmcntechè&c. alle Costituzioni, colle quali si com- ' . 

mette alli Calcinali Vice-Cancellieri , Camerlenghi, Conserva- 
ti”’ ^^^**** tanto della Nostra Camera, quanto del 
Popolo Romano la cura di conservare , e ristorare gli edifici pu- 
olici, alli quali tutti , e singoli per questa sola volta, ed agli 
j n deroghiamo con tutte le clausole derogatorie , 

delle derogatone, e con l’effètto della Clausul^ suBlata , e De- 
creto untante . Dato nel Nostro Palazzo Apostolico di Monte 
Cavallo questo dì »i. luglio i6y^. Alexander Papa VII, 

J. 

Il Mfdesim ordina al Cardinal Camerlengo ài S. ChUid 
ài pTCTsdcr àcftato dalle Cauc fuhlìche per le ipcie 
^fl gettito di alcune case esistenti nella Piazza ^ ' ' 

della Rotonda y e attaccate al Portico 
della medesima , 

mo Cardinale Camerlengo . Do/endo Monsignor Presiden- 
te , c Mastri di Strade di ordine Nostro per ampliazione deW ìm- 

£ 


* 
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tcecatura della Strada , eie dalla Plaz za della C/nesa della PctoH* 
da va alla diesa della Mìterva di questa Nostra Città di /lonza , 
€per r apertura del lato verse detta Strada del Pertico di detta Cbie- 
sa della Rotonda far fare gettito di alcune case esiszenti in detta 
Piazza , ed imtcccatura di Strada , ed attaccate al detto Portico, 
e per li trasporto della Pescarla , e casini di tavole esistenti nel- 
la medesima Piazza , in Piazza di Pietra, enei sito degli Orfa- 
ni vicino alla detta Piazza di Pietra al Monastero delle Mona- 
che della Presentazione : £ perchè ciò dorrà farsi con qualche 
spesa , e non avendo Noi peranco dichiarato da chi vogliamo si 
faccia ; però volendo , che questa Nostra volontà quanto prima 
si metta in esecuzione , abbiamo risoluto per ora di valerci dei 
denari deU’Appalto delle carrozze , e cocchi vetturini destinato 
in beneficio de’ poveri . Di qui è, che di Nostro moto proprio, 
cena scienza, e pienezza della Nostra potestà assoluta vi ordi- 
niamo , che delli denari dell’Appalto delle carrozze , e cocchi 
vetturini esistenti nel Sagro Monte della Pietà a Nostra disposi- 
zione ne facciate pagare , c depositare nel Ranco de’ Bartellini , - 
ed Libertini Depositar) del Tribunale delle Strade sino alla som- 
ma di se. joo. moneta in credito, ed a disposizione di Monsignor 
Presidente, e Mastri di Strade , per poterli far pagare con loro 
mandati per servizio della suddetta opera , e tanto eseguirete • 
che tal è mente Nostra espressa , non ostante la Bolla , e Mota 
proprio di Gregorio XIII. Nostro Predecessore sopra la detta Ga- 
bella delle carrozze, c cocchi vetturini , e qualsivoglia altre Co- 
stituzioni, ed Ordinazioni Apostoliche, Chirografi , Usi , Stili, 
Consuetudini, Statuti, Riforme, e tutte, e singole altre cose , 
che facessero in contrario , alle quali tutte , e singole avendo il 
loro tenore qui per sufficientemente espresso per questa volta so- 
la , ed a quest’eflctto specialmente , ed espressamente deroghia- 
mo . Dato nel Nostro Palazzo Apostolico di Monte Cavallo 
sto dì 24. di luglio i6^z. /ilexander Papa VII, 

6 . 


^ Il medesimo ordina di demolire PAreo di M. Aurelio , 
e Lucio Vero , detto di Portogallo , per ampliare 
la Strada del Corso . 

M onsignor Acciaioli Chierico della Nostra Camera , e Presir 
dente delle Strade , Bartolomeo Capranica , e Ludovico Casale 
Maestri di Strade . Volendo Noi proseguire l’ampliazione , e dire- 
zione della Strada del Corso per ornaz/zento di questa Nostra Citt^ 
diKiuia\ però 4 i Nqstro jgqto proprio, certa scienza, e pjs? 
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nezza delta Nostra assoluta potest'a Apostolica , ordiniamo a voi, 
(ic facciate demolire VArco detto di Fortc^ailo , posto nella suàdeU 
ta Strada , spettante a Noi , e al Nostro h-indparo, con tutti que- 
gli edifìci , de facto , o in altre modo vi sieno stati faMcati so- 
pra ^ e che di presente vi sono , i quali perciò vogliamo, che voi 
sommariamente, manu regia , e de facto fìcciztc in primo luogo 
descrivere per gli atti del vostro Notato , c quelli da due periti 
del vostro Tribunale stimare , per sapere il loro giusto valore ^ 
affine di farlo pagare , come , e quando sarà di ragione , senza l’au- 
mento prescritto nella Bolla di Gregorio XIII. a coloro ,che den- 
tro uno , o due termini perentori da prefigersi loro per Editto 
publico , o in altro modo , che a voi parerà, mostreranno il le- 
gitimo titolo , che vi avessero potuto acquistare ; e per la totale 
esecuzione delle cose predette vi diamo tutte , e singole facoltà 
necessarie, ed opportune. Volendo, c decretando , che il pre- 
sente Nostro Chirografo , e cose contenute in esso debbano esser 
valide , e avere la pronta esecuzione colla sola Nostra sottoscri- 
zione, ancorché non siano chiamati, e sentiti quelli, che vi 
pretendono di aver ragione , e che non sia ammesso in Came- 
ra , nè registrato ne’suoi libri , e che non possi mai darsi di 
surrezione , orrezione , nè difetto della Nostra volontà , nè qua- 
lunque altra nullità anche sostanziale , (ydetribus, £ che così 
debba esser sempre giudicato , ed eseguito da ogni , e qualun- 
que Giudice , tanto Ordinario , come Delegato .dalla nostra Ca- 
mera, e Rota, ed altri fori Camerali, e da’Rmi Cardinali an- 
che Legati de latere , e qualunque altri , togliendo Noi loro qual- 
sisia facoltà d’interpretare , e giudicare in contrario, decretan- 
do irrito, e nullo tutto quello in altro modo si facesse, non_ 
ostante la Bolla di Pio IV. Nostro Predecessore de registrandis , c 
di Gregorio XIII. super jure congrui , e le altre Costituzioni , ed 
Ordinazioni Apostoliche, Statuti di Roma , e loro riforma, istru- 
mentì di pretesi acquisti delle suddette jairiche , ancorché con- 
fermato specialmente con autorità Apostolica , surrogazioni di 
avere in luogo d’altro stabile , oper altra cautela, anche dota- 
le , benché fatte , e confermate in vigore di Breve , o altre 
l-cttere Apostoliche , Leggi comuni. Municipali, ed ogni altra 
cosa, che facessero in contrario , alle quali tutte , avendoli lo- 
ro tenore qui per sufficientemente espresso per questa volta, e 
per l’effetto suddetto , ed ancorché fosse necessaria qualsivoglia 
individuale menzione, deroghiamo. Dato nel nostro Palazzo di 
Monte Cavallo li di agosto idda, Alexander I^apa VIU 
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Il màtùmo ordina di far atterrare le caie attaccate da una parte , 
t àaìP altra al Portico della Rotonda , di sbarazzare 
la Piazza dai banchi , tae>6Ìati , e casotti , 
t demolire la Chiesa di S. Giuliano 
in Piazza di Pietra. 

M onslgnor Acciaioli Chierico della Nostra Camera, e Presi- 
dente delle Strade , Bartolomeo Capranica , Ludovico Casale 
Maestri delle Strade . Avendo voi di ordine Nostro fatto demolire, 
e rimuovere dalla Piazza della Rotonda tutti li banchi , tavolati , 
c casini, ed ogni altra cosa , che rendeva impedimento al Prospet- 
to delPinsi^ne , ed antico Tempio di tutti li Santi , e fatto quelli 
trasportare , cioè li banchi della Pescaria nel cortile dietro l’Al- 
bergo , ch’era della Depositeria delle Bestie, posto tra Piazza 
Jacomelli, e Piazza di Pietra , e le botteghe de’ fruttaroli , ca- 
prcttari, venditori di uccellami, panattieri , ortolani, ed altri 
nella detta Piazza di Pietra, e parimente di Nostro Ordine, e 
Comandamento avendo hitto demolire la Chiesa di S, Giuliano , 
thè era de?;lt Osti , ed Albergatori di Roma , posta nella medesima 
Piazza , e venduti li cementi si di detta Chiesa di S, Giuliano, che 
delle case adjacenti alla Chiesa iella Rotonda , quali si dovranno de- 
molire ; e volendo Noi il tutto approvare , come fatto , ed ese- 
guito di Nostro Comandamento ; da qui è, che di Nostro motoi 
proprio , certa scienza , e pienezza della Nostra assoluta pote- 
stà, essendo pienamente informati di quanto avete operato cir- 
' ca le cose predette , ed avendo per sufficientemente espresso il 
tenore dell’istromento di vendita de’sopradetti cementi ,e di ogni 
altra scrittura da voi fatta , e stipolata , approviamo , ratifìchia- 
mo, confermiamo tiittociò, che avete operato come sopra , an- 
corché non abbiate citato, o udito, li Canonici, e Capitolo 
della Rotonda , nè altri che avessero, o pretendessero interesse 
nelle cose predette , perchè tale è stato l’Ordine , e Comanda- 
mento Nostro ; ed inoltre volendo Noi restituire il suo prospetto , e 
decoro al Portico della Chiesa della Rotortda , vi comandiamo , che 
senza citare, o udire li Canonici , e Capitolo dì quella, e tenza 
alcuna solennità , o tela di Giudizio , ma de facto , Ó* rnanu re- 
gia facciate demolire le case , botteghe , ed altri edificj adjacenti in 
quella parte , che a voi parerà , e piacerà senza fare alcuna stima 
(tclip'dette case , e senza pagarne il loro prezzo ', ed ancora vi dia- 
mo facoltà di sbassare il piano delia Piazza, rifare la selciata, 
ed ogni altro ornato circa a detta Chiesa , Portico, Piazza, c 
Strade adjacenti in tutto , e per tutto , come da voi sarà stima- 
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to opportuno ; dandovi anche facoltà di poter in detta Piazza dt 
Pietra [ar dmolìre tutto quello , tbevoì eomcerete essere impedi- 
mento tanto alla detta t*iazza , quanto alla Pescarla , c fare ogni 
altra cosa sopra ciò necessaria , ed opportuna . Levando Noi 
la facoltà ad ogni altro Giudice ordinario , e Delegato , AuditO' 
re della Camera , Chierici , e Presidente della medesima. Audi- 
tori del S. Palazzo , Rmi Cardinali etiam Legati a latere d’inge- 
rirsi nelle cose suddette, loro annessi, connessi, incidenti , ed 
emergenti; ma quelli, e quelle commettendo a voi privative, 
remossa ogni opposizione , ricorso, o restituzione internimi 
e vogliamo , che la presente vaglia con la semplice Nostra sot- 
toscrizione, non ostante la Costituzione di Pio IV. Nostro Pre- 
decessore de repstrandis , ed ogni altra , ebe facesse in contrario , 

Leg^e Commune , o Municipale , Vsi , Stili, CONSUETUDINI 
anche IMMEMOR-^BILI , E LI PRIVILEGI APOSTOLI- 
CI COIJICESSI DA DIVERSI NOSTRI PREDECESSORI 
AL CAPITOLO DELLA ROTONDA, alle quali tutte anche 
degne d’individuale menzione per questa volta , ed all’effetto 
suddetto deroghiamo ; e tanto eseguirete, che tale è mente , e vo- 
lontà Nostra . Dato nel Nostro Palazzo di Monte Cavallo que- 
sto dì Jt di agosto i66», Alexander iapa VIU 

t. / 

Ordine dei medesimo Sommo Ponte f ce per il restauro del Portico 
della Rotonda , e per le colonne trovate nella Piazza 
di S. Luigi de^ Francesi , già spettanti alle 'terme 
di Nerone , e Severo Alessandro . 

M onsignor Acciaioli Chierico della Nostra Camera, e Presi- 
dente delle Strade , Bartolomeo Capranica , e Ludovico Casale 
Mastri di Strade prò tempore . Dovendo voi d’Ordine Nostro far 
restaurare il Portico della Chiesa della Rotonda di questa Nostra 
Città di Ronca con colonne , capitelli , fregi , piedestalli , ed 
altri finimenti, che vi mancano, ed avendo voi con vostra di- 
ligenza trovati , e fatti scoprire nella Piazza avanti alla Chiesa 
di S. Luigi della Nazione Francese alcuni pezzi di colonne al < 
proposito per detta restaurazione , e parte di quelli già fatti tira- 
re , e condurre nella Piazza di detta Chiesa per detto effetto : S 
volendo Noi , che il tutto si riduca a perfezione ; pertanto di < 
Nostro moto proprio , certa scienza , c pienezza della Nostra 
potestà assoluta , non derogando all’altro Nostro Chirografo da 
Noi spedito sotto li 5 . di agosto prossimo passato sopra la demo- 
Uikne, e gettito ddle case , e sopra le sgemtramehto delll casini, 

E i 
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té altro esistenti in detta PUita , ed altrove; ma quello conftr- 
mando I ed anco approvando la detta diligenza da voi sopra la 
narrata cavatura > c conduttura di dette colonne > come il tutto 
fatto , ed operato di Nostro special ordine , e mandato, vi ordì* 
nianio , e diamo piena Facoltà , ed autorità, senza che per ades* 
so, nè mai per alcun tempo siate tenuto a render conto, nè a 
darne parte al Cardinale Camerlengo , nè altri a chi si sia , con* 
forme dispongono li Ftandi del medesimo Cardinale Camerlen- 
go, nè mai per alcun tempo ne possiate essere molestati sotto 
qualsivoglia pretesto, e non altrimenti , che posslati far cavare , 
t levare de facto , e di propria autorità , e senz.a chiamare li padro- 
r.i , ed interessati tanto in detta Piazza avanti detta Chiesa di 
£, Luigi , e strade a quella circonvicine , quanto in altri luoghi tan- 
te puhìici , come privati , ancorché spettassero a qualsivoglia 
Chiesa, Basilica , Collegio , Ospedale , Religione , ed altro 
qualsivoglia Luogo Pio, Cardinali, etiam Camerlengo ^ Came- 
rali , ed altri quantunque privilegiati , e privilegiatissimi , e 
che avessero di bisogno di specifica, ed individua menzione, e 
senz'altro consenso , nè licenza loro , loro ministri , e padroni , co- 
lonne , basi , piedestalli , capitelli , fregi , marmi , travertini j 
ed ogni altra materia simile , e proporzionata , e necessaria per 
detta restaurazione ; e trovati , e cavati che saranno^ farli traspor- 
tare , e condurre , e mettere in opera per servizio della medesi- 
ma restaurazione : e tanto eseguirete &c. essendo questa assolu- 
ta, ed espressa volontà Nostra ; volendo, e decretando, che il 
presente Nostro Chiiografo abbia il suo effetto , e vigore , ben* 
che non si ammetta , nè si registri in Camera , e suoi libri , nè 
contro di esso ti possa mai opporre , nè dare di nullità, surre* 
zionc , orrezione , o altro difetto della Nostra intenzione , ma 
sia sempre valido, e fermo, osservato, ed eseguito; e così, e 
/ non altrimenti si debba giudicare , e definire da qualsivoglia 
Giudice ordinario , e straordinario, Auditore della Nostra Ca* 
mera. Chierici, e Presidenti , Auditori del Nostro Palazzo, 
Cardinale Camerlengo, ed altri Cardinali Legati de /jrrrC 
con la Clausola sublata , e Decreto irritante , non ostante la Co- 
stituzione di Pio IV. Nostro Predecessore de rcgistrandlt , di 
Simmaco , e Paolo II. , ed altri Romani Pontefici de rebus Et- 
ciesìtc , (t Camera Apostdica non alienandls , la Regola di Can- 
celleria de jure quasìto non toìkndo , e qualsivoglia altre Costi- 
tuzioni, ed Ordinazioni Apostoliche , Leggi , Statuti etiam di 
Roma , Decreti, Usi, Stili, Consuetudini , Privilegi , ragio- 
ni, e tutte altre cose , che facessero in contrario, benché aves- 
sero bisogno di specifica, ed individua menzione , alle quali 
tutte, c singole, avendoli loro tenore qui per sulficieatcìneiitd 
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espresso per questa volta solamente, e^ a quest’effetto special, 
niente , ed espressamente deroghiamo . Dato nel Nostro Palazzo 
" ’ Apostolico di Monte Cavallo questo dì 4. novembre 1661. 

/ilcxander Papa UIL < 

9 ‘ 

CUmcnte X> eonfema, ed estende ì privile^} per P ornamento ^ 

della Città , tcn assoluta prhatìva di trattarne 
al Card. Camerlengo , Presidente ^ 
e Maestri di Strade, 

Al vendo diversi Sommi Pontefici Nostri Predecessori , cioè 
Martino V. , Sisto IV. , Leone X., Pio IV. , Giulio II. , Pao- ^ 

Io III. , Gregorio XIII. , Sisto V. , Urbano Vili. .Innocenzo X., 
ed Alessandro VII. in riguardo del publìte ornato , e della refe- 
zione , c fabricazione delli proprj edilìzi, e case publiche con. 
cessi privilegi , c facoltà al Cardinale Camerlengo , Presidente , 

Mastri di Strade , con togliere ogni ricorso , ed appellazione • 
che potesse ritardare il pagamento delle tasse, con aver rivoca- 
te , e tolte di mezzo tutte inibizioni , e patenti , volendo, che 
ognuno sia tenuto concorrere etiam Patentati di S. Officio , Ali- 
bardieri di Monsig. Governatore di Roma, Patentati del Palazzo 
Apostolico , Aiutanti di Castel Sant’ Angelo , ed altri qualsivo- 
glia etiam Protettori di Basiliche , Collegi, Luoghi Pii , e simi- 
li , non volendo gli suffraghi patente, o inibizione alcuna . B 
. sentendo nulladimeno con grave Nostro disgusto, che alcuni in- 
direttamente valendosi di dette inibizioni , e patenti ritardano la 
^ pronta soddisfazione alli Appaltatori , ed Esattori con grave dan^ 
no del publico decoro della Città , e della puhlìca utilità , che nasce 
dal tener la Città espurgata dalle immondizie ; ed altri declinan- 
do la cognizione del Cardinale Camerlengo , Presidente, e Ma* ^ 

stri di Strade, per porre confusione , e disordine alle cose, ab» 
bino procurato , e procurino introdurre , o avocare le cause de 
ritratti, prelazioni , e servitù di porte , fenestre , ed altre con- 
cernente li edilìzi sì publici , che privati , da che dipende Verna* 
io , e il mantenimento dello splendore della Città, avanti altri Giudi- 
ci, ed anche farle rimettere dal Cardinale Prefetto della Signa- 
tura di Giustizia sotto diversi colori , e pretesti, particolarmeru 
te, che dette cause spettino 'cumulative , non privative a detti 
Cardinale Camerlengo, Presidente, ^e Mastri di Strade rispetti- 
vamente . 

E perchè la causa publica dello spurgo , e conservazione 
delle strade publichi , e mantenimento de’ponti , a che sono 
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destinate dette lasse , deve prevalere ad ogni comodo privato 
d’esenzione, ed ogni altra causa ancorché privilegiata, e privi- 
legiatissima: E le dette cause di Ritratto , Prelazione, & Jnrit 
congrui, come anche di servitù di porte, fencstre , stillicidj, 
appoggi, e facoltà di fabricare edifici publici , o privati riguar- 
dano la cognizione privative , (y attive , (y passive di detti 
Cardinale Camerlengo , Presidente , e Mastri di Strade rcspecti- 
ve, nè devono essere conosciute da altri, che da essi. Pertan- 
to di Nostro moto proprio , certa scienza , e pienezza della No- 
stra potestà Apostolica , innovando , c confermando tutte , e sin- 
gole Costituzioni , Privilegi , Motu propri , Chirografi , ed al- 
tro qualsivoglia delli suddetti Nostri Predecessori concessi aUi 
suddetti Cardinale Camerlengo, Presidente, c Mastri di Stra- 
de , il tenor di essi vogliamo qui per espresso , e registrato &c. 
di nuovo, e caso facci di bisogno di Nostro moto proprio , certa 
scienza , e pienezza della Nostra potestà Apostolica revochia- 
mo , ed annulliamo ogni, e qualunque facoltà, e Privilegio fos- 
se da qualsivoglia stato concesso, c si pretenda poter concederei 
Indulti, Privilegi, Patenti, familiarità, ed inibizioni anco do- 
tali, e d’Alibardieri di Monsig. Governatore, Patenti del Nostro 
Palazzo Apostolico, A/utanti di Castel Sant’Angelo, de’ Caval- 
leggi ri, S. Officio, Protettori, etiam di Basifichc , Collegi, 
Luoghi Pii , e di qualunque altra sorte, ancorché avesse di biso- 
gno d’individua , e special menzione, volendo che si abbiano 
individualmente qui espresse , e specificate i perché così è la No- 
stra intenzione, che impedisca, o possa impedire direttamente, 
o indirettamente l’esazione di dette tasse, ed esecuzione de’Man- 
dati per tali cause relassati delle strade, e vie pubhche , e ponti, 
de’cocchi, c calessi vetturini , del giulio delle botteghe, cavedi 
pozzolane, carrette, e barrozze ferrate , ed altre simili tasse, c 
contribuzioni solite farsi dal Tribunale delle Strade. Volendo, 
e decretando, che detti Cardinale Camerlengo, Monsig. Presi- 
dente , e Mastri di Strade privative procedano manti regia all’ ef- 
fettiva esigenza , e soddisfazione di esse, nonostante qualsivo- 
glia apppellazione , ricorso etiam della Camera medesima; ed 
in quanto alle tasse delle strade, refezione de’ponti , ed altro deb- 
bono suffragare l’appellazione solo in devolutivo , senza ritarda- 
re il pagamento etiam che si facci l’attuale deposito. Inoltre vo- 
gliamo, ed ordiniamo, che ciascheduno artegiano debba obbe- 
dire in scopare le strade, c radunare l’immondizie , non ostante 
qualsivoglia privilegio , indulti, patenti, familiarità, ed altro 
come sopra, quali a questo effetto revochiamo , ed annulliamo , 
comecché siano contro la publfca utilità , e decoro . Dichiaria- 
mo, che tutte, c singole cause predette di Ritratto, Prelazio- 
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ne, Jurìs coHgrt/i , serviti!, appoggi, e Facoltà di Fabricare cdi- 
fizj publici , o privati , ed altre sopra espresse coi suoi annessi , 
e connessi , emergenti , c dependenti , come anco di turbative 
occupazioni , c simili spettino privative in quanto a tutti , e sin- 
goli Giùdici della Nostra Corte Romana, anco de’Lcgati Rini 
Cardinali, Protettori di Basiliche , Chiese, Collegi, « Luoghi 
Pii, Compagnie di Gesù, Archiconfraternite , Ospedali, 
Congregazioni etiam dell’Undici, Auditori di Ruota, ed altri di 
qualsivoglia sorte &c> ai detti Cardinale Camerlengo, Monsig. 
Presidente, e Mastri di Strade rispettivamente , da’quali voglia- 
mo si proceda circa la Tela Giudiciaria , sola facti vcrilate itnpt- 
cta, fy manu regia, in conformità delle dette Constituzioni , 
Privilegi, Moti propri , e Chirografi. Togliendo la facoltà a 
qualsivoglia altro Giudice , ed altri come sopra di conoscerle , 
ed avocarle 5 proibendo al Cardinale Prefetto della Signàtura 
di Giustizia , e suo Auditore, rimetterle ad altri Giudici, nc 
avocarle da essi Cardinale Camerlengo , Presidente , e Mastri 
di Strade, volendo resti nullo , ed irrito tutto quello si facesse 
in contrario . Dando inoltre facoltà a detti Cardinale Camerlen- 
go, Presidente, e Mastri di Strades ed a ciascheduno di essi , 
conforme gli spetta di avocarle, e riassumerle ex, ìntegro, con 
revocare tutto da altri Giudici fosse fatto come nullo, ed irrito; 
e così, e non altrimcnte debba essere osservato , eseguito, c 
rispettivamente giudicato, sentenziato, e definito da qualsivo- 
glia Giudice, e Presidenti della Nostra Camera, Auditori del 
'Nostro Palazzo Apostolico, Cardinali , ed altri qualsivoglia, 
etiam Protettori, e Legati a ìatere con la clausola sublcta, e 
Decreto irritante da estendersi amplissiiuamente in forma; essen- 
do questa assoluta, ed espressa volontà Nostra. Ed II presente 
Nostro Chirografo vaglia colla Nostra semplice sottoscrizione , 
c senza che si ammetta , nè registri in Camera , e nelli suoi li- 
bri , non ostante la Costituzimie di Pio IV. Nostro Predecessore 
deregistrandìs , ed altri Pontefici Nostri Predecessori , e la Nostra 
Regola di Cancelleria de jure qutesUo non ioììendo , nè se li possa 
inai dar di sorrezione , orrezione , e diletto della Nostra volontà , 
non ostante anche qualsivoglia altre Costituzioni , ed Ordinazio- 
ni Apostoliche , Leggi, Statuti etiam di Roma, Riforme, De- 
creti, Osi, Stili, ConsuetHdini , Privilegi, Indulti, Motipro’ 
prj etiam concessi alla Compagnia di Gesù , Protettori di Basili- 
che , Collegi > Monasteri , Luoghi Pii , Congregazioni suddet- 
te , Ospedali , Milizie , delli dodici figliuoli , facoltà di Mon- 
signor Governatore di Roma , Nostro Castellano, e Vicc-Castel- 
lano/ro tevpore , Governatore di Borgo , Maggiordomo del No- 
ftro l’alazzo Apostolico ^ S. Officio^ C^valleggieri , ed altro 
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qualsivoglia come sopra espresso , ed ogni altra cosa , che là* 
cesse in contrario j e che avesse di bisogno d^'ndividua, ed es> 
pressa menzione , eti€fa che il loro tenore fosse necessario de ver» 
io ad verium qui ad essere espresso , e con altre Clausule de» 
rogatone delle derogatorie , e pregnanti , e pregnantissime &ci 
alle quali tutte , e singole tanto generalmente , che spccialmen* 
te , ed individualmente deroghiamo per l’eflFetto suddetto . Dato 
nel Nostro Palazzo Apostolico di Monte Cavallo li z8. genna- 
ro 167 ClemeHi Papa X» 


EDITTO I 

i 

Contro quelli , che caveranno , e guasteranno edifizj antichi, ] 

e loro platee , e pozzolana con barbere . j 

^^enchè altre volte con altri simili Editti si sia proibito, che ! 

nessuno nel cavare avesse ardire di demolire , e devastare , dmi» 
unire, ni rompere li edifizj antichi , vestigj, platee , nè altre an» 1 

tiehità , nè meno cavare vicino alle muraglie di Roma , condotti 
di Fontane , Cimiteri , e Strade publiche tanto dentro , quanto 
fuori di Roma se non distante da quelli come si dirà a basso» | 

Con tutto ciò alcuni non ostante la detta proibizione hanno ar- 
dire di contrave n ire, e volendo Noi a ciò provedere» Per tanto | 

f »er ordine della Santità di Nostro Signore datoci a bocca , e per 
'autorità del Nostro officio di Camerlengato non revocando , nò : 

recedendo dall’altri Bandi sopra ciò publicati , ma quelli confer* 
mando, ordiniamo, e commandiamo a tutte , e singole perso- 
ne di qualsivoglia stato , grado, o condizione , che per l’avve‘< 
nire non possino, nè debbano sotto qualsivoglia pretesto, nè 
per vigore di qualsivoglia Patente , o licenza da Noi , o da qual- 
sivoglia altra persona concessa , etiam sotto pretesto di cavar te- 
sori ,0 statue, cavare, nè lar cavare in qualsivoglia luogo, e si- 
lo tanto publico , quanto privato dentro , c fuori delle mura del- 
la Città , nè qualsivoglia parte , etiam minima vicino olii detti 
edifizj antichi, e vestigj di essi per canne cinquanta, e menodet» 
ti edifizj , e antichità , e pi a tee di essi rompere , guastare , e di» 
minaire , nè li travertini , 0 altra materia diruta , e devastata 
portar via . E perchè ci vien riferito, che nel cavar pozzolana 
con burbore , facendo pozzi non si porta rispetto a Cimiteri de* 

Santi , Aquedotti , e Strade publiche , nè anco a’beni de’partico- 
lari , come più volte si è visto . Però commandiamo a tutti , e 
singoli cavatori di pozzolana I c altre simili macerie , e a tutte « 
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«singole persone di qualsivoglia stato &c. che per Tavvenire 
non possino , nè debbano per vigore di qualsivoglia Patente ca- 
vare , nè far cavare in qualsivoglia luogo , e sito, tanto del pu< 
blico , come de’privati dove siano Cimiteri , se non discostd da 
quetti canne ducento, dalli Condotti canne cinquanta, e dal- 
le Strade canne dieci, e a cava aperta, e con nostra licenza , ac- 
ciò ogni persona interessata, anco POffiziali , e Deputati possino 
vedere , se la cava porta danno alcuno , sot'O pena alli Padroni 
di scudi 5CO. d’oro , contenuta nelli Capitoli ddii Statuti, c a 
quelli che caveranno, della galera, e altre pene a nostro arbi- 
trio . Dichiarando che nelle medesime pene incorreranno li Pa- 
droni delli luoghi , dove si caverà , ed anco li convicini , Se su- 
bito non daranno notizia nell’olfizio dell’infrascritto Notato del- 
le cave , e di quelli , che caveranno , o laattarjnnO tali edtfi- 
tj , fd anticòiid come sopra , e se gli procederà eoa ogni rigore . 

Ed in esecuzione della detta volontà di Nostro Signore , e 
del presente Editto , acciò per Tavvenirc non abbiano ardire te- 
mrarìamente accostarsi a detti edifizj , antichità , platee , e loro 
vestigi , revochiamo, e annulliamo tutte , e singole patenti , li- 
cenze , e indulti tanto da Noi , quanto da qualsivoglia altra 
persona concessa , e concessi , e che si concederanno per l’avve- 
nire, se in esse non sarà fatto special menzione del presente 
Editto ; e dopo la publicazione di esso s’intendino tutte revo- 
cate, e annullate, nè possino di esse in qualsivoglia modo ser- 
virsi sotto le pene suddette , e altre a nostro arbitrio. 

£ sotto le medesime pene s’ordina , e commanda a tutti K 
Padroni de’luoghi , dove si è cavato, o fatto cavare con burbo- 
re , e che vi sono restati pozzi non ripieni , che fra il termine 
di quindici giorni debbano aver fatto riempire , ridurre al piano 
detti pozzi , e cave ; avvertendoli , che passato detto tempo si 
manderà a vedere per tutto con diligenza ,* e contro quelli , che 
non areranno obbedito si procederà con ogni rigore da Noi alle 
pene sopradette • 

Dichiarando ancora , che tptti quelli, che finora avranno 
fatto, o fatto fare cave con burbera, oin altro modo nelle loro 
vigne, e beni &c. ed in qualsivoglia luogo tanto publico, còme 
privato con qualsivoglia patente , che non saranno stati lontani 
da’Cimiterj, Aquedotti , c Strade pnblichc conforme a quello, 
che di sopra si è disposto, se fra termine di 15. giorni da comin- 
ciarsi dal giórno della publicazione non verranno a denunziare 
dette cave ndl’atti dell’infrascritto Notato , e se si scopriranno 
dopo, incorreranno nelle stesse pene, come se avessero contra- 
venuto al pres/entc Editto j esc per causa delle dette cave ve- 
nisse per ravvenirc danno alcuno alle Strade , Aquedotti , o b«- 
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ni de’partlcolan , vogliamo fiano tenuti anco qnefli» che ave- 
ranno fatto detta denunzia oltre alle pene suddette a tutti i dan- 
ni , e interessi . 

E che li Cavatori, o Padroni delle ca«e non postino tenere 
sotto qualsivoglia pretesto la mazza nelle cave loro sotto la pe- 
na di scudi cinquanta alli Padroni , e ai Garzoni della frusta. 

£ vogliamo , che il presente Editto affisso, e publicato, 
che sarà ne’luoghi soliti , astringa ogni persona come gli fosse 
stato personalmente intimato, e presentato. Dato &c. questo 
dìy. maggio i68;. 

P. Card. Altieri Camerlengo . 

Michel Angelo Zaccaria Aud. 

XiaaUo Hinaldi Noti 


. * 1 . 


EDITTO 

• Sopra U Pitturi , Stucchi , Mosaici , e altre /intìchitài 
che si trovano nelle cave , Iscrizioni antiche i 
Scritture , e Libri manoscritti, 

do. Battista Spinola di S. Cesareo Diacono Cardinale , 
della S. Romana Chiesa Camerlengo . 

I^remendo sommamente alla paterna carità, e zelo di Nostro 
Signore, ehi si conservino quanto fiu si può , le antiche memo- 
rie , e ornamenti di quesfAìma Città di Roma , quali tanto con- 
feriscono a promovere la stima della sua magnificenza , e splen- 
dore appresso le Nazioni straniere ; come pur vogliono mirabil- 
mente a confermare , e illustrare le notizie appartenenti alP Isto- 
ria così sagra, come profanai Quindi è che per espresso coman- 
damento della Santità Sua datoci a bocca, e per l’autorità del 
nostro Offizio di Camerlengo, rinnovando, confermando, ecf 
ampliando li Bandi altre volte da’ Nostri Antecessori , e da Noi 
publicati , e particolarmente quello in data deili i8. luglio 1701., 
con cui si proibisce l’Estrazione di Statue , Pitture , Marmi , 
Metalli, Figure, Gemme, ed altre cose antiche, quale dovrà 
inviolabilmente osservarsi , dichiariamo, e ordiniamo . 

Che ritrovandosi sotto terra nelle cave , che si fanno , e 
faranno in avvenire con le debite licenze. Pitture, Stucchi, 
Pavimenti, Figure, o altri lavori di Mosaico, Monumenti , o 
sian Sepolcri di qualsivoglia sorte, si debbano subito denunziare 
ni nostro Commissario delle Antiobìtò'i o sia Antiquario , che 
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ora i Francesco Bartoli , nc fetiano guauartì , t iemcììnl sen- 
za la licenza , thè egli darà gratis a nome Nostro , dopo d'aver 
jatto il disegno di quelle cose , che non si potranno conservare . 
Dichiarando che qoest’ordine debba comprendere, e effettiva- 
mente comprenda non solo li Cavatori, Muratori, ed altri Ope- 
rar; , ma ancora li Padroni del fondo, AfEttuarj , Vignaroli , e 
ogn’altra persona interessata nella cava, sotto pena di scudi loo. 
da applicarsi per la metà alla Reverenda Camera Apostolica, e 
per l’altra metà all’Accusatore , e anche sotto pena corporale da 
estendersi a pena grave afflittiva del corpo a nostro arbitrio se- 
condo la qualità de’casi , e delle persone . 

E perchè importa molto non meno per l’erudizione Eccle- 
siastica , che per la profana , di conservare le Iscrizioni antiche, 
che sono sopra terra , ovvero che si trovano sotto terra, scolpi- 
te, o impresse in pietra , o in qualsivoglia altra materia , ordi- 
niamo , ed espressamente proibiamo , che nessuna persona ar- 
disca sotto qualsivoglia pretesto di muoverle dal luogo , in cui 
presentemente sono , o si troveranno in avvenire , e molto me- 
no di segarle , romperle , o in altro modo guastarle per qualsivo- 
glia uso , se prima non ne avrà ottenuta speciale licenza in scrit- 
to da darsi in nome nostro da Monsig. Bianchini Cameriere di 
Onore di Nostro Signore a tal effetto deputato dalla Santità Sua; 
e cootravenendo li Padroni , Scarpellini , Scultori , Muratori , 
Cavatori, e qualsivoglia altra persona, incorrano nella pena es- 
pressa nel precedente Capitolo . 

Inoltre vedendosi trascurata l’osservanza degli antichi Ban- 
di emanati per la conservazione de’ libri manoscritti, e altre 
scritture tanto publiche , quanto private, mentre varj artefici, 
o altre persone , senza alcuna revisione , approvazione , o licen- 
za sj fanno lecito di comprare indifferentemente ogni sorte di 
scritture manoscritte da qualsivoglia persona ; e convenendo con 
opportuno rimedio provedere a sì grave disordine , dichiariamo , 
e proibiamo, che nessuna persona di qualunque grado, condi- 
zione, sesso, e qualità ardisca di vendere, o comprare sotto 
alcun pretesto qualsivoglia sorte di libri scritti a mano tanto Vol- 
gari, e Latini , quanto Greci, Ebraici, e di qualunque altra 
lingua così in carta pecora , come in carta bambacina , tanto in- 
tieri , quanto divisi , rotti , e sciolti , come pure Istromenti , 
Ecocessi , Inventari, Lettere , Bolle, Brevi, Diplomi , e qua- 
lunque altra sorte di carte , ovvero pergamene manoscritte , sot- 
to che nome , o titolo siano , se non ne avrà ottenuta particolac 
licenza in iscritto dai Sig, Abbate Domenico Riviera Prefetto 
dell’Archivio Apostolico di Castel S. Angelo , ovvero dal Sig. 
Tommaso de Juliis Custode deU’Archivio Segreto Vaticano, qua- 
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li la daranno gratis In nome nostro , prima che si stabilisca la 
vendita , o almeno avanti , che si consegnino al Compratore le 
scritture, e libri suddetti; sotto pena a quelli, che contraver- 
ranno tanto nel comprare , quanto nel vendere senza licenza , 
come sopra, di esser tenuti in solido alla refezione di tutti li 
danni, c interessi, che per occasione di tale compra , e vendita 
patiranno li Padroni delle Scritture, o altri, che in quelle abbia- 
no interesse ; e inoltre di tre tratti di corda da darseli subito in 
publico, e di scudi zoo. da applicarsi alla K.C. A., de’quali si 
promette, e si dara la meta a chi rivelerà le compre , e vendite 
di simili libri , e scritture fatte senza licenza , e esso rivelante 
sarà tenuto segreto ■ 

Per ristesse ragioni ordiniamo , e com mandiamo a tutti t 
Librari, Pizzicaroli , Battilori, Cartolari, Dipintori, Cartona- 
ri. Tamburati , e altri artcgiani , che dentro il termine di otto 
giorni prossimi dopo la publicazione del presente Editto debba* 
no aver notificato al suddetto Prefetto dell’Archivio di Castel 
S. Angela, ovvero al Custode dell’Archivio segreto Vaticano 
quei libri, e scritture di sopra descritte, che si troveranno di 
avere nelle loro botteghe , o altrove per uso, c servizio delle lo- 
ro arti; e che non ardischino , nè presumano sotto qualsivoglia 

E retesto di sciogliere, dividere, rompere, o guastare detti li? 

ri , e scritture, tanto ad effetto di venderle , o valersene per le- 
gare altri libri , quanto per adoperarle ad uso delle loro arti, sen? 
*a licenza di detto Prefetto dell’Archivio di Castel S. Angelo, 
ovvero Custode dell’Archivio Segreto Vaticano , sotto le pene 
stabilite in detto secondo Capitolo , da eseguirsi irremisibilmen- 
te contro li trasgressori . 

In tutti li casi di sopra espressi vogliamo , che s’ intendano 
comprese anche le persone Ecclesiastiche tanto Secolari , quan- 
to Regolari , c ogni altra persona , quantunque privilegiata, e 
degna di speciale menzione ; dichiarando che contro li disubbir 
dienti si procederà rigorosamente , anche ex offitìo ad istanza de| 
Fisco all’esecuzione delle pene stabilite. Dato in Roma &c- 
Camera Apostolica questo dì'go. settembre 1704, 

Cr- B. Spinola Camerlengo . 

Prospero Marefoschi Uditore • 

Silvio de’Cavaiierì Commissario Gen- 

. , Domenico Liberati Segr, , e Cane, di Catstrn « 
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IZ. 

EDITTO 

Sopra ìa proìhiùont , thè nitiuno possa stare a vendere robe co» 
mestimi , e non tomestibììì neìli siti , e suoli non solo dei 
iato destro , e sinistre della Fontana esistente nella Fiat,t,t$ 
della Rotonda ; ma ài tutta detta Fiazza , nè quella , o quel- 
li in alcun modo occufare , e impedire , e thè a niuna Per- 
sona di qualsivoglia Autorità , Facoltà , e Dignità sia leci- 
to dare licenza di veruna sorte di poter stare , e vendere ito 
detti siti , e Piazza > ni con emolumento , nè senza , 

Fabrizio Augustini Chierico della Reverenda Camera Apostolica} 
e Presidente delle Strade • 

£) ssendo stati demoliti d’ordine di Nostro Signore con suo spe- 
ciale Chirografo in data del dì zi. di settembre dell’ anno pros* 
simo passato li catini di legno, che erano nel lato destro , e si- 
nistro della Fontana della Fiazza della Rotonda per maggiore or- 
nata y e sptendore della Città , e a fine , che si possa godere la 
iella y e spaziosa veduta di detta antica Fontana , e Piazza , e 
proibito, che non vi si riedifichino altri casini, con avere asse- 
gnato alli Reverendi Canonici della Chiesa della Rotonda una 
corrispondente annua ricompensa in luogo delle pigioni, che 
da detti casini ne ritraevano, e con proibizione espressa anche 
in esecuzione degli ordini dati dalla san. me. di Alessandro VII. 
con suo Breve in data delli b'. ottobre , che a niuna perso- 
na sia lecito di stare , e fermarsi a vendere cose comestibili , e 
non comestibili non solo nell! siti, e suoli suddetti ; ma in tut- 
to il resto della Fiazza medesima , nè quella, o quelli in alcun 
modo occupare , e impedire , e che nè tampoco nessuna Persona 
di qualsivoglia stato, grado, condizione, autorità , preeminen* 
za, e prerogativa, osia Magistrato delle Strade, o sia Capito- 
lo della Rotonda, o sia qualsisia Tribunale di Roma, anche de- 
gno di speciale menzione , possa conceder licenza veruna di sta* 
re, e vendere le suddette robe, e altre di qualsisiano sorte ii| 
detti siti , o Piazza, nè da quelli, o quella ritrarnc emolumen- 
to di sorte alcuna benché minimo, nè quelli , o quella in con- 
to alcuno fare occupare , e impedire , come più ampiamente si 
dirà in appresso, avendoci la Santità Sua ordinato, che sopra 
■> di ciò provediamo con tutti i modi , ed espedienti opportuni . 

Volendo noi per tanto ubbidire , come doveino alli supremi 
Cgnandi di Sua Santità ; (^indi è che di Comando espresso di 
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Nostro Signore con il presente Editto proibiamo , ordiniamo , e 
comandiamo , che nelli suddetti siti , e suoli , dove erano li pre- 
detti casini y e in tutto il rimanente della Piazza della Rotonda 
(eccettuando li soli siti* che sono sotto li stillicidi delle case, e 
botteghe in circuito di detta Piazza , senza però pregiudizio del- 
le ragioni di qualsisia persona , che vi avesse interesse) a nessu- 
na persona sia lecito sotto qualsivoglia pretesto, causa, e colore 
stare a vendere , nè meno in terra con canestri , e altri ordegni, 
o senza canestri , e ordegni , robe comestibili , e non comescibili 
di qualsivoglia sorte , c arte , nè quelli , o quella respettiva- 
tnante in qualsivoglia sua parte occupare , e impedire , nè tam- 
poco farvi, e ritenervi caselle, capanne, banche , banchetti , 
tavolati, e altri impedimenti, che fclgéino , e impediscano in- 
nato della bella , c spaziosa veduta della medesima Fontana , e 
Piazza , sotto pena a ciascuna persona in qualunque volta con- 
traverrà di scudi venticinque, perdita della roba, e altre pene 
a nostro arbitrio anche corporali , secondo la qualità , e condi- 
i^ione delle persone da incorrersi ipso facto , e si procederà anche 
per Inquisizione, e Manu Regia y (y nore CasmeraliirtcmissiWil- 
mente • 

Quelli poi , che nel tempo della publicazione del presente 
Editto vi stassero , e vi si trovassero, debbano tutti, e ciasche- 
duno di loro debba ( niuno eccettuato ) dentro il giorno seguente 
immediato alia publicazione del presente Editto partire , andare, 
e portar via ogni, e qualunque sorte di robe, ordegni , e impe- 
dimenti , che ivi allora si trovassero, e ritenessero, e lasciare 
del tutto liberi , e vacui detti siti , e Piazza, sotto le predette pe- 
ne, ed altre a nostro arbitrio, come sopra . 

parimente inoltre proibiamo, ordiniamo, e oommandiamo 
espressamente , che persona alcuna di qualunque dignità , auto- 
rità , facoltà , onore , prerogativa , preeminenza , privilegio , 
indulto, stato , grado, e condizione, o sia Magistrato delle 
Strade, o sìa Capitolo della Rotonda , o sia qualsisia Tribunale, 
e Giudice di Roma , degno anche di special menzione , possa , 
nè debba in alcun modo , e in nessun tempo concedere licènza , 
e facoltà di poter vendere , e ritenere , e stare in detti siti , e 
Piazza, e quelli, o quella in alcun modo occupare, c impedire 
nel mqdo sopra espresso, nè sotto qualsivoglia pretesto , causa , 
e colore ritràerne , e prenderne emolumento di sorte alcuna , ben- 
ché minimo ; volendo Sua Santità , che li detti siti , e Piazza 
restino sempre , e in ogni tempo in tutto , e per tutto vacui, e 
liberi , e senza impedimento alcuno , e soggetti in tutto , c per 
tutto alla disposizione del detto Breve della san. mem. d’AIessan. 
dro VII., còniorme più amplanient; si ordina nel suddetto Chi- 
fografo , 
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Si avverte ognuno ad ubbidire prontaiftcnte, e puntualmen- 
te ai presente Editto, nè a quello in alcun modo contravenire 
sotto qualsivoglia pretesto , causa, e colore j poiché non si am- 
metterà scusa alcuna , nè meno d’ignoranza ; ma si procederà 
contro li trasgressori , come sopra irremissibilmente , 

E il medesimo presente Editto affisso , e publicato , che sarà 
nella suddetta Piazza della Rotonda , e in altri luoghi soliti, e 
consueti astringerà, obligherh , e comprenderà ogni, e qualun- 
que persona , come se le fosse stato personalmente intimato . 
Dato in Roma questo di i<f. febraro 1711. ' 

■ F. Augustini Chier. di Camera, e Pres. delle Strade . 

F. Ntccola Onini Noturo . 

Questo Editto jit rinnovato , e confermato con altri dei 14. tei- 
temhre 1715. > e del z, agosto 17 ìz, per ordine espresso di Benedeu 
toXlK ■ ■ ■ 

■ - 13. • V 

N i 

Clemente XI. ordina , che si ahhassì il terreno avanti la Chiesa 
di S. Maria in Cosmedìn . Di questo sterro fu messa anche 
memoria con lapide in marmo al cantone della Chiesa 

alla sinistra ài chi vi entra (a). .1 

^f^onsig. Giulio Imperiali Chierico della Nostra Camera, c 
Presidente delle Strade. Volendo Noi proseguire la restaurazi$‘ 
ne » e discóprimento degli Edi/izj , ed Opere àniithe , a cui fri dai 
principio del Nostro Fontificato ci slamò' applicati ; e trovandosi la 
Chicca di S. Maria in Cosmedin (^Tempio celebre per ia sua antichi^ 
tà , e nobile struttura ') circondata aìF intorno dì teìra , desideriamo^ 
che venga intieramente scoperta e ridotta col pavimento della nedct 
sìma al piano delia strada ^ e Piazza , che a tal effetto dovrà spia- 
narsi , ^d abbassarsi , Quindi è, che di Nostro moto proprio , 
certa scienza , e pienezza di potestà ordiniamo a voi , che fac^ 
ciaté lare 'il detto lavoro di spiano nella maniera-, che sarà da 
voi giudicai^ migliòre all’effetto suddetto, con dare tutti gli or-» 
dini , cl:e stimerete necessari , ed opportuni fino all’intiero com- 
pimento dell’opera; approvando Noi intieramente fin d’adessoj' 
quanto da voi sarà ordinato, e fatto, dandovi Scolta di spende-, 
re , ed impiegare in detto lavoro scudi mille delli denari del Tri- 
bunale delle Strade ; con far pagare gli operar;, e tutto ciò, 
che. occorrerà con uno , o piò órdini vostri , fino alla detta som-, 
nìà di scudi mille ; de’quali però i| suddetto Tribunale delle Stra- 
de vogliamo, che nc sia reintegrato colie prime paghe, che re— 

(4} Data dal Cassio Certo dcU'atqm - 
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stano a farsi dalla Ctsa Gabrielli per la sicurtli fatta per Pietro 
Gabrielli , quali sin d’adesso assegniamo a favore del detto Tri- 
bunale per la reintegrazione della suddetta somma di (scudi mil- 
le ; e concedendovi all’efFetto suddetto tutte , e singole fiicoltà , 
autorità , e Giurisdizione fino all’intiero compimento della det- 
ta spesa • Volendo, e decretando , che il presente Nostro Chi- 
tografo vaglia colla Nostra semplice sottoscrizione , senza che 
sia ammesso, ni registrato $n Camera , e suoi libri , nonostan- 
te la Bolla di Pio IV. Nostro Predecessore de regUtrandh , e qua- 
li si siano altre Costituzioni , ed Ordinazioni Apostoliche No- 
stre , e de’Nostri Predecessori , Leggi , Statuti , Riformo , Usi , 
Stili, e Consuetudini , e qualunque altra cosa, che facesse, o 
potesse fare in contrario, alle quali tutte, e singole , avendo- 
ne il loro tenore qui per espresso per questa volta solamente , 
e all’effetto suddetto pienamente deroghiamo . Dato dal Nostro 
Palazzo Apostolico di Monte Cavallo questo dì ao. maggio 171 
Cìement rofa Xl% 
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Clemente Xll.erdlnat eie ti atterri ma easetta, eie minacciava 
rovina , per addrizzare , e slargare la Piazza 

dP Pollaroli i , 

^R^onslg. Ciò. Battista Mesmer Chierico della Nostra Camera 
Apostolica , e Presidente delle Strade . Essendoci stato rappre- 
•entato , che volendo Antonio Manfroni riattare m muro di par- 
te di un suo Aibergo situato nella Piazza dP Pollaroli , de fa 
risalto infuori fino alla larghezza di palai diecinove , e luugie%^ 
%a di palmi trentasei , attesa la rovina , , eie minatela , potrti- 
tesi con tale occasione toglier di mezzo la deformità da tanto tem- 
*0 osservata , de detta parte di Albergo quasi isolata inferisce a, 
detta Piazza , con ordinarsi la di lui demolizione^ , mentre in 
tal modo essa Piazza si ridurrebbe a dritto filo, rimarrebbe libc-. 
fa l’entrata nella Strada , o sia Vicolo rinpmatq delle fontanel- 
le, e rcstarebbero esenti quei siti dalle grandi immondezze , che 
•i radunano nei due lati di detto risalto con grave pregiudizio sì 
del Publico , come ancora delle case adiacenti ; e che per la spe- 
sa della demolizione dello stesso risalto se ne potrebbe fare una 
tassaalii possessori d-Uc case , che godo, no la visM di essa Piaz- 
za , nel modo , e forma si è praticato in altri sjmili casi dal No- 
stroTribuiiale delle Strade; e desiderando Noi, de questa iVe- 
etra Città si renda ornata piit , de sia possibile , e che il Pu- 
lisco goda il beneficio non meno della polizia , de deir ampiezza^ 
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t dirUtura dì detta Pìatza , abbramo determinafo doversi porre 
in esecuzione quanto come sopra ci è stato rappresentato . Per 
tanto di Nostro moto proprio, certa scienza , deliberazione, e 
pienezza della Nostra potestà Apostolica , con il presente Nostro 
Chirografo, in cui vogliamo sia espressa ogni , e qualunque 
cosa da esprimersi , diamo a voi facoltà, oltre quelle vi compe* 
fono in vigore delli vostri Privilegi , risultanti dalle Bolle, Let- 
tere Apostoliche, e Moti propri de’Sommi Pontefici Nostri Pre- 
decessori , avendone li tenori qui per espressi sufficientemente, co- 
me se di parola in parola vi fossero registrati , e quelli in quanto 
faccia di bisogno, approvando, e confermando , e non altrimen- 
ti , di far demolire tutta la parte di aetto 4lbergo , che fa rUaito 
in fuori y acciò detta Piazza de'Pollaroli sia ampliata fino ai li- 
pjìti delle Cast adjacenti a detto /ilbergo , ai qual effetto dovre- 
te incombere, che il nuovo muro, che dovrà in detta parte di 
Albergo erigersi , sia fatto a dritto filo nel modo , che si dimo- 
stra nella qui sopra delineata Pianta con il colore rossi no, come 
ancora di eleggere periti per misurare, e stimare , fenza però au- 
gumento alcuno , detta parte di Albergo da donolirsi come so- 
pra , e far dare le relazioni nell’Officio delle Strade ; ed in caso 
di discordia di essi periti , &r voi da terzo perito, conforme al- 
le suddette vostre facoltà; e per soddisfare il prezzo di detta par- 
te di Albergo, ascendente a qualunque somma, e per tutte le 
altre spese , che potranno occorrere all’ eletto suddetto , Farne 
tassa f ed in quella tassare tutte le pase in vicinanza di Piaz- 
za, a proporzione del comodo , e vista, che conseguiranno da 
tale demolizione secondo il praticato in limili gettiti, e far pa« 
gare la rata tassata da ciascliedun tassato di qualsivoglia stato , 
grado, condizione, e preeminenza , ancorché fosse degno di 
particolar menzione, non eccettuando persona alcuna , ancoN 
phè privilegiata, esente, e privilegiatissima, abbenchè fossero 
Collegi, Chiese, Monasteri, Ospedali, Archiospedali di S.Spi- 
rito, della Religione gerosolimitana , Compagnia di Gesù, un- 
dici Congregazioni , Basilicite, ^uogjii Pii, Rmi Cardinali, e 
ristessa Nostra Camera , c)ie doyrà tassarsi per tutte Is case , e 
siti , che possedesse , e pagare come gli altri tassati la rata , 
che gli sarà ripartita , ed il prezzo di detta parte di Albergo da 
demolirsi , ed altre spese , conforme sarà liijuidato , e si esigerà 
da detta tassa , lo farete pagare con vostri ordini al padrone di 
detta parte d> Albergo^ o a chi sarà di ragione, ad effetto però 
di depositarlo nel Monte di Pietà per investirsi da esso padrone a 
tutta sua pura, e peso in altri beni stabili, o Luoghi de’Moiiti 
Camerali non vacabili | conforme dispongono le Bolle, e facol- 
tà suddette , nell! quali investincnti debbano essere trasferiti # 

S • 
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siccome Noi trasreriamo, li canoni , censi, ed altri qnalsì^oglia- 
no pesi, alti quali in qualunque modo fosse soggetto detto AI. 
bergo , con farne Istroinenti , c ciascun'aitra scritturai che fos- 
se necessaria con le solite, ed opportune Clausole anche ex officio 
per gli Atti del vostro Notato; e finalmente con facoltà di dar 
J>ewienze , far Decreti , e prendere tutte le provisloni necessarie , 
cd opportune , c che a voi pareranno , c piaceranno sopra tutte 
le cose di sopra espresse , ed altre, che fossero necessarie da es- 
primersi , e di procedere all’eifetto suddetto di fatto , somma- 
rumente , e manu regia, senza servare alcuna tela giudizia- 
ria; Volendo Noi , che le vostre Sentenze , Decreti , provisin- 
ri , ordini , c tutto ciò , che voi farete , sia proutameine esegui- 
to , cd osservato , Venza che contro di essi si ammetta da alcun 
Tribunale, o Giudice appellazione , o ricorso , che ritardi il 
gettito, ed effetto suddetto ; e cosi eseguirete , perchè tale c la 
mente , c volontà Nostra espressa ; approvando Noi d’adesso per 
allora quanto da voi sarà fatto , cd eseguito. Volendo, e decre- 
tando , che il presente Nostro Chirografo , e contenuto in esso 
abbia il suo pieno effetto, esecuzione, e vigore con la Nostra 
semplice sottoscrizione, e senza che sia ammesso , nè registrato 
in Camera , e suoi libri , non ostante la Costituzione di Pio IV. 
Nostro Predecessore de reghlrasdìs , e controdi esso non si posj- 
sa mai opporre difetto di orrezione , c surrezione, nè altro di- 
fetto, vizio, e nullità, benché sostanziale , e formale; e cosi, 
c non altriment i sia sempre giudicato , definito , e sentenziato 
da qualsivoglia Tribunale , anche della Nostra Camera, Rota, 
c Giudici della Nostra Romana Curia , anche del Rmo Camer- 
Jengo , ed altri Rffii Cardinali , benché fossero Legati a latere , 
togliendo ad essi , e a ciascun di loro adesso per allora ogni fa- 
coltà, cd autorità di giudicare , definire, sentenziare, c decre- ' 
tare diversament? , irritando, ed annullando Noi parimente ades- 
so per allora quanto da essi , e ciaschedun di lóro si facesse, giu- 
dicasse, e definisse, sentenziasse,'c"decretasse in contrario , e 
non ostante npn siano stati intesi, nè chiamati i padroni delle 
dette case , e siti , ij Commissario della Nostra Camera , ed al- 
tri , che inqualsisia modo avepero , a pretendessero di avervi, 
interesse, e non ostante qualsivoglia Costituzione, ed Ordina- 
zione Apostolica Nostra, e de’Nostri Predecessori, Leggi cano- 
niche, e Ciyili , Decreti, Rifpnne , Statuti anche di Roma , 
lisi , Stili , Consuetudini , Privilegi , la regola della Nostra 
Cinulkiiì dejure queesUo non iplleadp , c qualsivoglia altra co- 
sa, che facesse , ©potesse far in contrario, ; alle quali tutte,cd, 
anche alla suddetta di Pio IV., avendone il loro tenore qui per 
espresso, 6 di parola in parola inserto per questa volta sofà , q. 
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alPcffctto suddetto espressamsnte deroghiamo, non sofo in que- 
sto, ma in ogni altro miglior modo. Dato dal NostroPalazzo di - 
Monte Cavallo questo dì ii. gcnaaroi7j7. Clemens FF. XII, 


ly* 

Stiwa di una casa con forno venale detto della Faìombella , 
spettante a S.E. il Sig. Duca D. Fio Bcnelli Crescendi 
fatta il dì iS. decemhre i8oj. 

M 

* isiira , e stima del f ahi tato parte dì livello superiore , e parte 
inferiore ad uso di forno , posto in angolo delle due strade , una 
che tende alla Rotonda, ed altra alla Minerva detta la Palombel- 
la , spettante a S.E. il Sig. Duca D. Pio Bonelli Crescenzi , qual 
fabricato confina per due lati celi' antico Fantecn , in vccaholo la 
Rotonda, e per altri due lati con le strade publiche suddette , 
salvo ec. Qiial misura , estima si è fatta da noi sottoscritti ar- 
chitetti , cioè Giuseppe Camporesi per parte della prelodata Ec- 
cellenza Sua , commissionato dal Sig. Felice Bruner , come Aden- 
te particolare su tale affare , c Felice Giorgi per parte dell’llimo 
Sig. Mirhclangelo , Isabella , e Maria Cucomos , proprietari 
dciravviamento , ed esercizio di detto forno, che intendono di 
acquistare il fabricato suddetto . Qtiindiè, che a tale effetto et 
siamo portati replicate volte sulla faccia del luogo ; ed avendo di- 
ligentemente osservato, e riconosciuto lo stato presente de’ mu- 
ri e di tutt’altro ivi esistente , avuto riguardo al posto , in cui 
si trova , ed al sito , e commodi, che contiene , e prese le ne- 
cessarie misure di tutte le parti di esso , le quali ridotte a calco- 
lo , ne abbiamo formato il seguente sommario , e ristretto , che 
più diffusamente apparisce dagli originali presso di noi esistenti, 
dai quali ec. 


SOMMARIO, E RlStREtrO 


I Della presente misura , e stima . \ 

Tetti impianellati , che coprono tutto il sud- 
detto fabricato, sono assieme quadrate canne 94. iz. 

che a giulj t8. la canna importa ' /y » a5j 

Muri di ogni sorte tanto dei fondamenti , eie 
sopraterra (a) sono assieme quadrate canne 89^.^^., ' 

eie a giulj 17, la tanna importa " ■ " ■' ^ 1 j t ; Si 


(4) Vale a dire , tanto i fondamen- 
ti > quamo (li stessi muri publici del 


Panteon , e delle Terme , delle (inali 
nulla viene eccettuato , sono cosi so- 
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Colle sopra detti muri sono assieme quadrate 
canne ;t}*.70'»clie a baj. io. Ja canna importa 7^ 
Mattonati rotati ndii pavimenti delle stanze , 
cd altro sono assieme canne quadrare >0. 14. , che 
atteso il loro cattivo stato valutati a gitili 1 5 . (a can< 

na importa — ■ — 

Mattonati ordinar) sono quadrate canne 88.yo< 
che per le ragioni suddette valutati a giulj ix. la 
canna importa *' ■ ■ ' 

Mattonati di quadri rotati , e tagliati a tutro 
taglio sono assieme quadrate canne 10. 7j.,che a 

ac. 4. la canna importa ■ ì - — „ , ^ 

Solari a regolo senza bussole sono assicnìTe 
canne quadrate 6y.a8. , che a giulj aj. la canna 

importa " ' _ ‘ 

Solari rustici sono assieme quadrate canne 47. 
Xt. y che a se. x. la canna importa 


Soffitti morti sono assieme quadrate canne 2 1 . 
06. , chea giulj id. la canna importa 


21. 


Terre cavate delle cantine sono assieme cube 
canne 58.815. , che a se. g.Ia canna importa — ^ 
Astrici di gretoni nelle medesime sono assie- 
me quadrate canne 16,80., che a baj. jo. la canna 
importa — 7^ 

Selciate di quadrucci in rena nella strada sono 
assieme quadrate canne li.sS. , che a giul; 25. la 

canna importa. . ■ ■ 

Selciate bastardone tanto nei siti terreni in- 
terni , che nella strada > «ono assieme quadrate 
canne j8.8g< , che a giulj 14* la canna importa 7^ 
Partite di stima parte a denaro, e non com- 
prese nelle sopraddette^ consistenti in telari di fe- 
nestre con spcntelli , e vetri , fusti di porte, fèc- 
ramenti di Ogni sorte, conci di pietra , legni gros- 
si dei tetti , e solari , forno , valore di oncia mez- 
za di acqua Vergine di Trevi con sua conduttura, 
ed altro ec. assieme sono ■ . . —7^ 

SJ/c foMcato i che occupa il medesimo , sono as^ 
titme per ìa pendone t che gli spetta ^ detratto quel- 
lo oecupg la Sagrestia delia Rotonda , thè ritaane 
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■tati , e venduti . Canne quadrate iella. Ecfumuri* Non hanno certa- 
•neno di 895. ^6. .perche detrattine i mente bisogno di fondelli per un pcz- 
muri modenu , non sono una bagac- zo, come il forno . 


i 
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sette la parte Jeì fahrhato superiore (a) , quadrate 

canne che "jaìutato a studi jj. la canna im 

porta ^ I75J 9$ 

Sommano assieme cementi , e sito -^-7:^ {191 Ss 

Pigione annua , che si ritrae da tutto il fa- 
bricato suddetto in sc« J19. 40. , che calcolati al 
cinque per cento secondo il presente stile , dà di 
capitale — — — — — - ^ éj8S — 

Sommano assieme cementi , «ito, e capitale 1 

dipigioiif— I 7^ 11^7^ 81 

Che divisi per metà secondo il solito , e con* 
steto stile , danno di valore netto a tutto il suddet* 
tc fabricatofà somma di scudi cinque mila ottocen- 
to trentanove , e baj. 90, ^ , supposto libero da 
qaalunque annuo peso, e canone, come ci viene 
asserito . 

Diciamo 7^ moneta . 

In fede ec. questo dì 18. decembre i8oj. 

Giuseppe Canporesi Architetto . 

Felice Giorgi Architetto Camerale per parte di 
tetti 6ig. Cutcomos ec. 

X 

r6. 

Relatdone delFAr chhtetto Giuseppe Camperesi sui ristastri 
da farsi al forno rovinato • 

c 

V* oerentemente al Decreto di Sua Signorfa Illma , e Rina Mon- 
sigior Ferrari , Uditore delPEino Sig. Card. Pro-Camerlengo di 
S. Chieda , emanata sotto li la. dello scotrso agosto, relativo al 
De'.reto primo del tenore ec. , sulla causa vertente fra il Commis- 
sarò delle Antichità Sig. Avvocato Fea, e gli Jllmi Signori Mi» 
cheangelo , e Sorelle Cucumos per le costruzioni fatte , e sue- 
cessve riparazioni da farsi a sostegno , e ristauro della casa, po- 
sta sill’angolo detto della Palombella ad uso di forno , da un la- 
to teidente verso la Piazza della Rotonda, dall’altro a quella della 
Mine va, addossata alla periferia del Fanteou , e nei bassi tempi fairh 

(a) Cin ciò sempre più è chiara , pnblico . Vedansi le figure appretto, 
che si siroa, c vende 11 Monumento c la loro tpiegaxione . 

• ^ t 


I 
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cata iopra àliti aranti cctilìgui a fucilo (^a) , ad osservar le quali in 
obbedien/a dell’ onorevole Decreto accedutovi personalmente 
li IO. dello scaduto agosto , vi riconobbi, e descrissi quanto an> 
drò divisando (^) . 

La porzione di nuovo fondamento sulla linea A B , cioè 
verso il Panteon , si estende in lunghezza per circa palmi loj. , 
ed in larghezza nel suo principio per palmi 2. , terminando a 
cuneo verso il Panteon divisato , onde non ristringere la larghcz- 
7 a del vicolo , come ben si può dedurre dalla quivi annessa Pianta • 

Dal lato opposto sulla linea C D, che tende alla Minerva , 
il nuovo muro di fondamento aggetta palmi z. , e si estende pa- 
ranciamente fino all’angolo della medesima casa per palmi jS. , 
come chiaramente rilevasi in Pianta . 

Di demolito in tutta la fabrica non vi esiste, che una por- 
2Ìone della loggetta posta nel triangolo inistilineo, a tatua de- 
ìa pttiìna natura dei Nturi , di cui era composta . Il rimanente di 
questo fabricato viene chiaramente caratterizzato abbastanza d<I 
cattivo cemento , che lo compone , privo adatto della parte flo- 
gistica, fcr cui ri si teerge un generai eedin.cnto . LE RIPARA 
ZIONI , che potrebbero apprcstarvisi a mio parere (j) , PER 
SCANSARE UN’ IMMINENTE ROVINA ( che sarebbe ferse 
accaduta, se non fesse stata prevenuta con s'Aìde riparazioni a sta- 
dacci , e puntelli^ consìstono nel riprendervi una fodera a scarpa so- 
pra il descritto fendanento , che giunge sino al dato <pel pris/.o piani 
nella rastremata larghezza di un palmo , da sanesf.ihi al rnu^o vèc- 
chio con frequenti leraturc , PER STABILMENTE CONSOLI- 


(a) In questa introduzione il Sig.Ar- 
chitetto confessa , che questa grouesca 
fabrra del forno e fatta nei bassi tem- 
pi : il che e stato mio assunto di pro- 
vare alla pag, 14. , e nella Memoria 
$.1. c z. 

- (6) Con questa maniera di parlare , 
chi non crederebbe, che il Sig. Cam- 
roresi abbia veduta la fabrica ora per 
fa prima volta ? Eppure nell'aiitece- 
ilente perizia l’ha stimata per farla 
vendere; e ora non ha fatto altro , 
che ripetere la Pianta , e l’erizia da 
lui insieme coll’altro Architetto Feli- 
ce Giorgi distesa quando craiiarcno 
di far vendere la casa , e ristatirarla . 
Ne piu 1 ne meno si è eseguito , nè 
inai si e voluto eseguire , cerne costa 
dal fatto , c ilalla ‘dichiarazione po- 
sta in Atti dalla Parte cotitraria . 

(t) Come può dire ripara/ioii , che 
ptirebbero farti , se già erano da pri- 
ma convenute , coma si c detto , c 


alzati su quel disegno i fondameni 
sopra terra ? Ma bisognava osaft quo- 
ta espressione , per non far capire .1 
Giuuice. che egli era pienamente h- 
teso (il tutto , e che anzi tutto si ira 
fatto già (l’accordo col compagno :/a- 
ic a dire , che in sostanza quell 6 
una mera collusione col fornaro cri 
e anche una vera prevaricaziont in 
officio ; essendo stato tiCsiinati il 
Cainpotesi a fare quella Rclazicie , 
come Arthitetio delle Antichità , il 
quale si supponeva da chi io precel- 
se , dovesse prima pensare alia sicu- 
rezza del Moiiuinento publico,; all" 
ornato della Citta , noti al conodo , 
e vantaggio di un colliiigamcs che 
vuol accrescerne gli oltraggi ; • mol- 
to meno per sostenere la vadita , 
che egli aveva contribuito a fr ese- 
guire , c che spignorava dal tiitlice , 
e da chi stese il Rescritto . / 


s 
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DARLO , frotegutndo ttrtìcaìmente dal data iuddetlo fin ictto il tet- 
to tjoUegandoIo tnedesmamtfffe celle icpra indicate cautele {fl). 

' Ristaurato in tal guisa il muro di prospetto per ambi i lati, 

sarai) ben facili a ripararsi i patimenti subalterni tanto del poco 
rimanente muro di prospetto , quanto degli altri derivati conse* 
gueiitemente ai danni esterni t Le cautele da usarsi , e prescri- 
versi in questa riparazione sarai) quelle , di non superar punto 
l’elevazione presente nè coi muri , nè coi tetti , nè coi cimarolt 
di camino ; come parimenti non ardiranno di alterare affatto la 
periferia dei muri antichi , nè gli altri aderenti al medesimo fa- 
bricato di costruzione contemporanca, con travi, buchi, ricas- 
si, con cavità, e qualche altra piccola servitù, che deturpar po-, 
tesse sì preziosi avanzi (/’) . 

* Qiiestc sono le cautde, che nella presente vertenza a mio 
credere potrebbero usarsi i non tralasciando però dì esternare queì-^ 
la compiacenza, che risentir ne potrebbe ogni Artista, ed ogni 
Intelligente, nel rimirare una volta sgombro da casette, e pic- 
cioli ricovri un edifizio, che richiama l’ammirazione universale i 
Mi è sufficiente di accennar queste riflessioni sebbene ituon- 
airingiuntatiii comhìissionc (r) ; certo che la saviezza del 


(u) Qiiì salta agli occhi la contra- 
dizione . Il S!g. Architetto comincia 
bene , a tenore della incombenza, 
che gli era stata data , di suggerire 
il modo di fare una nectsstvria ristair- 
rariOHt , una riparazione provisoria , 
per quanto poteva portare il bisogno 
di sostenere un casamento rovinoso in . 
una publica strada , pendente la li- 
ft, che gli avversar} maliziosamente 
volevano tirare in lungo J e però egli 
dice bene , rijurraiioni , ptr scansare 
un’imminente rovina , Come seguita 
poi a dire per stabilmente ctmsoìidarlo , 
e da le cautele per renderlo, in quan- 
to dipende da lui , quasi eterno? In- 
tendo . L’imminente rovina si dove- 
fa rimediare per commissione ; la 
stabilita delia fabrica si voleva soste- 
nere per impegno . £ perchè non dire 
piuttosto con sinc^ùa , che non vi 
era altro rimedio, che quello desti- 
nato dall’Architetto (jiorgi in società 
con lui, e già cominciato ad esegui- 
re? Era meglio , anziché ingannare 
il Giudice, il quale allora avrebbe, 
o no accordato , di fabricare secondo 
il disegno delli padroni del fonilo , 
(he era lo stesso, e piu in regola. 
La ionnliicme rovina, che si confes- 


sa , e che non poteva aitrimente ri- 
pararsi , se non con tutti quei ma- 
scheranti lavori , giova a confermare 
il detto da me pa^^. , e nella 

Memoria §. 25. 

(b) Come si accorderà questo pre- 
cetto, di non ardire di alterare ec. , 
colla padronanza dei muri tutti del 
Pameon , e delle Terme per quella 
parte , che spetta , accordata al ven- 
rlitore , e al compratore dal Sig. Ar- 
chitetto nella Perizia suddetta nel nu- 
mero precedente ? E come impedire 
quei buchi , ricassi cc. per l’avveni- 
re , se finora hanno lacerato il tutt» 
orribilmente in mille guise? Perché 
un Professore , il quale affetta in pa- 
role di esternare tanta compiiicenra ec., 
non suggeriva anzi per unico rimèdio 
a qualunque patto qudllo da me pro- 
posto come voluto dalle leggi alla 
paz. 48.? Tanta incocrenza, e’ assur- 
dità, obligano a credere , o che non 
S’intende la materia , o che si scrive 
aH’opportunita. 

(c) L’incongtueiua delle di lui ri- 
flessioni c il solo solido della Rela-' 
zione , come si può giudicare dalle 
fattevi osservazioni , 

r 
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Governo in circostanze pili tranqnilJe potrà stendere le sue be- 
neficenze all’ingrandimento della Romana magnificenza (n) . 

Tanto ero in dovere di sottoporre all’ alto discernimento del S 

«apientissimo Giudice, a cui rispettosamente mi umilio. I 

Questo di Settembre iSo6. 

Ciuttfft Camf orisi /irtbit, /ictad, dtfut, I 

17 . 

Rcìazlont deìF/irebite/ro Gìrtsefpe Palazzi 
' sullo stesso argomento . 

Stante una Supplica presentata alla Santità di N.S. Pio PP. Set- 
timo' felicemente Regnante dagli Illifii Sig. Michelangelo, ed altri 
Cucomos, riguardante laquestione,che ì medesimi Sig.hanno coll’ 
mino Sig.Avv. Fea , Commissario delle Antichità, sul proposito di 
una riparazione intrapresa nelle mura, che formano telato al fii- ^ 

bricatodi un loro forno venale , ed annessi commodi alla Paloin- ; 

bella aderenti , e addossati al sontuoso , e celebre Panteon di 
Agrippa , in oggi Tcmpio'di Santa Maria ad Martyres ; avendo . 

la Santità Sua ordinato a Monsig. Illfino, e Rtno Ferrari Congiu- 
dice, e Segretario della Sagra Congregazione deputata dal Santo 
' Padre per la medesima Causa , di far esaminare da uu Professore 
Perito Architetto ; se la Perizia dell’ Architetto Sig. Giuseppe 
Camporesi , tcKcante la controversa riparazioue , quante volte 
dovesse avere la sua piena esecuzione, produca alterazione di 
sorte alcuna rapporto all’ attuai sistema , ed alla struttura dello 
•tesso fabricato, non che detrimento , e deturpazione, qualun- 
que si fosse , all’aderente celebre Tempio del Panteon , e sopra 
tutto , se in qualunque evento , effettuata , che si fosse una sì 
fatta riparazione giusta Panzidetta Perizia , possa credersi del 
tutto provveduto al bisogno dello stesso fabricato in guisa , che 
non debbano essere in necessità i predetti Sig. Cucomos di po- 
ter nel tempo avvenire procedere , per qualunque titolo, a ve- 
cun’altra iniiuovaziohe . ' 

Quindi è , che degnatasi la prelodata Signoria Sua Illma , e 
RAi di onorar me infrascritto a far l’avvertito esame per il proi> 


fa) L'appellarsi in ^esto periodo a 
tireoslamtpiù trtmqmiit , è un voler 
uscire un Architetto dalla sua riga , 
c compasso , per insegnare al Gover- 
no il suo dovere , ossia piuttosto per 
negargli i suoi diritti ; sperando co- 
ti , che il suo impegno ni mantenere 
U forno possa aver luogo aJmenò per 


ora , e vuol dir per sempre. Ate t»- 
tcT tilna crtpidam . I diriui del Princi- 
pato sono stati resi noti da me con 
tutta l'evidenza , anche per esclude- 
re quel falso supposto di com^nsi- 
dovuti , e di equità falsa , e mal inte . 
sa , che sarebbe una vera ingiustizia 
e di pessimo esempio . 


I 
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to adempimento della Sovrana Commissione» mi sono sull’istan- 
te recato sulla fàccia del luogo , dove premunito di quella stessa 
l’ianta , e Profilo del medesimo fàbricato , in cui viene chiara- 
mente dimostrau l’immaginata * ed in parte avanzata riparazio- 
ne, e sulla di cui scorta il nominato Sig« Camporesi ha Uso mi- 
nuto conto delle sue osserVaZioni (a) , ho avuto modo di fàrvi 
anche io le più accurate , per cui avendo procurato di esaminare 
tutto con profonda analt^amente alla Sovrana mente del 

Santo Padre , posso in ossequio della verità rispettosamente rife- 
rire il risultato dell’adempita onorevole ispezione * 

Essendomi in primo luogo occupato ad esaminare i se alla 
Perizia Camporcsi corrispondesse l’intrapresa riparazione della 
fodera di tnufo a starpa in due lati del tnedettmo faMtato ,o sia ad- 
dosso alle tanto lesionate mura del suo telare , secóndo le misure 
da lui individuate {b) . Prese in seguito in considerazione tutte 
le cautele » che voglionsi esattamente praticate in quell’opera : 
riflettendo sopratutto * che mediante l’indicata fodera poitzts si- 
no al tetto del casamento, fuorché togliere due palmi di larghet* 
za nel vicolo tendente alla Piazza della Rotonda , in cui median- 
te l’innovazione recentemente seguita , per lo scoprimento di 
unà porzione del piantato dello stesso Panteon, viene soppres- 
so il passo dc’Iegni da ruote , c che togii&e pur ti vegga la stessi 
larghezza nella strada , tbe dal forno si diriggt alla Minerva , sen- 
za che le rechi verun pregiudizio a motivo del risalto, che qui- 
vi opportunamente succede nel patito fàbricato, a cui la federa 
^ medesima intestando , fa si , che in una continuata linea si 
unisca la nuova colla vecchia muraglia, sicché resti sempre li- 
bero il sito al passaggio de’doppi legni da ruote, che vi si pos- 
sino combinare, niente più di tanto succede. Verificato altresì, che 
tutto* PespMto dal Sig, Camporesi perfettamente combini col 
fatto , m questo caso mi è sembrato del tutto superfluo di fàc 
l’epilogo dalla sua Perizia • ^ 

Quanto poi al quesito, che mi si fii, cioè , se mediante 
1 esecuzione di ciò, che si prescrive dal Sig. Camporcsi, possa 
derivarne alterazione rapporto all’attuale sistema, ed alla strut- 
tura della patita fabrica j francamente rispondo , di no: rrp- 
purnon voglia considerarti per alter atdone f Insignificante eambia- 
mento t tbe sema punto variare la formai e le misure si ristringi 


(a) Nell* Relazione precedente. 

(h) Quest* conformità , e corri- 
spondenza non si è mai negata da al- 
cuno-.fi è confutata legalmente l'esor- 
bitanza , e l’«cc«$o della «essa ripa- 


razione ripetuta dal Camporesi , con- 
siderata come proviwria, quale avreb- 
be dovuto essere durante là lite . se- 
condo ii detto pocanzi^aX«S^">*> 
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Kcìì^ tempUce tup&pcle f la quale da itrepohta.^ éroztncia, chs 
appurìic! :n ei!trrì>>j M i prospetti ^ onderà /taturalme/ste a manifesta- 
re in avvenire un nuoto fabricato (a) , Farmi per eonscgaente , 
chi non alterata in t/eruna parte la ferma, e le misrire del medesimo 
tosamento ni in lunghezza , ni in altezza come si è detto (i), pos- 
sa essersi assolutamente sicuri ; che il maestoso, e celebre Tem- 
pio del Panteon , mediante l’intrapresa riparazione , resta in 
quella parte qual è sempre stato dacché gli venne addossata la 
fabrica del forno coi suoi annessi . 

Rispetto finalmente alfa Itro quesito, qual é : se effettuata 
che si fosse la ripetota riparazione a forma in tutto, e per tutto 
della Perizia Camporesi , possa dirsi bastantemente provveduto 
al bisogno in fatto di sicurezza , e che 'in qualunque evento 
non possino i Sig. Cncomos aver la necessità di procedere aJ 
altre innovazioni; ancor qui con egual franchezza risponderò 
negativamente ; sembrandomi , che se le mura del telato venghi- 
no bene assicurate in forza di tutte le consigliate cautele, non 
possa assolutamente farsi luogo ad altra riparazione, salve bensì 
quelle crepacce , o altri leggeri risentimenti , che necessariamen- 
te possino essere per consenso del manifestato esterior moto nel- 
le mura degl’interni tramezzi , e che senza alterar neppur questi 
l’attual complesso della fabrica , crederò, che naturalmente vi 
si debba provvedere nell’atto stesso , che vengonsi eseguendo le 
riparazioni esteriori (r) . 

Protesta finalmente Io stesso Sig. Camporesi , se qual sareb- 
be la di lui compiacenza ,-e quella d’ogni altro Artista , olntel- 


(it) Questa dichiarazione si voleva 
da un altro Professore - di Architettu- 
ra , appunto per comprovare , che un 
nuevo fiibricato non è permesso dalle 
leggi in questocaso. E senza dubbio 
ognuno , che lo vede , dira che è un 
nuovo fabrica to guello, in cui si ri- 
prendono dal principio i fondamenti 
di tanto in fuori sulla strada ; la fode- 
ra e tutta quasi innestata nel muro 
vecchioi; si mutano finestre, e porte, 
e queste con soglie , sfipili ec. di tra- 
vertino j e il muro addosso immedia- 
tamente al Panteon si fa tutto, nuovo 
da cima a fondo. Non tocca poi al 
professore . il dichiarare insignipcaiitc 
itcambìMìiento , che appunto le leggi 
condannano , come già accennai nel- 
la Memoria Tant'e . Si deve ca- 
dere facilmente in errori , e in con- 
tradìzioni , che si ritorcono , quan- 
do si vuole uscire dal tirar linee, c 
dagli acconcimi , per giustificaxs di 


concerto con altri delle illegali ope- 
razioni . 

(fc) Una f Oliera a scarpa , ossia tino 
sperone , un’ incassatura da fondo a 
cima , che ruba in largo sul vicolo 
già stretto , e tenebroso due in tre 
palmi , come si confessa poco prima , 
per la lunghezza di lov. palmi , e 
dalla parte verso l' Accademia Eccle- 
siastica di gS'. , come si legge nella 
Relazione Camporesi gag. 88. , non 
altera in veruna parte la forma , e le 
misure del medesimo casamento? Ep- 
pure questa non e discussione legale- 
E' affare da catena ; e di occhi per chi 
non e cieco , o non e costretto dalla 
sconcezza a mettervisi la mano. 

(c) Ottime riflessioni tulle per con- 
fermare il mio assunto , di cui nella 
prefazione ; che una simile stabilis- 
sima , eterna ristaurazione non po- 
teva , e non doveva farsi durante la 
lite , di cui preveniva la decisione s 
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, ligcnte, di veder una volta sgombro da casette , e piccioli ricove- 
ri un edifìcio, come sarebbe appunto questo del Panteon, che 
pep i suoi singolari pregj in arte , universalmente richiama una 
. delle più interessanti ammirazioni . , 

Èqui siami permesso dire , che niente meno sensibile sa- 
febbe |a mia contentezza , purché ■'jopjiafi jarrn i'oKore di cndo-e 
Itnthi dchoìf Frojcssore , di avere anchh’o per lo scuoprimctito 
degli antichi Monumenti , ne’ quali speciaìmenie ze^gasi imitata 
la Greta Scuola , come nel nostro Panteon , la più ziza , ed anelan~ 
te premura della maggior loro manifestazione : Pregio singolarissi- 
mo, che pnito alle più rare virtù dciranimo grande sarà per eter- 
nar la memoria dell’adorabil nostro Santo Pontefice , per il con- 
siderabil vantaggio , che specialmente in questa parte produce al- 
__ le belle Arti . Essendo però sicuri , che nel caso nostro , togliendosi 
ti controverso fahricato , niente di pi» ci si presenterebhe , che una 
maggior superficie di quella semplice muraglia , DI CUI hJE AM- 
MIRIAMO A DOVIZIA l’esatto meccanismo riella maggior parte 
dell’ esteriore del medesimo Panteon (a); i'QSSiAMO DARCI PE- 
RO’ pace PER NON CONSIDERARCI PER QLIESTO 
CAPO IN CONTO ALCUNO DEFRAUDATI DELLA VI- 
SIBILITÀ’ DI PARTI ARCHITETTONICHE DA FARCI 
COLPO PER LA ^-ORO NOVITÀ’ {è ) . 


(4) Con questa franca asseraione il 
Sig. Prófessoré mostra davvero di non 
aver mai guardato il Panteon ; men- 
tre di scoperto , fuori del Portico , 
non se ne vede un quarto , anche as- 
sai maltrattato, e torcendosi ij collo . 
Ossfcnrisi la pianta nella lavola'l.qiii 
appresso . / gratuli Architetti possono 
amnàrare a tlo'Hria di tutte le fabri- 
che , j«rche immaginosi come sono , 
sanno pure crearne il resto a capric- 
cio . Ma tutti quelli, che non seno 
Architetti , o sorto Architetti non di 
cotale càlibro , si credono verafnen- 
te ilefraudati , di non poter amnlirare 
cogli occhi quanto e possibile delle 
parti architettoniche tutte maravi- 
gliose , in specie al confronto di un 
forno,che può star meglio altrove sen- 
za essere inviso a tutto il Mondo , 
insultare all' ombra di M< Agrippa 
contro Ogni diritto , e formargli una 
coppa magna al tergo . L'antico , o 
bello , o brutto che sia , e sempre 
bniico , e per tale si stima a prefe- 
renza , né mai può esservi ragione 
plausibile per occultarlo ; se non al- 
tro., servendo aneli: il meno bello al- 


la storia delle Arti , Molto meno de- 
ve esserne arbitro un privato per suo 
vantaggio unicameiue . 

(i) Gli Antiquari , gl’ Intendenti, 
i veri , e detti l'rcfessori di belle Arti , 
il volgo steSiO non ha bisogno, che 
gli si suggeriscano delle riflessioni sa 
questo capoverso , la di coi testa , e 
coda e in si bella concordanza , tir 
tue pts , ree caput uni redriatur forma'. 
Se non' siamo in (orno alcuno drjrau- 
dati della risibilità diparti ArchittUo- 
mebe ria /irti tclpo per la loro novità j 
tutti liovrenio darti potei, ' consolarci', 
di vedervi sostituito , ed eternato 
Con tante villerecce mostruose ripa- 
razioni un forno a nascondercele , 
sull’assertiva ponderosa di un Profes- 
sore , che con una vera modestia si 
confessa per dete/r . Oh! ise agl'ini» 
peraiorì, ai Prefetti di Roma, al Se. 
nato,ed ai Sommi Pontefici fosse tocca' 
to in sorte , di avere al fianco una tal 
razza di y>aci/m,e ói consolatori, quante 
cure , quante leggi , quante spesò nuit 
si sarebbero risparmiate , in vece di 
pensar tanto a sbarazzar gli edifizf 
rublici; e speciahnciue i Icmpj au- 
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Sono quasti gPingenoi miei sentiinend in unt questione, 
che sembrami purtr<q>po chiarissima in ciò , che l’arte può desu- 
mer dal fatto (e) • Ad <^ni modo , anche per la maniera da ma 
rozzamente esposti, posso rispettosamente sottoporli al saggio 
purgatissimo intendimento del prelodato degnissimo Giudice ; 
fui ho l’onore di riferirli, in segucia della mia Perizia , Pratica, 
C Coscienza . In fede &c. questo di a 4. ottobre i8od. 

Giuseppe yalazai 4rtlìUeuo matt« prepria • 


che per rispetto alla Religione ; e 
perfino a salvarne , scoprirne , e ri- 
Btaiuame i miseri avanti ■ per non 
perderne la memoria ! Sconsigliato 
Card. Bembo! perché mai ti fece tan- 
to colpo tutto questo Monumento , da 
bramarne con Eugenio Papa IV. , e 
con tutti gli noinmi sensati d* ogni 
tempo , non solo l’intero disgombro : 
rna ancora una gran piazza intorno al 
medesimo , ove campeuiasse , con 

3 uelle parole , che ripoìlai nel i. 

ella Memoria ! Ma le visibili rovine, 
e guasti continui , che il fòmaro por- 
ta sulle stesse parti Architettoniche 
del Panteon , e delle Terme , ora na- 
sceste , faranno , si , o no , colpo per 
la loro vera esecrabile novità a chiun- 
que colle debite licenze del cascheri- 
*io abbia il dispiacere di osservarle ; 
e potranno conciliarsi con un tiifido, 
tbeftr i sitoi sinfolari pregj inatto, mti- 
*onalmtnto richiama mia delle piti inte- 
retsanfi ammiratitm t S'ab, qiu dcuntit 
trmplnm Dei! In grazia, il Sig. Pro- 
fessore mi dica , se a Ini , o ad altri 
non farebbe piacere , di veder alme- 
fio appunto da questo lato le nuove 
scoperte, dante accennate allaj^g.{; 
c nella spiegazione delle figure ; e se 
la prospe Uva si di queste parti Occul- 
tate, che delle scoperte dt una mole 
sì alta • e grandiosa in un vicolo an- 

r uo, non guadagnerebbe nulla, te 
sbarazzasse dà quel tugurio , che il 
primo ti afironu a chi viene da San- 
ta Chiara , come una caricatura del 
Calotu figutarebbe accanto sU’Erco- 
le di Farnese ? Ma a chi parlo io 1 11 
6ig. Professore , che ora pronuncia con 
fuono dà cattedra in aria di dar legge 
fi (inverso , ali' et» presente, e iS$ 


futura • sul primo Monumento antica 
del Mondo , tm Mintroam ; non si ri- 
corda egli , che nel i8oj. pregato da 
me sopra il Monumento stesso , in 
compagnia del Sig. Caniporesi , e di 
altri , a Khiarirmi certi dubbi sulla 
di lui materiale costruzione , ebbe U 
bontà di dinui cqn tutta candidezza , 
che non sapeva rispondermi , perché 
non aveva studiato l'entic» t Vento ro- 
pe^e pt tnmmiu . Cosà , che non fa 
disdoro a un Professore attfico , per- 
ché la moda se ne e introdotta da po- 
co tempo ; e in questo senso pora lo 
conoscevano anche i Bernini , e i Botr 
romini , uomini somiui nel loro se- 
colo : 

Sfd ìomgt ttqntre , et *atigia sepr 
per Mora. 

Stazio TbtbJibadt,>m.MUp, 
(a) E* vero : è chiarissimo qui tutto 
ciò , che non é mal stato messo in 
questione ; vale a dire , che tutto il 
nuovo lavoro è fatto a norfuà della 
Relazione Camporesi prima e dòpo { 
e che secondo qupsta la foorica sara 
stabile senza bisógno d’ altro. Questo 
è tutto un fatto vero , non negato, mq 
anzi obbiettato , e sostenuto da me 
conte iltegiciiqq . Cé ragioni per giu- 
stificarlo a dànno delP antico Monu- 
mento , fono égualmeute chiare , ed 
evidenti per un legale ', che scorgis 
nella condotta , e nelle afiettàu esr 
pressbni del nostro Professore ^na 
collusione compassionevole colf ante-' 
cedentt Perico , e cogli Avveiuri : 
sebbene spalleggiata dalla di fai pes 
rìzia , pratica , ed emnta coscien-r 
za . Frustra jacìtnr rete ante ecp^Qipcp- 
Uésertm , fw, y»ij* 
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jitteztato relativo all* atttrito velia Memcria ypaff, zi, ^ 
e qui pag.Sj. suìF avvito dato al foroaro , thè il forno 
no» si sarebbe potuto risarcire t o rifahriùire 
se fosse caduto . 

N oi sottoscritti attestiamo mediante il nostro giuramento^ 
che essendo stati nel mese di ottobre 1S04. a rilevare aJcune mi* 
sure negli avanzi delie Terme di Agrippa aderenti al Panteon, 
oggi detto la Rotonda, per la ristampa del Desgodetz; essendo 
a tal Qne più volte scesi nelle cantine , c nella casa del fornaro, 
e quella del gabbiaio , l’una , e l’al tra addossata non solo al Pan- 
teon, quanto ancora alle dette Terme ; e trovandovisi in questa 
occasione mimo Sig. Avv. IX Carlo Fea , Commissario delle An- 
tichità, egli disse al fornaio, che lo consigliava a non risarcire 
la sua casa, che avea bisogno di pronti risarcimenti; giacché 
simili case addossate agli antichi Monumenti , quando sono ro- 
vinose non devono fisarcirsi , e che il Coverno ne avrebbe pre- 
sa cura ec.: alle quali parole il Ibrnaro non diede orecchio, an- 
si le sentì con disprezzo. Che è quanto possiamo attcstare di 
latto proprio ec. 

Roma questo dì 6 , ottobre iSod. 

Giuseppe ì^aladler /ireèitttto CamtraU , 

^atttf Inatti . 
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Spiegazione delie figure indie h rame. 


S ebbene queste figure del Panteon siano qui riportate all’oggctr 
to particolare della lite contro il forno , e casa della Palombella , 
addossate allo stesso Panteon , per indicare lo stato attuale, e cò- 
* me potrebbe ridursi nuovamente Tantico dopo toltone tutto il fa- 
bricato moderno sudetto, e il rimanente tutto intorno ; contutto- 
' ciò non si ometterà di notare le osservazioni principali , che ho 
fatte da me medesimo sul Monumento antico, in quelle parti cioè, 
' che possono aver luogo in queste tavole, le quali potranno dar 
nuovi lumi sulla costruzione del Panteon principalmente , e an- 
che delle annesse Terme ; e giovare agli artisti , ed eruditi , che 
amano di conoscerlo meglio di quello sia stato finora , non ostan- 
te gl’infiniti disegni cavatine, e tanti libri scrittivi sopra; ripor- 
tandomi per il rimanente alla liuova edizione dell’Opera del Ucs- 
^odetz t e alla mia Opera particolare sullo stesso edifizio . 

T A ^V. 'I. ' • 

Questa figura è presa da quella del Piranesi, ma esattamen-, 
te rincontrata in ci'ò , che riguarda il Panteon , e la parte dello 
Terme annessa immediatamente dietro : con di pii'i tutte le nuo- 
ve osservazioni , scoperte, c correzioni, che si danno nelle figu- 
re seguenti . Dal confronto i curiosi vedranno, che la pianta dc( 
Panteon, e delle Terme fatta dal Palladio , epublicata incisa iti 
rame dal conte di Burlingthon in Londra nel i7jz., quindi dal 
Cameron (j) , e da Ottavio Bertotti Scamozzt(^^, non ha elio 
un grossolano insieme di cose, inesattissima nelle parti ; e però 
da non farsene verun conto per la verità; e molto meno di tutto, 
ciò , che vi scrive sopra lo stesso ultimo editore . 

La figura è qui riportata eziandiq, per far vedere tutte Iq 
adiacenze al Monumento , e come ne resti angustiato , con pie- 
pole strade, senza verun punto di quella veduta, che richiede- 
rebbe un sì alto, e maestoso fabricato. Anderemo il tutto ac- 
cennando coi numeri come appresso . 

I. Il Panteon . 

z. Corpo di fàbrica costruito insieme nella parte posteriore 
del Panteon col muri contestualmente legati, Qiiesto non avev^ 

(a) The haths of thè Romam , thap-j,, (b) Le Teme dei Rem. tay.u 
fab.j, Lomen 1772. 
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comunicazfone Tcruna coll’interno del Panteon . Fu destinato da 
M. Agrippa per Laconico, o stufa, al qual uso setviva propria- 
mente la parte rotonda dei mezzo , restata ora per metà , e forma 
in parte la sagristia interna dei Canonici , e in parte si vede nel- 
la bottega accanto . Ivi può osservarsi , quanto sia ben separa- 
to un corpo rotondo dall’altro, che il Palladio, e suoi copisti 
fanno uniti. Nella parte mancante ora , perchè M. Agrippa l’ha 
tolta , aggiungendovi le Terme, dentro vi sarà stata la semicir- 
colare col vano dietro , come incontro ; c nciresterno la tacciata 
verso l’Accademia Ecclesiastica . Io congetturo, che il Laconico 
facesse poi venire la voglia a M. Agrippa di costruire l’cdifizio 
più esteso delle Terme , nelle quali entrava per una parte il La- 
conico (fl) . Il Laconico M.Agrippa lo fece , scrive Dione (Jj) , c il 
Panteon lo perfezionò l’anno di Roma 1x9. , come dissi fa^, y. ; 
avendolo già condotto st buon termine fin dall’anno 717. , quan- 
do fu console per la terza volta, secondo riscrizione , che è an- 
cora nel fregio del Portico, e chedaremoin fine. lutai guisa viene 
ad esser conciliata J’iscrizione^t Plinio, con Dione, che scrive An- 
nali . Pare anche in regola d’arte, che nella progressione del 
lavoro il Portico fosse il primo finito così, come il primo comin- 
ciato ; poi mano mano l’interno fino alla parte posteriore conte- 
nente il Lacoii^ico , che perciò Dione dice fatto l’anno stesso , in 
cui il Panteon fu compito; c voglio credere, che non ci sarà chi 
pensi , che sotto il nome di Panteon possa mai venir compresa 
una parte di fabrica , sebbene materialmente annessa, che non 
aveva col medesimo relazione alcuna di uso , come il fatto espo- 
sto manifesta . L’anno 7 jy., essendo consoli Gn. Senzio Satur- 
nino, e Q. Lucrezio Vespillone , M. Agrippa fece condurre in 
Roma l’Acqua Vergine (c); nel qual anno egli stesso fu Console 
auffetto dal i. luglio (r^. In quest’anno , io credo, o poco pri- 
lla , egli, fabricò le magnifiche Tenne, e giardini , alle quali 
portò un ramo principale di quell’acqua, passando questo dalla 
mostra attuale il Corso al palazzo Sciarra . la Piazza diS.Ignazio, 
per la Minerva alle Terme. In questo viaggio incontrando, per 
quanto capiamo , almeno tre grandi strade , ivi l’aqutdotto for- 
mava un grand’arco ornato, come fosse una porta . Tre di que- 
sti noterò , che non sono stati mai riconosciuti per tali . Il pn- 
mo di travertini è nella casa incontro alla porteria del Collegio 
Nazareno, quasi tutto interrito ; ma si riconosce abbastanza , e 


(«) Vitruvio lib.%.up.io. 

(b) Ub .s i.mm.x’ì.ptijr.lì ittditJleim. 

Dt Miuduar$.io.pai.4*, 


(il) Teod. Janion ab Almclovces 
Fdutieonml. énn» 7jy. /16. 


G 


». 


vi • riserizione Ha questa, e dalla parte opposta, di Tiberio 
Claudio , che lo rifece dopo che Cajo Caligola avea guastato , o 
divertito il condotto (tf) . II secondo arco si trovò al tempo di 
l'io IV. incontro al portone del palazzo Sciarra, tutto di marmi , 
come strada più nobile , con molti pezzi di storie, e il ritratto 
dello stesso Claudio (^) ; e ne furono riveduti degli avanzi al 
tempo d’Urbano Vili., che vi fu scavato , ii. e più palmi sot- 
to terra (s). Il terzo si scoprì nel fare i fondamenti della faccia- 
ta di Si Ignazio, magnifico, atre archi, quello di mezzo più 
grande , di marmo, con colonne, e statue, di cui dà la descri- 
zione, e la figura il P. Donati (d). £ qui può dirsi col Nardi- 
ni (c) , che fosse quasi il fine degli ardii del condotto, incon- 
tro la facciata deiSepti, come scrive frontino (/*) . Il Cassio(f), 
che ignorò queste notizie, fa avere al condotto un giro molto di- 
verso • Con questa idea nuova, e grandiosa delle ferme all’uso 
Greco, nelle quali erano tutti i comodi in grande di' bagni fred- 
di, e caldi , stufe, luoghi di esercizi atletici, e ogni sorte di 
delizie; il Laconico inclusovi reso inutile perse, fu dimidiato, 
e convertita la fabrica in altro aspetto . Tutti gli scrittori hanno 
confuse, e prese per una sola queste due fabnehe nominate da 
Dione , ossia il Laconico per sinonimo di Terme; non avverten- 
do all’eptea diversa della loro costruzione, e all’uso, e descri- 
zione diversa , che ne dk l’autore : del Laconico per piccola co- 
sa , da starvi caldi , oa sudare (ò); delle Terme dice (i) , che 
Agrippa morendo le lasciò cogli annessi giardini , e con dote 
sufiiciente di fondi per la manutenzione , al Popolo Romano, af- 
finchè gratuitamente vi si lavasse , e divertisse : il che suppone 
un cdifizio ben vasto a proporzione ; ed usa anche iit> nome di- 
verso, chiamando il primo to' T vfietruptcv AttKUvmiv sr/Jafo- 

rium Laccniatm , il La conico aa suaurc ; k seconde rè SaXaMÌsv 
il iagho , ossia le Tenne , Tutti gli altri scrittori anticm , e pri- 
ma , e dopo le Terme d’ Agrippa , hanno pure assai ben distin- 
to il Laconico dai bagni , o Terme , dicendo che il primo servi- 
va unicamente per sudare al caldo; tra i quali Cicerone {k)^ Vi- 


(4) Riportata da tanti , ma più cor- 
retiamenie dal Cassio Corso dttl'acqtte 
4us.ti>m,iM,ì6, ^.iq.piig.106, , e da me 
nella MisttU. floì.crit, t antìq. Som. 1. 
P-jr- 207. Il Nardini Roma ant-. Uh, 
fap.9. ne parla suiraucsrita dei libri, 
qmsi non esistesse piu > e non l'abbia 
mai veduta . 

(5) Flam. Vacca MrwuMS, nella db 
mia MisetU.fag.^jm 


(r) Soaini Tn. intat. hb. 3, es^. 
/>!«:• iS4> 

(d) Rema nt.lib. 7 , top, 18. V«f, aas* 
fdf».i66s. 

(r) Llb.6,fop,6. I 

(f) Loc.cit.an.33,ptu.f' . 

(i) I.ec,citMMtn.l6A,iù.par,ìan» 

(h) Lec.ct. r * T- 

ò) Lib.’ia.mim.ìy.fag.'ì^p, 

\k) Ad U.fratrtmt db.j.ép.i. 


\ 
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travio (a) , Ce! so (i) , Stribone (e) , Columella (d) , Seneca (e). 
Marziale (/) j nè vi entrava acqua, come Ja tutti i lodati autori 
concludono il Mercuriale (,f), e il Meutsio (^), il quale ne dice : 
Era! autem siecuM , (r sudaKào , nctt lavando instituf/m j senza 
accorgersi della sua manilèsta contradizione , in prender poi per 
sinoniiTii questi due vocaboli . Nel nostro Laconico non vi era 
acqua prima dell’Acqua Vergine, condottavi tanti anni appres- 
so . La forma del Laconico era rotonda come la nostra , e quale 
la descrive Vitruvio (/) , a cui ne ha unite le figure di rotonda >1 
lilandro ; e per quella forma è chiamato sphariueritm da Svefo- 
nio (è) . Coerentemente a Dione , che chiama l’altra fabrica ta- 
, dall’iiso, c oggetto principale delia stessa. Marziale (/) 
scriveva di Canio Ruffo: Titìnt Tiermh , an lavatnr /Sorìjpttì 
Non occorre entrar qui nella ragione fisica, e medica di quella 
forma rotonda, propria del Laconico più che un’altra qualunque. 

Tre camerotti a due piani coi loro rnuraglioni addossati 
semplicemente da M. Agrippa al muro tondo del Panteon perdso 
delle su; Terme . 

4 . Casa propriamente del forno , e suo spaccio , costruita 
di pessimi materiali , senza fondamento, nei tempi bassi delle 
guerre civili , come si provò alla pag. 14 . ; e ne conviene l’archi- 
tetto Camporesi nella sua Relazione giudiziale, ora rovinosa af- 
fatto, e sfacciata in guisa, che sarebbe caduta fin dall’anno 
scorso i 8 o^., se non fosse stata prontamente puntellata, e sba> 
dacciata perogni parte , a! dire dello stesso architetto.Ved.ps^.^t. 

5 . Parte delle Terme corrispondente al num.j. , più maltrat' 
tatann alcune parti . 

6. Case moderne più , e meno antiche , più , e meno catti- 
ve; ma tutte a danno del Panteon , e delle Terme, tagliate , e 
maltrattate in ogni parte da basso in alto, per cavarvi dei como- 
di , e sempre esposte a maggiori guasti, Ved. la Memoria so» 
c qui pag. 4 £. 

7 . Accademia Ecclesiastica cogli avanzi delle Terme inclu- 
si nei muri moderni , riconoscibili in molte parti . 

I. Elefante coll’Obelisco Egizio indosso ; eretto nella Piaz- 
za dal Cav. fiernini per ordine d’Alessandro VII., sull’idea di 
uno, che ne sta nella gran Piazza di Catania (m), e di quello rap- 

fd) Lib,i.C4p.lo, 

(h) Demtftie.lib,i,tap.iy, 
ù) Li b.j.pag.\i^C,jMitt.Pdris.i6io, 
td) De re rmt.inprefut, 
le) Derrita beata , cap.T.&Epist. Si, 

U) lJb.6.epigr.tll.>r.i6. 

(g) De mte gjrwa.Ub%utr^.i». 


(b) Mttcell.Laetn.ìib,*. cap.i$. 

(i) Lib.^,cap.ic.lib.T,cap.iOm 
(k) In P'espas.cap.iu 
il) Ub,j. ep.2o,ir.i^, , 

(m) Riedesel f^ojagt e» Sitile, Jet. x» 
p4X.104.tdMr.177j, 

G a 
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presentnto inciso in legno nel libro di Poli filo (a) . Se ne con*er-i 
va il disegno originale fra i Mss. Chigiani F.VII. y. 

9. Chiesa di S, Maria sopra Minerva . 

10. Fontana eretta nella Piazza da Gregorio Xlfl. col dise- 
gno d’ Onorio Loiighi ; ornata coU’Obelisco , c arricchita d’ac- 
qua da Clemente XI. col disegno dell’architetto Barigioni . 
Vedfag.ij. Fa scalinata era stata fatta, quale oggidì si vede, da 
Alessandro VII. , come si vedrà qui appresso pag. 115. 

11. Casotti della Pescheria, appartenenti ai Canonici della 

Rotonda. 1.41.74». 

II. Piazza della Roto.ida , occupata da venditori di come/li- 
bili . Ved.^a;». 17.41.79. Si sono espresse le misure di tutto il cir- 
condario della Piazza , come furono prese nel disgombro ordina- 
tone da Ald&sandro VII. 

ij. Case moderne con vestigi di muri antichi, forse delle 
Terme di Nerone, che qui dovevano cominciare, proseguendo 
tutto lungo il palazzo Giustiniani , S. Hnstacjiio , il recinto del 
palazzo del Governo, già di Madama, S. Luigi dc’Francesi, e 
sua Piazza, ove furono trovate le colonne quindi poste nel Por- 
tico al fianco orientale del Panteon da Alessandro Vlf. Ved. 
f 0^.41,69, ; e altre simili ne sono ancora nei sotterranei del detto 
palazzo Gijstiaiani fin sotto quello del Marchese Patrizj. Nel cor- 
tile grande del palazzo del Governo se ne vedevano ancora dei 
grandiosi avanzi di muri , evolte, dati incisi in rame , e in le- 
gni da varj autori, fino alla metà del secolo passato , quando 
furono fabricatele nuove case . La Chiesa antica di S.Salvatore , 
detto perciò in 'Themii, h fabricata i.i una delle camere . I Con- 
ti Tuscolani , detti di S.Eustachio, per /a Chiesa , che era loro, 
se ne impadronirono nelle guerre civili , come si disse pag. 8. 
L’Iniperator Severo Alessandro le ristaurò, e vi aggiunse qualche 
braccio del suo , forse dalla parte verso Piazza Navona , la quale 
pur c'ggidì ritiene la forma del di lui Circo (e) . Nel cortile piccolo 
dello stesso palazzo del Governo scavandosi nel mese di febra- 
ro i8o>. per fare una latrjna all’angolo verso la guardiola , fu su- 
bito trovato un grosso tnuro antico di cortina , con indizio di por- 
ta grande , la quale metteva sotto detta guardiola ; e poco più 1.1 
fuori alla profoiicjità di circa 10. pqìmi fnro.io trovati pezzi di 
granito rosso, del diametro di circa palmi 4. , e un pezzo qua- 
dro simile , come di pilastro, di 4.-^ palmi di diametro, alto 
palmi 8., un capitello corintio in marmo bianco , della propor- 
zione minore delle colonne, di buona maniera , c alcuni pezzi 

(a) ìlypntri’tcmtichla', Jib.updg,’’}, t lj.p 4 g.joi.joj. 

(ij Caisio Cotte dtifscqut 4M. pAt.t. (e) Narduii £wn4 4nti(4 , 
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di cornici , che più sentivano l’epoc» di Nerone , che del rlstau- 
ra'ore : il tutto cadutovi , o gettatovi dai cameroni vicini . Dall’ 
£irio Sigi Card. Roverella Prodatario , appartenendo il Palazzo 
alfa Dateria, fu il tutto presentato a Sua Santità, che lo fece 
trasportare al Museo Vaticano in ottobre scorso . Nei tre quarti 
dello stesso cortile non scavati , vi sarà rimasta senza dubbio al- 
tra roba consimile , oltre la quantità grande di mattonella , come 
quella , che pure vi fu trovata. In detto sito fu osservato il pavi>~ 
mento di stufa , vuoto sotto coi pilastrini per il calore, simili a 
quelli , dei quali diedi le figure in altra Opera (a) . Nell’angolo 
delle suddette case verso il Portico della Rotonda , rifabricando- 
si la casa dai Canonici l’anno 177?. , furono trovati vestigi diffe- 
renti di antichi bagni , dati incisi in rar^ dal Sig. Guattani (^) • 
Questo fabricato doveva appartenere all^Terme di Nerone , co- 
me si disse , per un tubo di piombo trovatovi , su cui si leggeva 
il nome di Gnesio liberto di lui procuratore : 

SVB GNESIO AVG. LIBERTO PROC. 

NERONIS CLAVDI CAES. AVG. 

14. Case della famiglia Crescenzi Bonelli, faSricate nella 
parte del vicolo sul piantato esteriore del Panteon . Vcd. 6 . 
Nel ribassare, che fu fatto della Piazza, e in conseguenza anche 
della strada lungo questo palazzo , fu osservato , che I3 risega di 
esso dalla parte verso S. Chiara incontro il Portico usciva fuori del 
vivo del muro palmi 5. La stessa risega , in detto cantone , e 
rivolta per tutta la facciata verso S. Eustachio esciva fuori del vi- 
vo del muro palmo i. ^ . Nel primo punto vi era un muricciolo 
largo palmi j., e alto dal piano della selciata palmo : nel 
secondo ve ne era un altro largo palmi 4., alto palmo i. ; 
amendue furono tolti adatto . Dalla parte verso la Piazza, e Por- 
tico si vede il piantato di travertini del palazzo molto più alto ; 
onde gran parte del fondamento testò a'Io scoperto . 

N . 

^ r 

T A V.' I I. 

Pianta del Panteon , e di porzione delle annesse Terme , per 
indicare come resterebbe dopo che fosse disgombrato dalie case 
nidderne . Vi si sono ancora aggiunte le nuove scoperte fatte 
avanti, ed ai lati del Portico allora degli scavi fattivi nel 1804. 

(<*) ^inkeìtn-Sfcrid JtUt arti dii diu (ù) M'’nua,ant. intJ, aimo i'8i. Jtt- 
Wn,j,tayJiX» temirt , tav.I. 

^ i 
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per la ristampa d;l Dfs^odrtz in compagnia del Sig. Giuseppi. 
Valadicr architetto Camerale . 

I. Facciata esteriore dei muro delie Terme, e del Laconi- 
co, in gran parte conservato dall’alto al basso. 

a. Ho esaminata questa ora fronte di muro nel sotterraneo 
della sagrisifa , e si conosce evidentemente tagliata a scarpello 
da quando Agrippa unì le Tenne al Laconico. 

j. In queste 4. edicole, ora altarini , nella prima costruzio- 
ne vi erano in vece delle colonne, le tanto famose Cariatidi, opera 
di Diogene Ateniese , mentovate da Plinio (j), sulle quali tan- 
to si è disputato dagli Architetti (^) ,e Letterati (e) per saper dove 
metterle, delli quali aon èqui luogo di fare un luogo esame, che ri- 
servo all’altra mia Opera . Il Nardini (ti) per un sospetto motivò 
questo luogo delle Cariatidi ; ma non seppe renderne alcuna ra- 
gione ; e tutti quelli , che dopo di lui hanno voluto parlare di ta- 
le ornamento, non hanno valutato , o pensato ad esaminar me- 
glio ropinione di quei dotto Antiquario . Io dunque la credo 
l’unica vera : i. perchè, secondo Vitruwio (r) , le Cariatidi sono 
state inventate dai Greci per mortificare le matrone della Caria 
fatte schiave , rappresentamlole in simile attitudine , non per un 
ornato qualunque di unafabrica, da poter stare anche sopra le 
colonne , coma le vorrebbe THirt (f); ma per fare le veci di co- 
lonne a reggere un cornicione , o un frontispizio di fabrica pu- 
blica ; Ideo qui fune archìtecti futrunt , HiiijkìU puirUch designa^ 
veruni earum imaginet oneri jerundo eoUocaeus . E a questo uso ap- 
punto servirono ottimamente nelle nostre edicole, a. Tanto più 
si avvera questo , se si rifletta, che desse erano opera dello scul- 
tore Diogene Ateniese, il quale avrà proposto d’introdurre que/U 
bella novità d’ architettura in Roma , adattandola a quelTuso ia 
im edifiziodi tanta, e non più veduta magnificenza; perchè le 
aveva vedute in Atene sua patria al fianco del Tempio di Eret- 
feo , ove di 6. anche oggidì ne esistono 4. a reggere un porti- 
chetto quasi simile (5);c possono vedersi incise presso il le Roy (^), 
c Stuart (/) . Parlando Plinio delle opere di scultura fatte 
nel Panteon da questo vaUntnomo, dice che non erano abbastan- 
za ammirate , quali opere di un raro pregio, per la loro altezza 

(») Lib,-ì6,cttp.Uiec:.^.^.u.tdìt.'Hard, ma ligi. 

{b)Pom;tnt ììTrmp. yM. lib.T.cap.^. (e) LttTmn.dttpìt*s brtmx Mont/"’'"* 

(c) Ved, 'apiinkelm. Storia dillt arti la Greci , planche 16. i.pTanch^ 
rr. tom.->.pat(. lìJ. tom.J. paf. fig,i.paf.\g.Pani t7SS. ' . 

della mia edizione , UemoiuiosioiHlrt, (b) Antiq.of Athcnt.tom.ì. chap-i‘ 
Visconti , ly.eX. 

(<0 Ub.6.cap,^. ' O) Furono imitate elegantemente 

S lÀb.\.cap I. dal genio Immortale del Card. Ales- 

Otsrrrai.iitorico-crit.topra il Pan- sanJro Albani nella suaViJla facri 
tien, • s*£> t V. Ha- la SaJaxa . Ved.^4f.i7. 
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quelle, che erano sul Portico negli acroterj, Tav.IV. 5 , all’op- 
posto delle Cariatidi • Queste dunque , comcchi sia dubbia, o fal- 
sa la lezione , che diro dopo , a sufficienza capiamo , che dove* 
vano stare in luogo bas^'O da potersi vedere comodamente , £ 
qual luogo poteva esservi più adattato di queste edicole , ove fa- 
cevano egregiamente il loro uffizio, e ove pure senza bisogno di 
spiegazione le intendeva collocate chiunque sapeva la storia, e 
la destinazione delle Cariatidi ; tanto più , che Vitruviu scrittore 
di quegli stessi anni precisamente , per tale la descrive nel suo li- 
bro ? Funtieo» decoravit Dioienes 4 tbeMÌCHiU : Ò* Carya- 

tidet in coìuT/inii Tcr/.pli ejiit ( leggo così per ora cotne volgarmen- 
te ) prvhantur inter panca opcrum : ùcHt in fastigio posila tigna ; ttd 
propter altitudintrn icci minus celebrata . Settimio Severo , c Cara- 
calla, tanso benemeriti delle antiche belle fabriche , come si dis- 
se furono quelli , che ristaurarono il Panteon vetustatt 
cerrttptam cum omni calta , con tutti gli ornati possibili , come 
dice la loro iscrizione , che daremo in fine. Qiiesta espressione 
sola basterebbe a tacci intendere , che il pavimento attuale , l'im- 
pellicciato ra di varj marmi , che ancora esiste alle pareti da terra 
fino al cornicione ; quella dell’ attico , toltane barbaramente 
nel 1747. col pretesto di migliorarlo; e le otto colonne di porfido, 
siano opera di quelli Imperatori ; se chi è pratico della scoria del- 
le arti non vi trovasse anche la convenienza di quelli ornati di 
porfido , e altri marmi varj , e mischi appunto ai lusso in tal ge- 
nere di quel tempo. Niun altro Imperatore, che sia noto, ha 
facto ivi altri ristauri posteriormente; e niuno avrebbe potuto 
farvene tanti , che avessero rinnovato tutto , e superato 1’ esten- 
sione di quell’elogio. Le colonne sarannn state surrogate alle 
Cariatidi per qualche guasto avvenuto a queste . Basta osservare 
le 4. ancora esistenti , per capire , che non sono colle loro basi , 
e capitelli dell’epoca delle altre 8. di giallo antico, vere dei tem- 
po primitivo della fabrica ; nel che ha errato il Nardini, dicen- 
do, che tutte le colonne siano state sostituite ad altrettante Ca- 
riatidi . Le 4. dì granito bianco, ossia cenerino , colli loro me- 
diocri capitelli , e nasi, furono sostituite alle 4. di porfido nei 
bassi tempi , per metter queste alla Coofesiione dell* aitar mag- 
giore all’uso delle altre BasiUche, delle quali tante ancora ne ve* 
diamo. Tolta quella Confessione di brutta forma da Clemente XI-» 
come si lesse ^3^.1 8 . , non fu avvertito di rimetter le colonne al 
loro antico posto : messe in un cantone , sono poi state vendute 
in varj tempi . Due ne esistevano ancora nel 1775. nella cappella 
ultima accanto alla porticella per entrare in sagristfi . Inawer» 
tenza , e uaseuraggine incredibile ! Tanta è'i’ infelicità delle 
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cose umane > eh* non possono mai farei perfette , quando non ti 
hanno le coguiaioni , e le vedute corrispondenti. 

Giacche ho accennato il preteso ristauro, o ripulimento fat- 
to a questo Sagrosanto Tempio nel «747., dirò pure di passag- 
gio , che oltre la barbarie imperdonabile di aver distrutto 1’ attico 
antico > per portarne via tanti preziosi marini , che ancora vi esi- 
•tevano , comunque fossero di Settimio Severo , e Caracalla > 
epoca di decadenza , c surrogarvi una buffoneria architettonica 
dipinta a guazzo, quell’ architetto nefando, temerario, e pre- 
suntuoso di saperne più del costruttore, per rendere de finestre 
più bislunghe, e proporzionate a modo suo, le ribastò di due 
palmi; troncando perciò affatto il grand’arco di grossi mattoni , 
che partendo da un pilone all’altro susceiieva tutto quel fabricato 
superiore. Tanto osservai con disdegno , e quasi lagn mando , nell’ 
Oratorio del Sagramento, di cui riparlerò in appresso. Chi può 
calcolare 1’ effetto della gravitazione, che preme ora tutta sul 
cornicione , e sulle colonne sottoposte ? Gtk vi si vede un pelo 
di crepatura nel masso di traversino posto sul marmo del corni- 
• cione a piombo della colonna ultiina nella cappella. taììa 
fanào tempere/ a lucrimi: (a) ? 

4. Le due colonne rimesse da Alessandro V’fl. colle basi, e 
capitelli , e parti superiori di travertino. Ved. pag. 41. 6p. Urba- 
no Vili, quando ne tolse alcuni travi di broiuo , fatti a canale , 
cornei! rappresentano il Serbo (^) , e il Palladio (r) , per impie- 
gare il metallo nella Confessione Vaticana , c in cannoni , d’on- 
de nacque il detto quodnon fecerunt Barbari y jecernnt Barharìni , 
rifece il capitello airangolo, conre si riconosce dall’ape nel fiore , 
una porzione del cantone superiore , il tetto {d) ; e vi piantò sul- 
le ante , coll’opera del Bernini , forse di lui malgrado, i mal so- 
gnati campanili , guastando perciò qualche poco dell’antico . 

. 5. Qui nell’esterno all’angolo , ( luogo , che pur salta 
agli occhi , c non mai osservato) e dentro nel sottoscala è molto 
facile a riconoscere , che il muro tondo è legato, c costruito in- 
sieme col muro del corpo quadrato, detto ante, quale si era ' 
preteso aggiunto dopo al tondo , da quelli, che vogliono costrui- 
to il Panteon in tre tempi, cioè prima il tondo di puro coito 
dentro , e fuori ; poi aggiuntevi le ante ; e in fine il Portico , c 
gli ornamenti interni di marmo da M. Agrippa . Vedasi da chi 
lo ama, l’Hirt nella citata si a Opera , e qualche presuntuoso di lui 
copista , senza averlo intèso. Questa legatura di muro arriva si- 

fe) ff) DrW ArchìMUlib^. paf. 76. Veti» 

(byDtTArchittK, lib» J. ite It atitiq» ifisi. 

(<f; Denari fl»ra4»f;.lik.3.o^.i<. 
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no al punto , che segneremo nella Tavola IV. z. Non essendo 
qui il luogo da unirci delle sezioni deirintcrno del Panteon , dei 
imiri del medesimo , c delle ante , non si possono far vedere tut- 
te le altre prove della suddetta unita di costruzione di tutta la fa- 
brica . Ma in compendio basti il dire : i. che nell’ Interno i due 
cornicioni di marmo ben larghi entrano nel vivo del muro di 
cotto pili e men 04 * in 5- palmi , nt^n certamente intrusivi dopo 
per traccia; ma nella stessa primitiva costruzione ; cpme si scor- 
ge a colpo d’occhio , oltre Timpossibilità di fare altrimentc dai 
mattoni postivi sopra, larghi non poco , visibili nelle porticine 
d’ingresso sui medesimi cornicioni . z. Che rarchltravc di que- 
sti lornicioni , e anche 1’ architrave del fienco del Portico , 
Tav.IV. d, non entrando in tutta la grossezza del muro di cot- 
to , posano su di un grosso masso di travertino, che per il primo 
entra nel muro, con un secondo accanto , fino ad ir , e pee 
il secondo attraversa visibile tutto il muro ; c un altro simile mas- 
so attraversa lo stesso muro sopra la cornice , c tengono i massi 
del marmo stretti, e legati insieme col muro. Ciò si vede nella 
cappella dell’Oratorio del Sagramento , denudata dall' intonaco 
moderno, che prima non ve ne era, perchè era inabitabile il 
vano , e corrispondente al di soprai ; e per l’altro dentro U 
scala c , ove nella cameretta cieca , quasi incontro alla porta 
drirOratorio si vedono gli stessi massi di travertino, che legano 
la cornice sopra il semicircolo J ; e così si vede nella parte oppo- 
sta d . Chi ma! direbbe , che tutti questi gran massi di cor- - 
nicioni con tali legature di travertini vi siano stati messi dopo 
per traccia quando sono state aggiunte al tondo le ante, c il 
Portico? Le porticine doppieri! qua, e di là per comunicare » 
questi cornicioni , sono pure senza dubbio di prima costruzione; 
e queste a che avrebbero servito senza i contemporanei cornicio- 
ni ; c a quelle come si sarebbe salito senza le ante colle scale d« 
ambe le parti ? Altre osservazioni le diremo alla Tav.IV. 

Per ritrovare il vero piantato del Panteon , non ideale, co- 
me se Io è immaginatoli Fontana, il Piranesi, e gli altri general- 
mente , chi in un modo, chi in un altro, chi con piò, chi con 
meno scalini , pensai di aprire uno scavo nell’angolo suJetto. Ap- 
pena levata la selciata, fu ritrovato il pianori! tegòloni, largo dal 
tondo del Panteon io. piedi e mezzo; e quindi proseguendo , 
il rimanente coperto di grossi travertini: f un principio di im 
gran quadrato di travertini , che continuava sotto la casa Cro- > 
scenzi, e in quadro doveva circondare tutto il Panteon, come 
ti osservò In / , dove si ritrovarono gli stessi sottoposti tegolo- 
ni solamente , e non si potè proseguire per la casa del fornaro ; p 
scalino , e ò ripiano della stessa pietra , che continuavano 
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tutto attorno al quadrato . Addosso al tondo resta ancora la cor- 
nice» o base di marroot di cui nella Tav.IV. i. 

Sotto questo piano in i , compresovi il primo scalino 
circolare» essendosi trovato rotto» si viddero delle volticelle» 
cheto reggevano. Toltane della terra » e calcinacci » che vi era* 
no, fu osservato con sorpresa, che il muro tondo del Panteon 
sorgeva da sotto circa 4« piedi ( il che corrisponde sotto il piano 
inferiore H ) , dopo una risega in fondo di mezzo piede, di muro a 
sacco,tutto costruito di un’eccellente cortina piti conservata ,e più 
beila di quella sopra tetra , lavorata colla stessa maestria , qua- 
si che avesse dovuto sempre restare visibile . Alia metà aveva al- 
tra piccola risega scorniciata benissimo. Tutto lo spazio suddet- 
to circolare dall’angoio alla porticella dopo/t era diviso longitudi- 
nalmente in come camerelle , senza comunicazione fra di esse » 
con volta a botte» appoggiata ad altrettanti, muri divisori , e ad 
uno circolare parallelo al tondo del Panteon t Fra li 4. muri era 
terrapieno, che fu da ogni parte tastato profondamente colla 
lancetta di ferro . Le camerelle erano piene colme di terra » calci- 
nacci » e altri rottami » tra i quali trovai una lastra di porfido 
rosso lunga un palmo, larga mezzo, alta a. pollici» rottame» 
modinata di una delicatezza, ed esattezza inarrivabile» e un 
pezzo di lastra di marmo giallo , pure scorniciata . Questo am- 
masso di roba aveva servito a gettarvi sopra le volticelle, inve- 
ce deU’arniatura di legname . Ne feci vuotar due bene , con farvi 
poi sopra nel piano un chiusino» per discendervi a vederle chi le 
vuole . In quella cottola porticella a una maggior profondità fu 
trovata una chiavichetra ben murata , la quale aveva servito, co- 
me congetturò il Sig. Valadier , in tempo della fabrica a portar 
via le acque dairinterno del Panteon alla contigua cloaca gran- 
de» Dunque il tondo dei Panteon sorge tale dai suoi fondamen- 
ti» senza verun corpo esteriore di rinforzo; e tutto il piantato 
esterno descritto , vi era soltanto appoggiato colla volticcila di 
un masso durissimo di scaglie di travertino , e con dei piccoli 
muri divisori; e formava corpo da sà : il che pare incredibile . 
AI Portico era diverso , come dirò . 

6. Podio, ossia basamento del Portico, largo 9, piedi , di 
tnateriale , con fronte , come ti vede ora," di cortina, lavorato 
contestualmente al quadrato ora descritto . Era coperto di una 
lastra di marmo alta circa j. pollici » ai piano del travertino i • 
All’orlo di essa girava una balaustra di metallo , come si atgo- 
tnenta dai buchi trovativi in un pezzo di detti marmi ; e veniva 
ad unirsi a un Erme sopra dell’ angolo I » e ad altro in w » 
dei quali sono visibili i buchi ; uniti alle braccia monche con 
iIualclM altro ripuo di metallo , Sotto U detta lastra di marmo vi 
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era la cimasa alta 6. pollici • di marmo , in parte ritrovata : sot- 
to questa addosso alla cortina era la fascia di marmo, aita cir- 
ca a. piedi , e in fine la base con suo plinto, alta if, pollici» 
che qui non si è trovata ; ma due pezzi se nc trovarono alla par- 
te opposta n e , che vi si sono lasciati nel ricoprire lo scavo ■ 

* Qiiesto ornato di marmo proseguiva fino a 7, Con diligenti osser- 
vazioni ho scoperto, che aveva come i piedistalli risaltati inten » 
e neH’angolu il mezzo, come si vede dalle incassature , c impcr- 
naturc nel sottoposto travertino; eveniva a coprire coll’Erma il 
poco buon effetto dell’angolo a zeppa • Se fossero restati interi 
simili risalti , forse ci avrebbero data un’idea chiara degli scarail- 
li impari di Vitruvio (e). Alla fronte dei piano di travertino e m non 
vi era ornato alcuno, fuorché alla parte inferiore , ove pare dal- 
la cornice rimasta scoperta, che vi fosse qualche base scornicia- 
ta, forse uguale alla precedente. Oltre la scaletta 7. fino all’ an- 
golo della colonna proseguiva il podio : più oltre verso la Piazza 
non si è ancora scavato, per vedere la voltata. 

7. Scaletta per salire al piano del primo intercolunnio del 

Portico, di scalini di marmo , lunghi 8. piedi , pollici i. e un 
quinto, larghi i. piede, e i. pollici, alti pollici incassata nel 

vivo della cortina . II primo scalino, d’un sol pezzo, ritrovatovi, è 
stato lasciato coperto al suo luogo , aspettando miglior fortuna » 
per ritornare servibile . Nella parte opposta non fu trovatala sca- 
letta , perchè più guasta , o riformata , come si dirà in tj. 

8. Piano antico di Roma , qui coperto di grossi travertiai » 
de’quali erano rimasti i segnati . I mancanti sono suti tolti nel 
tempo dei lavori di Alessandro VII. , per ampliare, e ristaurare 
la sottoposta cloaca , e furono impiegati a fare il moderno scalino 
del Portico ; ma sul confine dello scavo verso la casa Crescenzi ne 
trovai sotto la strada 4. grossi pezzi , alti più di un palmo , che. 
segati in j. lastre furono impiegati a riparare il mancante, che 
è restato scoperto . Essendo disceso nella cloaca alla direzione 
della piccola moderna , che viene ài p q nella grande antica a 
due rami rrrr, ho veduto, che per un buon tratto fino ios, 
la fronte è un piantato di grossi massi di travertino dal profondo 
fino al piano suddetto, che poi passando sotto al podio di corti- 
na va ad unirsi Col piantato delle colonne del Portico, pure di 
travertini , che si vede tutto intero facilmente , entrando nelle 
chiavichette suddette p q avanti , e di fianco, o anche guardando 
nelle feritore sulla strada . Alla detta fronte della cloaca probabil- 
mente finiva il gran piantato di travertini : nella parte incootro 
avrà continuato tl muro di materiale ; giacché sopra vi continua-. 
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va tf suddetto plano di travertini . Flavio Biondo , riportato qui 
fag’lOt I parla di un pavimento di travertini scoperto al suo tem- 
po, quando Eugenio IV. penso a ripulire il l'anteon , come si 
disse nella Memoria §.i j. , c qui ; c molto meglio fu tutto 

•coperto al detto tempo d’Alessandro VII. , come si capisce dai la- 
vori fattivi , dopo avere distrutte le case addossate da ambe le 
parti al Portico , secondo il detto nella Memoria §. i8., e qui 
fag.4^i>66.6S, t e lo ha notato confusamente Pietro Sante Batto- 
li (a) ; ma non conoscendosene l’importanza e per la maggior 
bellezza della fabrica, c per meglio rilevarne le parti, fu rico- 
perto con poco giudizio da fra Giuseppe Paglia Domenicano, che 
vi soprastava da architetto, colla selciata ; senza che alcuno , a 
mia notizia , ne abbia allora publicato alcun disegno , o data 
descrizione ad uso d’arte ; lasciando così un campo aperto agli 
Architetti « e agli Antiquari di tante dispute , e sogni , e anche 
di critiche alle giuste proporzioni dell’edilìzio, il quale, igno- 
randosi tali parti , e quelle davanti, delle quali parleremo or ora, 
veniva a sorgere dalla terra come un fungo , o un pino ; quando 
che molto più maestoso si erge sopra un ben inteso piantato in 
quadro, come dissi 6. che generalmente sorgevano le fa- 
brichedital forma. E’notabile, che questo quadrato coi suoi 
circoli andava alquanto sollevandosi verso indietro con maggior 
effetto di prospettiva per un Monumento sì grandioso, al prin- 
cipio in campo aperto, veduto in proporzionata distanza . 

9. Avanzo di muro antico, posteriore al Panteon, di cui 
ancora se ne vedono lasciati scoperti dei pezzi di facciata . Ne ri- 
parlerò meglio nell’altra mia Opera . 

10. Avanzo di muro , che in t è costruito fortissimo con 
scaglie di travertino : inv vi è per lungo una guida di massi di 
•perone ; in m formato di altri materiali ordinar) . Su tutto questo 
muro era il pianodi marmi in continuazione del podio, alla di- 
stanza di circa 14. piedi dal plinto delle colonne , e in piano col 
pavimento del Portico ; simi le a quello di S. Pietro in Vaticano * 
In z vi è luogo per $. scalini come in 7 , de’quali vi si sono tro- 
vati pezzi , che pareano fuori di luogo , e vi sono rimasti . Avan- 
ti all’ultimo scalino si volle vedere, se vi continuava piantato, o 
fondamento della fabrica , e nulla fu trovato; e tastando il terre- 
no in var) punti a molta profondità colla lancetta di ferro, sem- 
pre si aveva terra. Ciò prova quanto sia faha ropinione volga- 
se, che porta tanto più oltre i londamenti del Panteon. Pietro 
Sante Bar toli (i), e con lui il Venuti (r^ , dice male, scrìvendo, 

(4) Mtm9r,n.u^. nelltmia UìKcUt (b) Loe.cit, 
fUi. (e) &»m* untitét , ^4r,i.r4p.j. 
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che al tempo di Alessandro VII. sbassandosi la Piazza avanti fino 
all’antico piano fu trovato tutto lastricato di travertini , de’quali 
toltone alcuni servirono di guida al mattonato del Campidoglio • 
Al nu.m. 8. si è parlato di quelli veramente levati, e impiegati • 

11. Piano di travertini come in 8, in tutto ben conservati 
nello spazio indicato dello scavo . 

11. Grossi massi di travertini al livello del podio, forse per 
base di qualche statua, otrofeo; restati nuovamente ora sepolti, 
Pare che non appartengano al tempo della costruzione del Pan> 
teon . 

ij. Scala al piano del podio , per discendere in ii., fona 
aggiuntavi al tempo dei massi predetti • 

14. Vano rotondo antico , ove è ora una cappelletta , e co* 
tnunica al coro, e alla sagristia con taglio moderno. Non ho 
ancora potuto esaminare , serial coro per mezzo di una scaletta 
a lumaca in origine portasse a! vano superiore ^ 

T A V. III. 

Parte posteriore del Panteon , per far vedere P interno del 
Laconico , c delle Terme , corrispondente alla pianta data nella 
Tav. II. 

I. Interno della metà del Laconico, ove è ora la parte in-r 
terna della sagristia col suo sotterraneo, c in parte nella bottega 
accanto, ove è più conservato , colla sua cornice di marmo • 

a. Secondo piano delLsecmico a volta . 

J. Terzo piano del medesimo pure a volta . I muri da fondo 
a cima sono legati in costruzione col muro tondo del Panteon. 
Da questo si entrava per le g. aperture a , ove è una camera nella 
grossezza del muro. Questa era intonacata dentro, e fuori , per- 
cnè era servibile . Le é. altre b, .nella circonferenza , non erano 
accessibili , e però a nude mura. Ma tutte per l’as()Ctto nobile 
esterno avevano soglia, stipiti, e architrave di marmo, come 
pure quelle del pian terreno . 

4. Cornicioni, che giravano dal tondo del Panteon sul qua- 
drato del Laconico , ancora ben visibili in r. ^ 

j. Terrazzo antico delle Terme, ove in mezzo alle volte si 
vedono ancora i lucernari quadrati soliti nelle antiche fabriche , 
per dar lume sotto. A quella mediocre altezza non ingombrava 
tanto il magnifico fabricato del Panteon ; e anche oggidì sarebbe 
assai bello a vedersi , malgrado il sentimento del perito architet- 
to Palazzi, di cui alla . Neirappoggiare la nuova ta- 
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brìca alPanteriore , non alterarono le parti di questi ; avendovi 
lasciati icornicioui , e le porte intatte. Manca soltanto la porzio» 
oc ind, tagliata dal fòrnaro, per metter più farina nella stanza 
anodcma con tramezzo . 

6. Camerone, che forma ora l’ingresso alla sagristia • 

7. Cameroni sotto t e sopra occupati dal/ornaro, e venduti 
Bltimamente dalla Casa Crescenzi Bonetti alla Casa Cucumos 
•niuiaente al forno , come si disse /ag, 

T A V. IV. 

Fiancata dei Panteon verso il Palazzo Crescenzi , per mo- 
strare come resterebbe col muro delle Terme a « levato il forno 
appoggiatovi, Tav.I. 4, e la parte della casaccia sopra lo stes- 
so muro . L’ architetto Palazzi , e tutti gli altri , che vogliono 
erigersi il) giudici incompetenti, parlando senza intender nulla 
d’antico, vedano, se vi è bisogno del tugurio fornario, per co- 
prirne le deformità ; e se si guadagnerebbe quel niente, da dover- 
cene dar pace, rimanendovi il forno. Ved.pat^.yj. 

I. Cornice , o base di marmo . sulla quale sono visibili i bu- 
chi deirimpellicciatura superiore di marmi , alta fino al paro del- 
la fascia ove ricorreva una piccola cimasa, di cui si è trovato 
an pezzo . Nel muro stesso vi sono dei buchi di ferri per ratte- 
nere le lastre . Da questa cinta sino alPultimo cornicione come 
il tondo superiore / , e il corpo quadrato, tutto era intonacato 
di buona calce, e stucco: il che si rileva da qualche pezzo d’in- 
tonaco sparso ancora qua, eia, nelle «cale, nelle varie camere I- 
le di esse, nell’altra sopradescritta , e nel tondo particolarmente 
su , e giù; dalla infinità di chiodetti di ferro, che servivano a te- 
oetlo, e che ancora sono molto visibili nei muri . Il Palladio (u) 
non avendo fetta alcuna di queste osservazioni , vi si è figurato 
un ornamento bugnato , non dice se di stucco , o di marmo , e dei 
pilastrini da capo a fondo; e dopo di lui tutti quelli, che lo han- 
no ciecamente imitato , come il P, Donati (^) , ed altri non 
pochi. 

a. Da qui in su il muro delle ante , ò del corpo quadrato di 
cotto, va separato , benché poco discernibile, dal muro tondo si- 
snile fino in cima . Nella parte opposta i tale lo stacco , che vi 
passa la luce, c vi si mette la mano : cosa rilevata pure dal Des- 
godetz, e da tutti . La ragione della difierenza è, che nell’asset- 
tamento della fabr ica questa cantonata cede , c quindi crepò da 

(a) £i'M-Mv-2-p4?*'ók (i) 
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cima quasi al fondo visibilmente, insieme al corpo rotondo, e 
se nc ritirò così alquanto col detto muro esterno appoggiato;niea> 
te nell’interno • Una tal separazione di muri ha ingannato finora 
tutti , per farsene una prova , che i! quadrato era stato aggiunto 
dopo al tondo , senza aver mai osservato , che sotto era unito . 
La ragione della stessa è chiara. Il muro perpendicolare del qua- 
drato incontrando i grandi aichi a due ordini di tegoloni nel ron- 
do I, non poteva collegarvisi , 7\ltrettanto si vede praticato 
ndl’interjio della camera me, e nella parte opposta, ove si 
vede Io stesso incontro; e passato l’arco , oun masso di traverti- 
no, i muri si ricollegano. Con questa osservazione svanisce la 
prima pietra di scandalo, base di quella opinione; e si vede quan- 
to poco abbia fatto uso della sua critica , per Io più mordaee an- 
ziché sagace, il Milizia (a), scrivendo colle idee del volgo : ^»e- 
sto avanccrpo semlra certe UH’appunta fatta fottcricrmtnte ai torfa 
rttendo ; pciciè il tuo ccrnicìctte noi ta ad incentrare alcuna linea 
della fahrica , e nen fa ce' fianchi alcun legame , coiì che in alcuni si- 
ti trapassa la luce , Il FcrtUe pei c un’altra aggiunta pesteriere , co- 
me lo palesa il predetto jrcnttspìzio rimaste teperto . La seconda dit 
ficolth , ricavata dal doppio frontispizio, svanirà ugualmente • 

J. Cornice superiore deli’apparente frontispizio , che si pre- 
tende servisse alla fabrica prima d’esservi stato aggiuntoli Portico 
da M. Agrippa . Il Ficoroni (£) , credendo dare una bella lezione 
ai suoi lettori , scrive : ffueste gran Fcrtico essere stato aggiunto al 
len.pio si ntde àall’ultma finestra ùelì’ appartamento notile del palaz- 
zo Giustiniani ; poiché framezzo ai due campanili moderni af parisce 
chiara l’antica jacciata , eie ncn atea ninna specie di Fenice. Pur 
troppo é stato generale un tal inganno ; ma imperdonabile certa- 
mente ai tanti architetti, che doveano capirlo, e spiegarlo ai 
•meno intelligenti . Come non riflèttere , che se i ftontispizj si 
fanno in cima ai Tempj come i tetti sopra le case, per riparaili 
dalle acque più che per ornamento ; e però sporger devono piut- 
tosto molto in fuori ; questo nostro , supposto servito alla prima 
facciata, è piccolissimo, c dà indietro anziché in fuori? Fa, è 
vero, la figura di un frontispizio; ma per ornamento , e per un 
ripicgtj giudizioso d’arte . 11 muro del tondo in j’ , c poi nuova- 
mente in b va rastremando, c risega di circa un mezzo palmo in 
amendue i luoghi . La stessa risega si scorge nel muro quadrato 
delle ante in i , corrispondente al secondo cornicione h . Nel mu- 
ro delle ante in k non poteva continuare la risega in linea retta 
orizontale fino alla parte opposta , perchè si sarebbe quasi incon- 


(.a) JRgma delle belle Arti del dit.pgr.i. 
p*l»iidsaista» 1787 . 


(b) Le ttstizali Rmé Mt,ì^,i,cM,i9, 
paZ.lSÌ. 
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(rata nelf’arco della porta grande : e di Tatti arrivata a toccare il 
tetto del Portico, ivi finisce il cornicione. La risega di circa un 
palmo l’hanao poi formata inclinata di sopra a seconda di froinU 
tpizio, ove c la cornice superiore J ; c questa serve per ricoprirla 
dall’acqua , e per ricoprire anche l’attacco del sottoposto tetto 
del Portico j e nel tempo stesso forma con una specie di frontispi- 
ciò falso , o un’ombra riflessa del grande del Portico , un grazio* 
so ornamento, che interrompe quel quadrato delle ante; e chi 
sa come accordava bene anche colle parti superiori , che ora so- 
no rasate ima che davano indubitatamente un aspetto diverso dall’ 
attuale. Ne parlerò meglio nell’altra mia Opera, Il muro del corpo 
rotondo,che corrisponde internamente alle ante, c si vede nelle sca* 
le non risega punto da basso in alto fin sopra il secondo cornicio- 
ne , La risega esterna continua lateralmente sotto il muro del 
quadrato , Che tutto vi appoggia ; e a questo internamente nelle 
acale unisce il muro del tondo senza risega a piombo tino al punto 
indicato. Nella scala di là si conosce eoi mettervi dentro la mano . 

4 « Qiiesta parte si rappresenta così piana, come si vede ora , 
senza i campanili , In origine , come accennai pocanzi , non 
era di tal forma , per certi indizj di muri , i quali meritano mag- 
giori ricerche, e osservazioni. Altrettanto dicasi del punto /, 
ove anticamente era una scaletta , compagna a tre altre , per sa- 
lire in cima , una delle quali si vede nella stessa fascia , e due nel- 
la Tav.III. 

j. Tre acroterj , o piedistalli, ove erano le statue, opera 
di Diogene Ateniese, le quali per l’altezza , al dire di Plinio, non 
comparivanodi quel merito, che avevano, come si disse pocan- 
zi . Vi esiste ancora attualmente il piantato . 

6. Ogn uno ammira l’invenzione , e la forma della cuppola , 
o volta del Panteon , con quell’apertura rotonda nel mezzo in luo- 
go di finestre , di cui scrisse bene il Milizia (. 7 ) ; Laf^an malia 
ittee , thè tiene iaìf unico fero del vertice , quanto vi fa bene ! 
il Serlio te ne va in eitaii , e vede chiunque entra nel Panteon , per 
quante siati di medioere presenza , egli 1<S vede grande , e venusto , « 
vede spiccare in tutta la loro bellezza le celebri Cariatidi , e le tante 
statue , che -vi erano et. Di fatti anche i gran quadri sacri , che vi 
espongono! pittori, vi fanno tutta la più luminosa loro compar- 
sa , L’Hirt accennò, ma non bene(^), come sia venuta in capo a 11’ 
architetto, disgraziatamente restatoci incognito, ma di un me- 
rito sommo, l’idea di quella , e di tutta lafabrica. Plinio Io di- 
ce (<}, oscuramente per noi , con queste parole t Pantheon Jovi 
%ilteri ab Agrlppa factum , cum Tbeatrum ente texerit Roma Uale- 

(a) tteAt-paj.fl, ' (b) PajJ. ' (c) Ltb,}g.eip,iS, 
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ritti Osiiensis enhiteefas ìttdis lihonh % Procureremo di spiegarle 
ncglio.Ognun sa, che i Teatri, e Anfiteatri antichi, tutti diversi dai 
nostri scaral^attoli , e trappole da uomini , erano scoperti, perchè 
le rappresentanze vi si facevano in pieno giorno; c al più si co- 
privano con i velar; , o tendone (u), acuì pel giuoco delle funi 
grosse attaccate a un anello , lasciavasi un grand’occhio, o foro 
tondo nel mezzo, che poi turavasi se si voleva (^) . Tentando in 
quc’belli tempi gli architetti sempre nuove scoperte , e prove ma- 
ravigliose, e insieme utili ; dagli incomodi del sole , delle piog- 
gie, del freddo , e del caldo, forse ancora per il bell’elfetto del 
lume sulle persone , come sulle statue , sarà stata eccitata gella 
mente immaginosa dell’ architetto Valerio Ostiense l’idea dì co- 
prirne uno cosi a forma di volta bucata per l’ingresso della luce 
necessaria , non avendo finestre interne ; con tavole , perchè di 
legno si facevano i Teatri ordinariamente ; e questo in ispecie , 
che fu fatto nei giuochi di Libone; e sappiamo, che quello di 
Pompeo a quel tempo in Roma era Tuniep di pietra (e) . Da 
questa invenzione comoda , e felice, fu pijesa , secondo l'Iinio , 
quella di gettare una gran volt^ solida di materiali , ( e l’ho' ve- 
duta di sopra in parte con pomici') su di una fabrica tutta roton- 
da; giacché il Teatro lo era soltanto più della metà ; e formarne 
un Tempio grandioso come un Teatro , e col lume unico simiU 
niente dall’alto . Se non s’intende in tal modo il detto di Plinio ; 
non si capirà come egli v’introduca per motivo il discorso deli’ 
architetto Valerio col suo Teatro coperto (d) . Di questi Teatri 
coperti ne conosciamo due finora , che saranno stati modellati 
sul disegno di quello di Valerio, che Plinio fa comparire origi- 
nale. Uno fu scoperto negli scavi di Pompeja nel I78p. per 
mezzo delia seguente Iscrizione (e), che stava ancora fissa al mu- 
ro sopra la porta ; e che io vidi al suo luogo in maggio del i7?i. 
Jn seguito è stato dissotterratointernamcntc ; ma essendo per h 
pomice , c rapillo vesuviano cadutovi , precipitato il tetto , cogiti 
parte superiore, dai muri, c sedili rimasti a luogo non si potrà 


(4) Lucrerìo lih.6. y. 108. 

Vitruv.lii.Ks. ^«/.Plinio lib.if. 
VaI.Mass.à'b.2.r4^.^.n.6.eU altri comu- 
nemeiue . Ne parlai ucila Dticrii. àii 
circhi , 

(J>) Non e qui luogo da diffonderci 
su questo punto, per esaminare ciò, 
, cke scrive il conte Carli Antich. ItaU 
par.x.lib.l. cap.S.pag.ìif, Basti il dire, 
che noli na inteso il citato luogo di 
Plinio; che anzi contro di lui può ù- 
lorcersi . 

(f) Vitruvio Lib,f,(*p.s.^ft 


(J) Dia tutto il fin qui detto 4 rile- 
verà quanto sia poco esatta la tradu- 
zione , che Ite ha fatta il Poinsinet . 
t«m.i7,p*gAì9- l‘cTis 1778. ; Enfia, dtt 
Etuahton Ht Jupittr Penitwr , comtmit 
p4r Agrippd ; sans oublitr qn’Ayanl ten- 
ui CCS tpaqstts tArchiucu Vdlerins , 
d' Ostie , ayoit entiirtment ceuvert , 4 
Rome , le Tbéatre en marbré , anx jenx 
donnrs par l'Edile Li ben. 

Ce) Anecd, litter.ex hist£»Àic, ernia , 
Wm.i.pag.^<\.Roma IJU, 
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arguire la co<;truzione di quello . Accanto qua» era il Teatro tco» 
peno , di cui viJdi in parte conservati i muri della scena , imuri 
del tondo, c a luogo tuo gran parte dei sedili di marmo . 

C. QVFNCTIVS. C. F. VALG 
M. FORCIVS . M. F 
DVO . VIRI . DEC . DECR 
THEATRVM . TECTVM 
FAC . LOG . EIDEQ^VE . PROB 

Dell’altro Teatro coperto , unitamente ad uno pure scoperto, esi- 
stente in Napoli , nc fa menzione Stazio, che si era ritirato co- 
là ; cd espone i cotnodi , c delizie, che vi erano, alla sua consor- 
te , per indurla a lasciare quelle di Roma sua patria , e colà tras- 
ferirsi (j); nè posso ammettere le arguzie delrignarra (^)t 
£/ gCMinam moltm nudi , tfctiquc Theatrì , 

Alessandro Vlf. neH’ordiaare i ristauri già descrìtti per que? 
sto Monumenta , approvò ancora un disegno fattogli di ornare 
rinterno della volta con stucchi intrecciati delle sue armi , e dt 
chiudere l’occhio con una grande vetriata a iquamme di pesce » 
per io scolo più facile delle acque , c una fina ramata di sopra , 
per la grandine , con 4. sportelli per aprire , e serrare ; delle 
quali cose se ne conserva i| disegno originale fra i Mss. della Bi- 
blioteca Chigiana P. VII. 9.; ma passato in questo mentre a mi- 
glior vita il Pontefice, il successore Clemeqte IX. non approvò 
questo resto di lavori , i quali perciò non solo furono sospesi ; 
ma guastata eziandio quella porzione di stucchi già incqmincia- 
ti • GITntendcoti hanno trovato a ridire con qualche ragione an- 
che all’imbiancatura datavi nel riferito ultimo ristauronel I747«> 
quantunque da tempi antichi fosse restata la volu screpolata, e 
annerir^ . Darò per intero il Chirografo di Clemente IX. , acciò 
si conoscano meglio tutti i lavori mentovati più volte , e non 
mentovati, eseguiti d’ordine d’Alessandro VII. nel Panteon • 
Conte G tutto Cesare Neretti Segatore di Roma . Avendovi or- 
dinato la San. Mem. di Alessandro VII. Nostro Predecessore con 
suo Chirografo in data delli zo. marzo ii66. ^ dì far spianare U 
Piazza della Rotonda , e Strade , che sboccano in essa, con decli- 
vo proporzionato , di far dar esito alle acque piovane , far selcia- 
te , chiaviche , abbassar condotti , ed ogni altra operazione ne- 
cessaria per tal efietto, e come più particolarmente appare dal 
detto Chirografo, al quale ec. Ed essendosi terminate dette ope- 
razioni , con altro Chirografo io dau deili a. febbraco prosaino 
* ■ • . • • ^ 

(d) Sjly4rJih,j,gm,i,rtrs.fi^ (b) Dt P4/4tfr4Nr4^.>er.i.$.$.^4CAaa« 
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passato approvi essere it tutto seguFto con sua soddisfazione, coii 
ordinarvi di più il far rimettere le due colonne , che mancavano 
al fianco destro del Portico del Tempio , con tutti gli accompa* 
gnamenti di basi , capitelli ^ architravi, fregio, e cornici, con- 
forme gli altri esistenti in detto Portico , e di far ristuccare per di 
dentro la Cupola, conforme il disegno da lui approvato , di far 
pulire, e lustrare le colonne, che adornano le Cappelle , e di fa- 
re una vitriata all’occhio per di sopra alla Copula; concedendovi 
in ambidue detti Chirografi ogni facoltà necessaria di far operare 
nel modo , che vi paresse espediente ; c che per tutte le spese , 
che vi occorresse fare ve l’intendiate con Monsig. Gastaldi , a cu- 
ra del quale aveva appoggiato farne fare i pagamenti per mezzo 
del Monte di Pietà; e per ciò, che dipendesse dall’Officio de’Ma- 
stri di Strada con Monsig. Sacchetti Presidente , la direzione , e 
soprai ntendenza de’quali lavori totalmente commesse a voi , in 
conformità di quanto diffusamente vi aveva significato a viva vo- 
ce , tal essendo la sua mente , e volontà espressa ; volendo , e 
decretando, che detti Chirografi avessero il suo pieno effetto, c 
vigore con sua semplice sottoscrizione , senzachè fossero ammes- 
si , e registrati in Camera, non ostante le Costituzioni di Pio IV. 
it rtgìitrandh , e tutte , e qualsivoglia altre Costituzioni Aposto- 
liche , Statuti, Usi, Stili , Consuetudini, e Riforme, quali fa- 
cessero in contrario , alle quali tutte , e singole per quella volta 
sola , ed a questo effetto derogò , avendo il loro tenore per espres- 
so a sufficienza, E rappresentandoci esser terminata la rimessa 
di dette colonne con suoi accompagnamenti, come il spiano, sel- 
ciata, chiavica , scalinata alla fontana, ed altri lavori, e che la 
stuccatura della Cupula perdi dentro la Chiesa, che in parte era 
fitta, averla fatta disfare , e ritornata al primo stato, conforme 
vi ordinassimo , perchè intendessimo , piuttosto deformasse, che 
abbellisse . E rappresentandoci , che per tutti i suddetti lavori 
si sono spesi scudi diecimila trentasettc, ba;. trentasette , come 
;ippare dalle stime, e tasse fatte da fra Giuseppe Paglia Domeni- 
cano deputato alla sopraintendenza di detta fabrica, e da voi di- 
rette a Monsig. Gastaldi per il pagamento , e dal medesimo al 
Monte di Pietà confiarme un conto datocene in ristretto; restand» 
da soddisfarsi la ricognizione di detto fra Giuseppe, e di un gio- 
vine suo aiutante per la sopraintendenza a detti lavori , come 
qualche donativo a titolo di «Itmosina per li scarpellini , clic 
hanno rimesso in piedi le colonne con suoi accompagaamenti , 
stando la perdita fatta nell’accordo stabilito per Supplica a Noi da* 
snedesimi presentata, e di rimanere ancora nel detto Monte di 
Pietà scudi tremila novecento sessantadue baj.sessantatre t credi- 
to delia suddetta ftbiica • Perciò approvando Noi li detti larotà , 


c spese ^tte, vi ordiniamo, eh: per ricognizione al suddetto 
fra Giuseppe Paglia, e suo giovine facciate pagare scudi cento 
cinquanta, ed alli detti scarpellini scudi cinquanta, come di 
far tare li cancelli di ferro d’intorno a tutto il Portico , con le 
sur porte , secondo il disegno da Noi veduto, ed approvato; Ed 
in conformità di quanto più diftusamente vi abbiamo significato 
a viva voce , la sopraintcndenza delle quali operazioni totalmen* 
te VI confermiamo , e commettiamo, dandovi a quest’effetto le 
facoltà necessarie , ed opportune , acciò in tutto si eseguisca^ 
come da voi sarà ordinato ; e clje per tutte le spese, che occorre- 
ranno, ve la dobbiate intendere con MoQsig. Gastaldi, a cura 
del quale appoggiamo il farne fare i pagamenti come per il passa- 
to; e similmente che dobbiate inteqdervela con Monsig. Sacchet- 
ti per ciò , che vi potesse bisognare daH’Qfficio de’Mastri di Stra- 
de, come Presidente ; perchè tal è mente, e volontà Nostra es- 
pressa . Volendo, e decretando, che il presente Nostro Chirógra: 
f^o abbia il suo pieno effetto , c vigore con la Nostra semplice sot- 
toscrizione , seiizachèsia ammesso , c registrato in Camera, non 
ostante le Costituzioni di Pio IV. Nostro Predecessore de rtgistraH- 
dìi t c tutte, e qualsivoglia altre Costituzioni 
futi, Usi, Stili, Consuetudini, e Hiforme , qua)i fossero in 
contrario, alle quali tutte , e singole a quest’effetto deroghiamo , 
avendo il loro tenore per qui espresso a sufficienza. Datò dal 
Nostro Palazzo di Monte Cavallo qqestp di ig). novembre 1^67, 
Clemens IX, 

In occasione di prender le misure per quella vetriata , fu ntv 
tato, che l’occhio ha palmi 40. di diametro , e laò. di circonferen- 
za. Il lastrone antico di metallo , che gira attorno a detto occhio ^ 
è lungo palmi 8. e un quarto, colla cornice di metallo, ma in- 
dorata, che s’avanza dentro all’occhio palmo i. c un terzo. Il 
labro della volta di tegoloni di terra cotta ne( sito dell’occhio è 
in grossezza di palmi sette . fu fatta anche la nota del por- 
fido, che mancava nell’interno della Chiesa , come appresso • 

Del porfido , che è nel fregio del cornicione , 
ne manca in più pezzi palmi andanti 100. in circa, 
alto palmi j. e un quarto , ;ono quadrati palmi Jt; 

Nel fregio dclli capitelli , e coro ne manca in 
più pezzi palmi jo. in circa , alto palmi 5. c mezzo, 
sonoquadrati — palmi 

Delli pi lastreili del secondo ordine in nume- 
rò di 56. ve ne sono palmi andanti zi6. , ne man- 
cano palmi 680., larghi palmi z-e mezzo^sono qua- , ' 

^ati,— — — palmi léso 

Le lapide quadre J6, , che sono in detto se-, 
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tondo ordine , tredici sono vere , e quarantatre so- 
no di calce cojorita , lunghe (7alnfi 4. e mezzo, alte 
palmi à> e cinque dodicesimi i’una , sono qua- 
drati — -■ — - — 

Le lapide quadre la. , die sono iu piedi in 
detto secondo ordine , tre sono vere , e nove co- 
lorite , alte palmi larghe palmi z. e cinque do- 
dicesimi l’una, sono quadrati 

Le lapide tonde , che sono sópra le cappelle 
mancano tutte sedici di palmi j. e mezzd di diame- 
tro Piina , sono insieme in circa quadrati — 

Il fregio dell’ultimo ordine per quello, che 
s’è potuto riconoscere , è intiero , ovvero per tale 
apparisce alia vista a stare in Chiesa, non essendo 
possibile per ì'altezza riconoscerlo precisamicnte . 


paini! 474$ 

palmi i}0 
palmi 400 


palmi 14^4^ 

4 


Gli altri ornati deirattlcd èrano t^i verde antico, come sono 
alcuni sotto ancora oggidì . I disegni coloriti al vero di tutti que- 
sti marmi, compreso anctie il pavimento, esistono nnitatriente 
nel suddetto Ms. ; ó piuttosto raccolta di disegni Originali - li 
semplice disegno dell’attico quale esisteva allora , può vedersi 
presso il tìesgodetz (a) , e il Visentini (à) , che lo riporta per 
fìrne il confronto col ristauro moderno, di cui dice molto male 
con ragióne , ma don quanto basti . Egli però sbaglia neli’attri- 
bui e a M.’Agrippa soltanto gli ornati del Faiiteon , supposto 
nella parte laterizia del tempo della Republica ; seguendo in ciò 
il romanzo architettònico immaginato dall’architetto Carlo Fon- 
tana (e); siccome pure sbaglia aefl’attriboire ad Agnppa l’ornato 
dell’attico , opera , come si disse , di Settimio Severo , e Cara« 
calla . £ di lui j e molto piò del Fontana riparlerò piò a lungo 
nell’altra nfia Opera ; notando qui soltanto, che esso Fontana 
per nulla ha esaminato la fabrica nelle vere parti essenziali , che 
ho espo/te finora , e che sole potevano decidere della di lei primi- 
tiva costruzione unrica da M. Agrippa; senza perdersi in cose idea- 
li da farsi ai tavolino; buone per inventare una fabrica nuova i 
non per esaminarne una vecchia • 


fa) Vltntht 6. . , 

(b) Ositrfé cht ser>. dì cvntmwar- «7 
Trattfdi Tfif, Qédiiudoi i<fr4 lU tmii 


detli Arebitettì , pdf.t8,Feaìt77Ù 
Jt) il Ttmpit 


Hi 


Digitized 



IlS 

ISCRIZIONI DEL PANTEON 



t 

I n mezzo al fregio si leggeva come appresso , in origine a let- 
tere cubitali di metallo dorato t toltone da secoli f ma rimastavi 
molto visibile rincasSatura delle lettere : 

M. AGRIPPA . L. F. C 08 . TERTIVM FECIT 

II terzo consolato di Marco Agrippa cadde nell’ anno di Ro- 
ma 717. i come già si disse pag.^j^ t Che riviene a at« anni cir- 
ca , secondo la varietà delfera> avanti Gesù Cristo. Dal fe- 
tit mi pare, che Plinio, riferito /n;. ila. , abbia preso il suo 
factum . Il tcrtium è piti interessante per la questióne trattata da 
Aulo Gellió {a) , come lasciata indecisa dai più dotti uomini , e 
fra questi da Cicerone, che erano stati interrogati da Pompeo, 
come egli dovesse mettere nella sua iscrizione al Teatro, se 
CONSVL tERTJO , o TERTIVM j e Cicerone non sapendo 
come risolverla , gli suggerì il mezzo termine di metterlo abbre- 
viato TERT. Molti anni dopo essendo caduta la scena , Ove era 
altra iscrizione , questa vi fu rimessa non più in lettere , ma ^iri 
numeri IH. , come seguita a dire Aulo Gellio. Varrone pure in- 
terpellato , adduceva per il /wri**» l’autorità di EnniO; e Aulo , 
Gellio per sua difesa porta anche quella di M. Catone. Questo 
grammatico, che viveva in Atene sotto Adriano cirta l’anno ijo» 
di Gesù Cristo i sarebbe scusabile , se non avesse veduto questo 
tanto insigne publico documento di M. Agrippa , che per lui al- 
meno , di tanto posteriore ai suddetti , decideva la questione ; 

e pare di fatti , che non lo abbia veduto^ perché si giova soltan- 
to dell’autorità di scrittori ima poi non intendocome citi la nuo- 
va iscrizione del Teatro in III., quale esisteva al sco tempo I Io ^ 
lodtm nUnc T teatro mn tst ita scriptum . ^am cum multis atnispt- 
stea scena , sjuée prociderat , refetta esset , tsumerus tertil Ccttstt- 
latus , non uti initìo prioritus literis TERT. , sed tritus tatstum 
ìisseolis HI. incisìs signi fieatus est . Nelle monete collo stesso con- 
solato di M. Agrippa , si legge in nuffiCiilU, Aggiugnetò un altro 

i*ì fJact. Atti e.lib tV»,cc^>lm ' 
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confrónto antiquario a ciò,che Aulo G:llio riferisce scritto daTiro- 
nc, liberto di Cicerone, sulla forma del Teatro di Pompeo, vale a 
dire , che questi vi Fabricò in cima nel mezzo ai sedili un Tempio 
alla Vittoria , ( c va letto a Venere Vincitrice, coll’autorità di 
Tertulliano (a) i e di una lapide trovatavi nel ly»?; coll’iscrizio- 
ne VENERÌS VICTRICIS, bene esposta dal Nardini (^) ) , i di 
cui gradini servissero per Teatro : Crtjus £raJut vice T/jeairi et- 
tent . Tertulliano riportando la ragione , per cui Pompeo creder, 
te bene farvi quel Tempietto, per evitare la severità dei Ceuio* 
ri, che non glielo facessero demolire (c): l^eritas ( Pompejus ) 
quanacque v.efnor'ue tute Centcrium aninàdverìionem , [Generis (cd'ht 
superpciutt ; ad dedìtatìonem per Ediflum Fopulum vocant , non 
Theairum, tedVenertt Tevipìtm ouncupavit \ cui su/jeciwui, in- 
qui/, gradui spectaqtìorur/j ; dà anche un’idea più chiara della 
cosa . Il confronto è , che io credo, che Pompeo , o il di lui ar- 
chitetto, avessero veduto il Tempio di Giunone in Gabio, uno 
dei più celebri (d). N’esiste ancora in gran parte la cella colle ve- 
stigia (li un magnifico portico intorno; e vi si sale appunto per 
una scalinata àcmicircolare ,la quale al printo colpo d’occhio sem- 
bra la parte simile di un Teatro . Tate mi comparve a qualche di- 
stanza nel 175)2. quando mi portai a vedetegli scavi dell’una vol- 
ta finalmente scoperta , e ben conosciuta città di Oabio , de’ 
quali il primo resi conto al Fublico (e) . La figura della scalinata 
al dosso della collinctta , coll’ avanzo del Tempio sul vertice , 
che è la sponda del Lago Qabino , antico cratere di vulcano , 
data nella illustrazione del Museo Gabinò (/) , che forma ora uno 
dei rari ornamenti della Villa Borghese. Corrisponde alla forma, 
che così doveva avere il Teatro di Pompeo, riguardo più al Tem- 
pietto , il Teatro piccolo della Villa Adriana , ove in cima resta 
ancora un avanzo quadrato di fabrica , forse non di Tempio , ma 
della loggia deirimpcratore . I sedili , non avendo precinzioni , 
rassomigliano più alia scala di Gabio. L’altro Teatro della Villa 
Adriana , conósciuto fìti dal tempo di Pirro Ligorio , e Francesco 
Contini, meglio scoperto , e (iuindi rilevato colle sue parti da 
Giuseppe Pannini , c inciso da Paolo Fidanza in j. gran fogli 
nel 175 }., col suo Tempio in cima , può dare un’idea più per- 
fetta di quello di Pompeo , di cui mostra non avere avuto alcuna 
notizia l’architetto Pannini , scrivendo ivi nella relazione , e de- 
dica ai Card. Valenti i Segretari» di Stato , e Camerlengo di 


fA iìt Sptddc.eM.fi 
(b) Roma antdie.6-c^,j, 

(r) Bianchi Dri vizi > t dei iif, dei 
tHÒd.Ttatrt, Tatian.i.pdx.jS, 

idj 


(t) ÀntoU Rom.dnno fgì.n.f.t 
\f) Visconti Moimm.Oabini della Vil- 
la PintioTta , tavJi.paf'aj. e nei fron- 
tùfizio • 

Ué 


t 


»io 

S. Chiesa , di dare in tre ttcnnpc ispnstc ìefomt , e tnisurt etattis- 
jljic di sì illustre edifizio, che da una specie di 'tempietto rotcndo , 
quale nel centro deli' emiciclo della scalinata su un ripiano osservasi, 
cesa non mai vedutà In altri antieùi Teatri , rendesi singolarissimo . 


1 r. 

IMP. CAES. 1. SEPTIMIVS. SEVERVS. PIVS . PERTINAX. 
ARABICVS . ADIABENICVS . FARTHICVS . MAXIMVS . 
l ONTIF. MAX. TRIB. FOT. X. IMF. XI. COS. III. P. P. 
PROCOS. ET IMF. CAES. M. AVRELIVS . ANIONINVS * 
PiVS . FELIX . AVG. TRIB. POTEST. V. COS. PROCOS. 
PANTHEVM . VETVSTATE . CORRVFTV*M . CVM . OMNI, 
CVLTV i RESTITVERVNT 


Dei fanti tmperatori , che hanno ristanrato in qualche cosà 
51 Panteon , nominati nella Memoria § »., di ninno abbiamo il 
documento dell’iscrizione , come questa di Settimio Severo, e 
Antonino Caracalla di lui figlio, grandi ristauratori di edilizi 
publici, come dissi pag,i6. Le parole v(tustate corrupttm tum 
Omni cultu festitaerunt , fanno intendere , che vi fecero molte 
còse di ornato; quali sono le colonne di porfido Iti Vece delle 
Cariatidi , il pavimento , e l’iiripellicciatura di marmi ai mòri , e 
l’attico di sopra , ricordati già alla pag.io^. , e forse alcuni dei pi- 
lastri di marmo nel Porticò ; tutti lavori corrispondenti al gusto 
di quel tempo . Thermos omnì cultu perfectas , lo abbiamo delle 
Diocleziane in due iscrizioni (a), ove non si può intendere se 
non che di ornati ; e nello Stesso senso è da preiidersi tt On.nl 
iultu nella iscrizione Cabiria di un Tempio dedicato a Vertere 
Vera Felice Cabina, che publicai, come sopta, c ripetuta dal 
Visconti (^). 

E’ cosa verarriente singolare , che dai priirti taccbglitori 
Stampati d’iscrizioni , Mazzoclii (t) , Appiani (d) , e antiquari' 
Marliani {e), ec. comprese ailche delle raccolte manoscritte , che ' 
ho vedute , fino al F. Lazzeri , e ài Piranesi , eccettuato il Vi-' 
gitoli (/), tutti ricopiando l’un l’altro, abbiano riportata questa 
inincante delle due paróle X. IMF., leggendo FOT. XI., per' 


(a) Gratet.Thts.inscpag.ijiM.lÀIOatiU (*) Urb.Remnt'fofr.ìib.^.cnp.it, 

Ih) r4T.t./>ai.i«4n77. (/) Disiert.2, Apolo^, Jt mmo primo 

(c\ Bjiiir.utit.Vrb.pas.VlI, ' ìmp.5n,AUxpai,i6, 

(<0 /«jcTipt.pa^.iSi.a.j. 
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ciii si lasciava (’impcro eli Severo,' è gli anni di <{ue$(osi univano 
alla di lui Tribunizia Potestà . Ciò ha cagionato molte dispute 
fra gli eruditi (n ) , per conciliare sn questo dato le epoche del pa- 
dre stesso t e insieiiie con quelle del figlio j e niuno dei dispu- 
tanti , stando anche taluno in Roma j ha mai pensato a rincon- 
trare l’originale (^) . Notai finalmente questa mancanza^ e inav- 
vertenza nella Dissertazione sulle rovine di Roma (c) , ove riportai 
riscrizione , come la rilevai a occhio nudo in ora di estate , che 
vi batteva il sole per traverso , e cbl chiaroscuro spiccava a mara- 
viglia. Altrimenti non mi era stato possibile , nbppur con istru- 
menti. Stando in due linee sulle due fasce dell’architrave , le let- 
tere non sono 'molto grandi , e sono alquanto corrose , ed è oscu- 
rato il marmo i La prima linea finisce in £T i 

I I I. 

le dne seguenti iscrizioni sono tratte da due grandi tegolo- 
hi , di palmi 2. e j.' quarti in quadro , grossi 2. once e più, del- 
ia solita ottima cottura. Amendue furono levati il di ij. settem- 
bre 1804. nella camera cieca incontro quasi all’Oratorio del Sa- 
gramento ; notata nella Tav. IV. sotto , e dietro e , e servivano 
di prima fodera alla volta sotto l’intonacq; al solito di tante vol- 
te antiche nelle grandi fabriebe publiche , quali si osservano 
specialmente nelle Terme di Caracalla . Il secondo si è trovato 
ahche a formare il piano , come h generalmente tutto attorno $ 
sotto i travertini Tav.II. 1», più verso la casa Crescenri . Ambe- 
due poi si osservano ancora murati nella seconda volta del Laco- 
nico sotto 'il n. j. e c Tav.lH. Le iscrizioni sono in tondo come 
porlo più nei bolli dei mattoni ; i caratteri sono belli, e rilevati » 

t OPVSDOLIAR 

' LBRVTTIDIAVGVSTALIS 

s DOLI A RÈ 

C-CALPETANIFAVORIS ’ 

ÉXFIGLINISMARCIANIS 

^ Nella prima la R di DOLIAR è legata, ocolca Innesto coll’ Ai 
Una simile se ne ha nel Museo Capitolino , publicata incsatta- 

(*) F*gi Dìm. hypat, />a;.224. molto tdit, 1488. legge X. , ma omette IMF. 
a torto Scrive : Om^ìnius ttm corrìgt- • xi. 

rtyeltiH U^ij Trib.Pat.X. ; seri prrpt- (h)Giat.Thtsdnseriptj 9 mtS,»,utditt 
ram , ac uhìI» Itpumo furuiamtiit» . 17074 Àmsttl. 

U PanviniQ l-oss,lib,i,an»,ii 6 .pa^.ì<tì, (r) Nel .WinkeJm. tm,3. p 4 £.t 9 i> 
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mente e l’altra dal Falconieri pare scbrréttà (^) . Non èqu) 
luogo da entrare in esami luntthi , e in ricerche erudite , onde . 
provare, se allo stesso Lucio liruttidio Augustale spettinò altri 
bolli molto diversi nel resto, riportati in varj libri (r) } e se il - 
Cajo Calpetano Favore colla sita figlina Marciana sia Io stesso 
dell'officina della sorella di Trajàao , mentovata in altri bolli (d) * 
Basterà di poter assicurare il luogo, ove sono stati trovati, e che / 
ivi devono essere stati posti nella prima costruzione d’Agrippa , 
come à incontrovertibile quella del Laconico} nOn mai per un 
Successivo ristaiiro . Ciò basti per ora . 

Il risultato migliore , che potrebbe ricavarsi da tutte le sud* 
dette mie osservazioni , e scoperte sul vero stato antico del Pan- 
teon , dovrebbe essere non solo di far cessare le dispute fattevi 
Sopra finora , e darne Una volta per bene dei giusti disegni} ma 
di poterlo anche rimettere alla meglio nel primiero aspetto ; ri- 
staurandolo con sotdmo giudizio , e riguardo all’antico ; isolan- 
dolo tutto intorno, al piano antico reperibile in tante angustie 
di vicine case ; e nel davanti, e nei lati del Portico, ove esiste 
il piano antico di travertini al suo luogo, ridurlo a un di presso 
coirle si vede alla Fontana di Trevi, di cui verrebbe anche più 
bello, senza ingombrare nè Piazza, nè strade , e con medio- 
cre spesa, alla porzione di marmi surrogando dei belli traverti- 
ni* Quanto crescerebbe l’edifizio, e quanto più beilesi ricono- 
scerebbero le proporzioni del medesimo ! Avverto , che nella 
Tav. III. incisa, data per Far vecfere principalmente la sezione 
interna, non si è potuto far vedere il muro esteriore di fronte, 
che corrisponderebbe alla strada attuale dietro la sagristia } ma 
vi è conservato in gran parte ; come quello corrispondente alla 
lettera a Tav.I V. ; sebbene questo , e quelli occultad , o masche- 
iati dai muri moderni, e in qualche parte lacerati , o bucati 


(4) Guasco Mm. Capit. tpitiq. insir. 

t (b) Ltttira sopTd Vi seri tieni tFiutmat- 
lene, in fine deirOpera del Nardini . 

(e^ Olisco /« c.riMi. 1 171 . pot*. 117. 
Marini Gli atti , t mon. He’ trat. Are, 
, tem,utre».rì.pnq,2n2MX. Lucidi Mem, 
iter.HelV Aricci a , p 4 r,i.cap,iif.pag.l 19. 

(H) Ftbretti fnscT. cap\ 7. ». 78. 81# 
jSafitoi. Ficoroni Le etst^Hi Renht nnt. 
7ifr'.i.r<ip.8^4^ti. e nella mia Misceli. 
Jilel.etihsem.t, pai;, 161. Caylus Recneil 
eTasstiq,toin.q.pàt,iìl. Marini lec. cit. 
tan. 18. fati, >44- > il quale pretende , 
die il Caylus abbia lenomale p4v*W,; 
« che vada letto Bmls % Se fona vera 


questa lezione Paetit, che neppure ha 
il mattane del Fieoroni , riscontrata 
da me nel Museo del Collegio Roma- 
na . a cui esso Io regalò ; avendo il 
nostro chiaiaineitte Faeens , si dovreb- 
be dire persona diversa . il Ficoroni 
piu inilamentelia spiegato i nomi per 
Caio Calfntaiè Pi&oritie j ma presso il 
Fabrettl è chiaro C. CéUfttani Feseeris 
nei numeri citati ^ e se n. 77* e 87. si 
ha Faeris , e n<8i. Faroriants , o sara di 
persone diverse , .0 errore . li CaylttS, 
forse per errore di lezione , o scrittura 
del bollo , legge PAVOÙS , C spiega 
il retta C'4; Caifmmi » , 
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|>er tprinrt porte , o finestre » o farvi dei comodi interni : ni si 
credano tanto rovinati da esser ridotti a macerie, o a rozzi ri* 
masugU , come scioccamente , e senza nemeno intendere la for> 
dei teunini, pretendono i difensori del fornaro, i quali a 
non gli hanno mai veduti , o non li sanno distinguere • iVetn/cf 
ttltra trepidaa » Vedasi la Prefazione • 



jppcncìice di Chirògrafi di varf Sommi Ponie^ 
fici 9 ed Editti puldicati d'ordine dei me- 
desimi , per le Antichità , e ornato 
di Roma , con altri Documenti « 


'/lUstandro UII, ordina , che si atterrino alcune tate , per amplia^ 
re la Strada > che da S. Dorotea •va alia fiazza di S\ Giovanni 
della Malva In Traiievere : pag.^i. 


»• 

il mrdeshso Sommo Pontefice ordina , che si atterrino tate , è si 
tagli la Chiesa di S. Paolo de’ PP. Barnatiei , per fare una 
piazza iniorno alla Colonna di M, Aurelio : pag.^y. 


Il medesimo ordina un gettito maggiore di caie , e della stèssa Chie- 
sa , e Convento per maggior abbellimento di detta Piazza , t 
ornamento della Città : pag, 

4 * . ^ 

il medesimo ordina ìlrlstauro della Piramide di Cajo Cistio: pag.Ci, 

J* 

ti medesimo ordina al Cardinal Camerlengo ài S, Chiesa ^ di 
prender denaro dalie Casse publiche per le spese del gettito di ai. 
cune case esistenti nella Piazza delia Rotondai' e attaccate al 
Portico della medesima : pag.óy. 


6 . 

il medesimo ordina di demolire P Arco di M. Aurelio t e Lucio 
I/ero , detto di Portogallo , per ampliare la Strada del Cor- 
so : pa^.66, 

7 * 

Il medesimo ordina di far atterrare le case attaccate da una parte , 
e dalP altra al Portico della Rotonda , di sbarazzare la Piaz- 
za dai banchi , tavolati , e casotti , e demolire la Chiesa di 
S, Giuliano in Piazza di Pietra: pag.bd, 

I / 

8 . 

Ordine del medesimo Sommo Pontefice per il rlstauro del Portico 
della Rotonda , e per le colonne trovate nella Piazza di S» Luilf 
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»»r 

dc'Francetì , j;!iì iptttantì n\U Teme di Nercnt , e Severo Ales^ 
landre: pag.69. 

9 - 

Clemente X. eon ferma , ri estende i privi le?) per P ornamento 
della Città , con assoluta privativa di trattarne al Card* Ca- 
merlengo ^ Fresideote , e Maestri di Strade: pag.T\* 

! 13 . ' 

Editto (entro quelli , d/e caveranno , 0 guasteranno edìj>zj antU 
(bit e loro platee y e pozzolana <or^ burbere ; pag.T^ 

II. 

Editto sopra le Pitture , Stuechi , Mesaieì , e altre Antichità , 
(he si troiano nelle cave , Iscrizioni antiche , Scritture ^ e Li* 
bri manoscritti : pag.76, 

\ 

y ' Ut 

Editto sepra la proibizione , che nessuno possa stare a vendere robe 
ccmestièili , e non eonestìbili nelli siti , e suoli non solo dei 
iato destro -, c sinistro della Fontana esistente nella Piazza 
della Rotonda ; ma di tutta detta Piazza , nè quella , 0 quel- 
li in alcun modo occupare , e impedire ; e che a ninna Per- 
sona di qualsivoglia Autorità , Facoltà , e Dignità sia leci- 
to dare licenza di veruna sorte di poter stare , e vendere i» 
detti siti, e Piazza, nè con emolumento ^ nè senza : pag.qg. 


Clemente XI. ordina , che si abbassi il terreno avanti la Chiesa di 
S.Maria in Cosmedin . Di questo sterro fu messa anche Memori» 
con lepide in marmo al cantone della Chiesa alla sinistra di chi 
vi entra: pag.Zt, 

14. 

Clemente XII. ordina, che si atterrì una casetta, che minaceiav» 
rovina , per addrizzare , e slargare la Piazza de'* Pollare- 
■li : pag.Zx, 

Stima di una casa ecn forno venale detto della Palomlella , spettan- 
te a S.E, il Sig.Duca D.Pio Pcnellt Crescenzi fatta il dì iS* 
àetemhrt iSoj. : fag.%%% 


\h. 

Relazione del? architetto Xìiuscppt Catnportsi sui rittauri da fat- 
^ si al forno rovinato : pag,i 7 > ^ ^ 
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Jtclaziene deìF anbUttto Qiwtppe Paìaztà tulio stesto argo^ 
mento ; pag, 90* 

tSf 

'Attestato relativo alP asserito nella Memoria, pag. a»., e 
pag.ii, sulPowiso dato al foraaro , eie il forno non si sarebbe 
potuto risarcire, 0 rifaMeare se fosse eaduto ; pag.9^* 

ijf* 

ppiegatlone delle Pietre incise in rame : pag.96,. 




/ 


1MB RIM 

$i vi4cbrtur Rmo Patri Sacri Palatii Apostolici Magistco 

B.Pepaja Patriartha Conitantìuop. 


IMPRl M4TVR 

Fr. Joannes fiaptista Chiesa Ord. Prad« S* P. A. Magisb 
I Socius . 
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